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PREMESSA 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione, che 
origina dal D.L. n. 80 del 09/06/2021, rubricato “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito 
con modificazioni con L. n. 113 del 08/08/2021, che ha introdotto all’art. 6 un nuovo 
strumento di programmazione per le Amministrazioni pubbliche, denominato Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (in seguito, anche semplicemente PIAO), quale 
documento unitario in cui confluiscono molti degli atti di programmazione finora previsti.  
Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle 
Amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione, 
redatti con tempistiche differenti e talvolta poco coordinati tra di loro. Le Amministrazione 
pubbliche con questo strumento devono necessariamente fare uno sforzo maggiore dal 
punto di vista pianificatorio, coprendo  un orizzonte temporale di medio periodo (triennio) 
e analizzando unitariamente diverse componenti dell’azione amministrativa, 
rappresentate finora in singoli documenti di programmazione, ciascuno con un proprio 
contenuto specifico. 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione si possono riassumere come 
segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle 
pubbliche Amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

Si tratta di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività 
gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati 
che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento: 

- articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 
integrazioni, con legge 6 agosto 2021, n. 113;  

- decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 (cd: abrogativo);  

- decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, in particolare articolo 6 (cd: attuativo); 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024.  
 
Per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono state previste modalità 
semplificate di redazione del PIAO.  
Le pubbliche Amministrazioni con meno di 50 dipendenti, infatti, procedono 
esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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Di seguito, si esemplifica la struttura del PIAO prevista per gli enti aventi meno di 50 
dipendenti. 
Sezione 1    Scheda anagrafica dell'Amministrazione; 
Sezione 2   Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

limitatamente a: Rischi corruttivi e trasparenza (con semplificazioni); 
Sezione 3   Organizzazione e capitale umano;  

3.1 - Struttura organizzativa; 
3.2 - Organizzazione lavoro agile; 
3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale (con limitazioni) 

 
Per quanto concerne la redazione della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, come 
ogni anno è stato avviato un tentativo di confronto con gli stakeholder presenti sul 
territorio, al fine di valutare l’adeguatezza delle attuali misure di prevenzione della 
corruzione ed eventualmente di aggiornare i sistemi di gestione del rischio già adottati.  E’ 
stata quindi avviata una forma di consultazione pubblica, mediante pubblicazione di un 
apposito avviso sul sito internet istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente/Altri 
Contenuti, per favorire il più ampio coinvolgimento di cittadini, associazioni portatrici di 
interessi collettivi, organizzazioni di categoria e sindacali operanti sul territorio comunale, 
al fine di incentivare la trasmissione di proposte di aggiornamento del  vigente PTCPT. Tale 
tentativo non ha dato alcun frutto, in quanto non sono state ricevute proposte di alcun 
genere.  
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SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
 

INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE DELL’ENTE 

Denominazione  COMUNE DI ROCCAFRANCA 

Sede Piazza Europa n.9 – 25030 ROCCAFRANCA 

Recapito telefonico 0307092011 

Sito internet istituzionale www.comune.roccafranca.bs.it 

Indirizzo posta elettronica ordinaria segreteria@comune.roccafranca.bs.it 

Indirizzo posta elettronica certificata 
PEC 

Protocollo@pec.comune.roccafranca.bs.it 

Codice fiscale/Partita IVA C.F.00729210179 – P.IVA 00576090989 

Codice Istat 017162 

Sindaco Geom. Marco Franzelli 

Segretario comunale Dott.ssa Adriana Salini 

Responsabile della prevenzione 
Corruzione e della trasparenza 

Dott.ssa Micol Mazza 

Responsabile per la protezione dei dati 
personali 

Ing.  Enrico Iaccarino 

Titolare del potere sostitutivo Segretario comunale 

Numero dipendenti al 31.12.2022 11 

Numero abitanti al 31.12.2022 4889 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE  

 
Per gli enti aventi meno di 50 dipendenti, questa sezione è semplificata rispetto a quella 
degli enti di maggiori dimensioni. In particolare, gli enti minori sono tenuti all’elaborazione 
della sola sottosezione 2.3, rubricata “Rischi corruttivi e trasparenza”, peraltro con 
semplificazioni.  
 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
Questa sezione è stata redatta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, che per l’Ente è stato individuato nel Responsabile del Servizio 
Segreteria, Cultura e Pubblica Istruzione.  
Anche questa sezione, per gli enti aventi meno di 50 dipendenti, è stata semplificata ed è 
stato previsto che – in assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti, ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative, aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
“strategici” del piano della performance – l’aggiornamento debba essere effettuato ogni 
triennio.  
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, 
sono quelli indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 del 2012 e del Decreto legislativo 
n. 33 del 2013, ovvero: 

 Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale 
l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi. 

 Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’Ente 
e/o la sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo della stessa. 

 Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’Amministrazione a 
rischi corruttivi. Per gli enti aventi meno di 50 dipendenti, le aree di rischio sulle quali 
concentrare l’attenzione riguardano i seguenti procedimenti amministrativi:  

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. 

 Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi 
analizzati e ponderati con esito positivo). 
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 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi, si riportano le misure generali e specifiche per contenere i rischi corruttivi 
individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 
specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili 
dal punto di vista economico e organizzativo. Quando possibile, sono state 
privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelle di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità, con particolare attenzione 
alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

 Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi 
del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire 
l’accesso civico semplice e generalizzato. 

 
Questo documento rappresenta lo strumento con cui l’Ente definisce una strategia 
organica di prevenzione dei fenomeni corruttivi.  
Per corruzione, ai fini del presente Piano, si deve intendere non tanto, o meglio, non solo il 
fenomeno rappresentato dalle fattispecie previste nella parte speciale del Codice Penale 
(artt. 318, 319 e 319 ter), ma, al contrario, quello rappresentato da tutte quelle situazioni in 
cui – a prescindere dalla rilevanza penale o meno dei comportamenti – venga 
evidenziato un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’utilizzo, ai fini 
privatistici, delle funzioni pubbliche attribuite, ovvero ai casi di inquinamento dell’azione 
amministrativa da parte di soggetti estranei alla pubblica Amministrazione, sia che tali 
azioni raggiungano lo scopo prefissato sia che rimangano a livello di mero tentativo.  
Pertanto, il presente Piano costituisce uno strumento di pianificazione dell’attività di 
prevenzione della corruzione che si prefigge i seguenti obiettivi:  

- ridurre le opportunità che favoriscono i casi di corruzione;  

- aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione;  

- creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione;  

- stabilire comportamenti organizzativi volti a prevenire i rischi di corruzione;  

- creare un collegamento tra prevenzione della corruzione – trasparenza – 
performance nell’ottica di una più ampia gestione del “rischio istituzionale”.  

  
Con il presente Piano ci si pone l’obiettivo di evidenziare in modo semplice quali sono i 
comportamenti virtuosi ed i principali comportamenti difformi che è essenziale non si 
verifichino e si approva la modulistica che dovrebbe rendere più agevole adempiere alle 
prescrizioni del Piano stesso. 
 
 
 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 
Il Comune di Roccafranca è situato nella parte sud-occidentale della Bassa Bresciana, 
sulla riva sinistra del fiume Oglio, che la separa dalla provincia di Cremona e da quella 
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di Bergamo. Il territorio comunale è allungato nella parte nord e si protende verso Chiari, 
qui si trova la località San Fermo; a sud-est si trova invece la frazione di Ludriano, comune 
autonomo fino alla sua annessione a Roccafranca nel 1900. 
La superficie del comune di Roccafranca è di 19,13 km², l'altitudine media è di 117 m 
s.l.m. (minima 82, massima 118). Tutto il territorio è attraversato da numerosi corsi d'acqua. 
Caratteristiche generali della popolazione 

Il comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il 
comune e la composizione demografica locale. 
L’andamento demografico, nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per 
sesso ed età sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del Comune. 
 

Bilancio demografico anno 2022 

Comune di Roccafanca 

 
  

 Totale Maschi Femmine 

Popolazione al 1° gennaio 2.461 2.419 4.880 

Nati vivi 35 14 49 

Morti 15 20 35 

Saldo naturale anagrafico 20 -6 14 

Iscritti in anagrafe da altro comune 53 43 96 

Cancellati dall’anagrafe per altro comune 61 55 116 

Saldo migratorio anagrafico interno -8 -12 -20 

Iscritti in anagrafe dall’estero 21 20 41 

Cancellati dall’anagrafe per l’estero 4 2 6 

Saldo migratorio anagrafico estero 17 18 35 

Iscritti in anagrafe per altri motivi 4 2 6 

Cancellati dall’anagrafe per altri motivi 9 7 16 

Saldo anagrafico per altri motivi -5 -5 -10 
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Roccafranca: Bilancio demografico anno 2022                                                             

 Totale Maschi Femmine 

Iscritti in anagrafe in totale 78 65 143 

Cancellati dall’anagrafe in totale 74 64 138 

Saldo migratorio anagrafico e per altri motivi 4 1 5 

Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 0 0 

Saldo censuario totale 0 0 0 

Popolazione al 31 dicembre  2.485 2.414 4.899 

Numero di famiglie al 31 dicembre   1807 

Popolazione residente in famiglia al 31 dicembre 2.485 2.414 4.899 

Numero media di componenti per famiglia al 31 
dicembre 

  2.71 

Numero di convivenze al 31 dicembre da trattamento 
statistico dell’informazioni di fonte anagrafica 

 
0 

 
0 

 
0 

Popolazione residente in convivenza al 31 dicembre 0 0 0 

 
Roccafranca 

Cittadini stranieri: popolazione residente per sesso e bilancio demografico al 31.12.2022 

      

 Totale Maschi Femmine 

Popolazione straniera al 1° gennaio 398 371 769 

Nati vivi stranieri 15 2 17 

Morti stranieri 1 0 1 

Saldo naturale anagrafico degli stranieri 14 2 16 

Stranieri iscritti in anagrafe da altro comune 13 10 23 

Stranieri cancellati dall’anagrafe per altro comune 15 7 22 

Saldo migratorio anagrafico interno degli stranieri -2 3 1 

Stranieri iscritti in anagrafe dall’estero 21 20 41 

Stranieri cancellati dall’anagrafe per l’estero 4 1 5 

Saldo migratorio anagrafico estero degli stranieri 17 19 36 

Stranieri iscritti in anagrafe per altri motivi 3 1 4 

Stranieri cancellati in anagrafe per altri motivi 5 4 9 

Saldo anagrafico per altri motivi degli stranieri -2 -3 -5 

Stranieri iscritti in anagrafe in totale 52 33 85 

Stranieri cancellati dall’anagrafe in totale 25 12 37 

Saldo migratorio anagrafico e per altri motivi degli 
stranieri 

27 21 48 

Acquisizione della cittadinanza italiana 45 38 83 

Unità straniere in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 0 0 

Saldo censuario totale stranieri -18 -17 -35 

Popolazione straniera al 31 dicembre 380 354 735 

Popolazione straniera residente in convivenza al 31 
dicembre 

0 0 0 
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Caratteristiche dell’economia insediata 

La conoscenza della situazione socio-economica del territorio rappresenta una tappa 
fondamentale nel processo di programmazione. Il contesto esterno infatti influenza le 
scelte ed orienta l’Amministrazione nell’individuazione degli obiettivi, al fine di rispondere 
al meglio alle esigenze della comunità amministrata e di garantire un ottimale impiego 
delle risorse. L’analisi si concentra sul territorio, la popolazione, l’economia insediata ed il 
mercato del lavoro.  
Il Ministero delle Finanze ha messo a disposizione dei Comuni i dati consolidati delle 
dichiarazioni dei redditi relativi ai propri residenti. Di seguito vengono riportate alcune 
tabelle riassuntive che si ritengono significative ai fini della valutazione socio-economica 
del territorio. 

Anno Residenti Contribuenti Contrib. / 

Resid. 

Reddito 

dichiarato 

Reddito 

procapite 

Reddito    

medio 

2010 4.819 3.063 63,6% 50.392.805 10.457,11 16.452,11 

2011 4.780 3.068 64,2% 52.729.742 11.031,33 17.187,01 

2012 4.873 2.992 61,4% 52.010.456 10.673,19 17.383,17 

2013 4.890 2.986 61,1% 52.466.389 10.729,32 17.570,79 

2014 4.912 2.921 59,5% 51.740287 10.533,45 17.713,21 

2015 4.920 2.907 59,1% 53.078.051 10.788,22 18.258,70 

2016 4.824 2.922 60,6% 55.218.185 11.446,56 18.897,39 

 
Il reddito medio nell’anno 2019 è stato pari a 19.349, mentre nell’anno 2020 è stato pari a 
18.134. 
Nel corso del 2021 le principali variabili economiche della regione hanno registrato una 
forte ripresa, rispecchiando una tendenza comune all'Italia e all'economia mondiale. In 
Lombardia, come in Italia, l'espansione è stata favorita dai risultati della campagna 
vaccinale e dalla graduale rimozione delle restrizioni alle attività economiche, che nella 
prima parte dell'anno erano risultate tra le più severe a livello nazionale. La crescita è 
stata accompagnata da difficoltà di approvvigionamento e dall'aumento dei prezzi di 
molte materie prime. Il conflitto in Ucraina, iniziato nel febbraio del 2022, ha acuito i rischi 
al ribasso del ciclo economico da un lato esacerbando le tensioni sugli 
approvvigionamenti, in particolare energetici, dall'altro per le ripercussioni sugli scambi 
internazionali, anche in considerazione delle sanzioni imposte da molti paesi avanzati a 
Russia e Bielorussia. I paesi coinvolti nel conflitto sono tra i principali produttori mondiali di 
materie prime energetiche, industriali e agricole; la Russia è un importante fornitore 
dell'Italia e della regione non soltanto di gas e petrolio, ma anche di metalli e  
prodotti chimici. Le esportazioni verso i paesi coinvolti nel conflitto costituiscono invece 
una quota limitata del totale delle vendite all'estero della regione. 
 QUADRO DELLE CONDIZIONI ESTERNE  
La sezione "Condizioni esterne" della SeS ha la finalità di analizzare lo scenario in cui l’Ente 
si trova ad operare, evidenziando le direttive ed i vincoli imposti dal governo nonché 
un’analisi sull’andamento demografico della popolazione inserito nella situazione del 
territorio locale. Sostanzialmente si vuole delineare il contesto ambientale in cui gli 
interlocutori istituzionali interagiscono per gestire il proprio ente. 
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Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto 
dell’analisi del contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le 
condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo 
scenario economico internazionale, italiano e regionale. L’individuazione degli obiettivi 
strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni 
esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi 
generali di natura strategica.  
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica deve tenere conto:  
• dello scenario macroeconomico italiano, europeo e mondiale. 
Lo scenario economico (Fonte: Banca d’Italia, Proiezioni macroeconomiche per l’Italia – 
aprile 2022. Estratto del bollettino economico n. 2 – 2022).  
IL CICLO INTERNAZIONALE E L’AREA EURO – Dall’inizio dell’anno l’attività economica 
globale ha mostrato segnali di rallentamento, dovuti alla diffusione della variante 
Omicron del coronavirus e, successivamente, alle crescenti tensioni geopolitiche 
culminate con l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. L’inflazione ha continuato a 
crescere pressoché ovunque, riflettendo i rialzi dei prezzi dell’energia, le strozzature dal 
lato dell’offerta e – soprattutto negli Stati Uniti – la ripresa della domanda. La Federal 
Reserve e la Bank of England proseguono nel processo di normalizzazione della politica 
monetaria avviato alla fine del 2021. La guerra in Ucraina acuisce i rischi al ribasso per il 
ciclo economico e quelli al rialzo per l’inflazione; si stima che nel 2022 l’espansione del 
commercio mondiale sarà inferiore di oltre un punto percentuale rispetto alle valutazioni 
precedenti al conflitto. 
Nel quarto trimestre dello scorso anno la crescita è stata sostenuta nelle principali 
economie avanzate, con l’eccezione dell’area dell’euro. Negli Stati Uniti hanno inciso 
l’aumento dei consumi, soprattutto di beni durevoli e di servizi – in ripresa dopo il 
rallentamento seguito all’aggravarsi del quadro pandemico nei mesi estivi – e la più 
intensa accumulazione di scorte; anche in Giappone la rimozione in ottobre delle 
restrizioni alla mobilità in molte zone del paese ha sostenuto la spesa delle famiglie. Nei 
paesi emergenti la congiuntura è rimasta debole, in particolare in Cina, dove continua la 
crisi debitoria di alcuni importanti gruppi immobiliari, che si è riflessa sulla fiducia dei 
consumatori e ha contribuito alla contrazione delle vendite e dei prezzi delle case.  
Secondo le stime degli analisti l’attività globale ha rallentato nel primo trimestre del 2022, 
riflettendo la recrudescenza della pandemia causata dalla diffusione della variante 
Omicron – particolarmente rapida all’inizio dell’anno in quasi tutte le economie avanzate 
– e successivamente le crescenti tensioni geopolitiche, sfociate nell’invasione 
dell’Ucraina. Dopo una flessione generalizzata in gennaio, gli indici dei responsabili degli 
acquisti delle imprese (purchasing managers’ index, PMI) nel settore dei servizi sono risaliti 
nel bimestre successivo per i paesi avanzati, seppure in modo differenziato tra le 
economie, anche per il manifestarsi dei primi effetti del conflitto. Il miglioramento del 
quadro epidemiologico e il contestuale allentamento delle restrizioni hanno 
generalmente sostenuto la mobilità. 
Nel quarto trimestre dello scorso anno il commercio di beni e servizi ha beneficiato di un 
forte recupero della domanda e del parziale allentamento delle difficoltà 
nell’approvvigionamento di alcuni input e nei trasporti internazionali. Secondo nostre 
stime, nel 2022 la crescita del commercio si ridurrebbe invece al 3,4 per cento (dal 10,7 
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nello scorso anno) oltre un punto percentuale in meno di quanto previsto nel Bollettino 
economico dello scorso gennaio. Su tale revisione pesano le conseguenze del conflitto in 
Ucraina, che direttamente coinvolge due tra i maggiori esportatori mondiali di energia, 
concimi, cereali, metalli industriali e altre materie prime. 
Nelle previsioni diffuse in gennaio dal Fondo monetario internazionale, prima dell’avvio 
della guerra, la dinamica del prodotto mondiale era stata rivista al 4,4 per cento (dal 4,9 
in ottobre), per effetto della risalita dei contagi, dei rincari energetici e delle difficoltà di 
approvvigionamento delle imprese. Rispetto alle loro stime di gennaio, i previsori censiti in 
marzo da Consensus Forecasts hanno corretto al ribasso la crescita del PIL nel 2022, 
soprattutto per i principali paesi avanzati, scontando in larga parte gli effetti del conflitto 
in corso. 
Il conflitto ha sospinto i corsi petroliferi fino a 133 dollari al barile nella prima decade di 
marzo, il massimo dal 2008; nei primi giorni di aprile si sono collocati in media a 107 dollari. 
Sul rialzo hanno inciso sia il rischio di riduzione delle esportazioni petrolifere della Russia, a 
causa di eventuali sanzioni sul settore energetico, sia la decisione volontaria di alcuni 
operatori pubblici e privati di non acquistare dalle controparti russe. Il rilascio coordinato 
di scorte strategiche da parte di alcuni paesi membri dell’Agenzia internazionale 
dell’energia (in particolare quello senza precedenti per ammontare deciso dagli Stati 
Uniti), l’aumento della produzione da parte di altri membri dell’OPEC+, la possibilità di una 
risoluzione positiva dei negoziati sul nucleare tra Stati Uniti e Iran e la riduzione della 
domanda di petrolio della Cina per effetto dei lockdown interni hanno esercitato pressioni 
al ribasso per le quotazioni petrolifere. Il prezzo del gas naturale ha toccato record storici 
in Europa, portandosi in marzo fin su livelli circa 20 volte superiori a quelli di inizio 2020 e 
oltre 10 volte nei primi giorni di aprile; tali rialzi dei corsi, ulteriori rispetto a quelli osservati 
già dalla seconda metà del 2021, avrebbero riflesso in larga misura gli effetti di possibili 
sanzioni al settore energetico. L’aumento delle importazioni di gas naturale liquefatto 
(GNL), proveniente soprattutto dagli Stati Uniti, ha mitigato parzialmente le quotazioni. Nel 
breve periodo sussistono infatti vincoli fisici alla produzione, alla rigassificazione e al 
trasporto del GNL. 
Dopo il rallentamento nel quarto trimestre del 2021 l’attività economica nell’area 
dell’euro si sarebbe ulteriormente indebolita nei primi mesi dell’anno in corso. Il quadro 
congiunturale risente delle tensioni connesse con l’invasione dell’Ucraina, che stanno 
determinando un inasprimento dei rincari delle materie prime energetiche e nuove 
difficoltà di approvvigionamento delle imprese, in aggiunta alle preesistenti strozzature 
all’offerta. Secondo dati preliminari, l’inflazione al consumo si è portata in marzo al 7,5 per 
cento. Il Consiglio direttivo della BCE valuta che il conflitto avrà ripercussioni rilevanti 
sull’attività economica e sull’inflazione nell’area e ha annunciato che adotterà tutte le 
misure necessarie per garantire la stabilità dei prezzi e quella finanziaria; ha al contempo 
rivisto il profilo del programma di acquisto di attività finanziarie (Asset Purchase 
Programme, APP) per i prossimi mesi e annunciato che qualsiasi modifica dei tassi di 
interesse di riferimento della BCE avverrà qualche tempo dopo la conclusione degli 
acquisti netti e sarà graduale.  
Secondo le proiezioni degli esperti della BCE pubblicate in marzo, il PIL crescerebbe del 
3,7 per cento nel 2022 e rispettivamente del 2,8 e dell’1,6 nei due anni successivi. Nel 
confronto con lo scenario dello scorso dicembre le stime per il 2022 e per il 2023 sono state 
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riviste al ribasso di 0,5 e di 0,1 punti percentuali, rispettivamente. La forte incertezza 
connessa con la guerra in Ucraina ha indotto la BCE a pubblicare, oltre alle proiezioni 
centrali, due scenari caratterizzati da più severe sanzioni internazionali alla Russia, che 
provocherebbero un calo dei flussi di gas verso l’area dell’euro e altre interruzioni delle 
catene globali del valore. Nello scenario più avverso, che comunque contempla la 
possibilità per i paesi dell’area di compensare almeno in parte le importazioni di gas dalla 
Russia con altre fonti, la crescita del PIL nell’anno in corso si ridurrebbe di 1,4 punti 
percentuali rispetto alla stima centrale.  
Nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (il principale strumento del 
programma Next Generation EU) continuano le valutazioni sul raggiungimento dei 
traguardi e degli obiettivi fissati dai piani nazionali per l’erogazione della prima rata delle 
risorse. Nei primi mesi dell’anno in corso la Commissione europea ha valutato 
positivamente le richieste di pagamento presentate da Francia, Grecia, Italia e 
Portogallo; la Francia, dopo aver ottenuto il parere favorevole del Comitato economico e 
finanziario, ha ricevuto i fondi previsti (7,4 miliardi). Per l’Italia l’erogazione delle risorse è 
attesa nel mese in corso. I fondi assegnati dalla Commissione nell’ambito del Dispositivo 
per la ripresa e la resilienza ammontano finora a 74 miliardi, dei quali oltre 56 erogati a 
titolo di prefinanziamento. A questo scopo dall’inizio dell’anno sono stati emessi titoli per 
quasi 50 miliardi, 28,5 dei quali a lungo termine (nel 2021 le emissioni lorde erano state di 
poco inferiori a 96 miliardi, 71 dei quali a lungo termine).  
LA FASE CICLICA DELL’ECONOMIA ITALIANA – Alla fine del 2021 la crescita dell’economia 
italiana ha perso slancio, frenata dal ristagno dei consumi delle famiglie e dal contributo 
negativo della domanda estera netta. Secondo gli indicatori disponibili, nel primo 
trimestre dell’anno in corso il PIL è diminuito, risentendo del rialzo dei contagi e degli 
ulteriori forti rincari energetici in un quadro congiunturale di elevata incertezza per gli 
sviluppi dell’invasione dell’Ucraina.  
Nel quarto trimestre del 2021 il prodotto è aumentato dello 0,6 per cento rispetto al 
periodo precedente. Il rallentamento ha riflesso l’arresto della crescita dei consumi e il 
forte incremento delle importazioni a fronte della stabilità delle esportazioni. Gli 
investimenti fissi e la variazione delle scorte hanno fornito invece un contributo positivo. Il 
valore aggiunto è cresciuto moderatamente nei servizi e nell’industria in senso stretto, 
mentre ha continuato ad aumentare in misura marcata nelle costruzioni. 
Sulla base degli indicatori più recenti, stimiamo che nel primo trimestre del 2022 il PIL abbia 
registrato una riduzione di poco più di mezzo punto percentuale sul periodo precedente. 
Le informazioni congiunturali finora disponibili segnalano una flessione sia dell’attività 
manifatturiera sia di quella nei servizi; in quest’ultimo comparto il calo sarebbe connesso 
soprattutto con l’indebolimento della spesa delle famiglie. Gli indici dei responsabili degli 
acquisti delle imprese della manifattura e dei servizi sono scesi rispetto alla fine del 2021, 
pur rimanendo in marzo su livelli elevati. Le rilevazioni di marzo dei climi di fiducia, le prime 
successive all’invasione dell’Ucraina, mostrano un marcato peggioramento per le 
famiglie, soprattutto della componente prospettica, a fronte di una tenuta della fiducia 
delle imprese. Nello stesso mese l’indicatore Itacoin è lievemente aumentato, rimanendo 
pressoché stabile nella media del primo trimestre nel confronto con il quarto del 2021. In 
prospettiva il conflitto in Ucraina potrebbe gravare sul PIL dell’Italia tramite diversi canali.  
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IMPRESE – L’attività industriale è diminuita nel complesso del primo trimestre, tornando su 
livelli di poco inferiori a quelli precedenti lo scoppio della pandemia. Dopo il rialzo alla fine 
dello scorso anno, secondo le imprese la crescita degli investimenti continuerà durante il 
2022, anche se in attenuazione. Restano positive le condizioni del mercato immobiliare.  
In gennaio la produzione industriale si è notevolmente ridotta (-3,4 per cento sul mese 
precedente, da -1,1 in dicembre), ben oltre le attese dei principali previsori; vi hanno 
influito effetti di calendario legati alle festività di inizio anno più intensi del previsto, in un 
contesto nel quale i forti rincari degli input hanno spinto parte delle imprese a prolungare 
più del solito la sospensione dell’attività. Il calo della produzione è stato diffuso fra tutti i 
principali comparti; vi si associa un netto deterioramento delle prospettive nei settori più 
esposti all’incremento dei costi energetici, tra cui le attività metallurgiche, quelle chimiche 
e le lavorazioni dei minerali non metalliferi. Incidono inoltre anche le difficoltà di 
approvvigionamento delle altre materie prime e dei prodotti intermedi. Sulla base di 
nostre stime, nel complesso del primo trimestre la produzione industriale ha segnato una 
flessione di circa 2 punti percentuali. 
La spesa per investimenti ha accelerato nel quarto trimestre del 2021 (al 2,8 per cento sul 
periodo precedente, dall’1,8), sospinta sia dalla componente relativa alle costruzioni sia 
dalla spesa in impianti e macchinari. Gli indicatori più recenti segnalano tuttavia un 
indebolimento dell’accumulazione di capitale nei primi mesi dell’anno in corso. Secondo 
le elaborazioni sui dati dell’Associazione italiana leasing (Assilea), nel bimestre gennaio-
febbraio il valore dei contratti di leasing per il finanziamento dei veicoli industriali è 
diminuito, a fronte di un lieve incremento nel comparto dei beni strumentali. Nelle 
valutazioni delle imprese le condizioni per investire sono fortemente peggiorate in tutti i 
settori, ma le aziende continuano a prefigurare per quest’anno un’espansione della spesa 
per investimenti fissi, sebbene a un ritmo più moderato di quanto previsto nella scorsa 
rilevazione. 
Nel quarto trimestre del 2021 è continuata l’espansione delle compravendite nel 
comparto residenziale in corso dal terzo trimestre del 2020. Nel complesso dello scorso 
anno le compravendite sono cresciute rispettivamente del 34 e del 24 per cento sul 2020 
e sul 2019. Nei primi mesi del 2022, in base a elaborazioni sugli annunci presenti sulla 
piattaforma digitale Immobiliare.it, la domanda di abitazioni è rimasta sostenuta. I prezzi 
delle case – sia di nuova costruzione sia già esistenti – sono saliti del 4 per cento nel quarto 
trimestre del 2021 e del 2,5 nell’insieme dell’anno, segnando la crescita più ampia dal 
2010 (anno a partire dal quale sono disponibili i dati dell’Istat). Secondo il Sondaggio 
congiunturale sul mercato delle abitazioni in Italia, condotto presso gli agenti immobiliari 
tra gennaio e febbraio, le prospettive del mercato restano positive, sebbene in lieve 
peggioramento rispetto al trimestre precedente; si sono ulteriormente rafforzati i segnali di 
rialzo dei prezzi delle abitazioni.  
FAMIGLIE – Dopo aver ristagnato alla fine dello scorso anno, i consumi sarebbero diminuiti 
nei primi mesi del 2022. Vi avrebbero contribuito la cautela nelle decisioni di spesa 
associata al deterioramento delle condizioni sanitarie, la perdita di potere d’acquisto 
ascrivibile agli ulteriori aumenti dei prezzi nonché il peggioramento delle attese sulla 
situazione economica generale e personale. Si è interrotta la discesa della propensione al 
risparmio.  
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Nel quarto trimestre del 2021 si è arrestata la crescita della spesa delle famiglie, frenata 
dal calo degli acquisti di beni durevoli e di servizi. I consumi totali di beni si sono mantenuti 
appena al di sopra dei livelli pre-pandemici (0,7 per cento), mentre per i servizi il divario 
negativo si è ampliato, al -7,4 per cento. Nello stesso periodo il reddito disponibile delle 
famiglie in termini reali è appena aumentato sui tre mesi precedenti; ne è derivata una 
leggera risalita della propensione al risparmio, all’11,3 per cento, che si conferma al di 
sopra dei valori antecedenti l’emergenza sanitaria.  
La spesa avrebbe continuato a indebolirsi all’inizio del 2022. L’indicatore sui consumi 
elaborato da Confcommercio e i dati ad alta frequenza su prelievi e pagamenti 
elettronici hanno registrato variazioni congiunturali negative nella media del bimestre 
gennaio-febbraio, indotte da una marcata contrazione della spesa per servizi, 
plausibilmente associata al riacutizzarsi della pandemia. Il numero di autovetture 
immatricolate è di nuovo sceso nel primo trimestre, proseguendo la tendenza in atto 
dall’autunno del 2020. In marzo il clima di fiducia dei consumatori è fortemente 
peggiorato, riflettendo il deciso deterioramento delle attese sulla situazione economica 
generale e personale. Per via della diversa composizione del paniere di spesa, i rincari 
energetici incidono sulle famiglie in modo diseguale, colpendo maggiormente i nuclei 
con livelli di consumo complessivi più bassi; tra i provvedimenti varati dal Governo in tema 
di energia, il potenziamento del bonus sociale relativo all’energia elettrica e al gas è 
mirato al sostegno del potere d’acquisto delle famiglie più vulnerabili, mitigando l’impatto 
aggregato del rialzo dei prezzi.  
BILANCIA DEI PAGAMENTI – Nel quarto trimestre del 2021 si è arrestata la crescita delle 
esportazioni mentre è proseguita a ritmi sostenuti quella delle importazioni. All’inizio 
dell’anno in corso le vendite all’estero di beni hanno ripreso ad aumentare. Nel 
complesso del 2021 l’avanzo di conto corrente ha risentito del peggioramento progressivo 
della bilancia energetica, ma si è mantenuto elevato. Lo scorso anno gli investitori esteri 
hanno effettuato acquisti netti di titoli di debito del settore privato e ridotto l’esposizione in 
titoli pubblici. La posizione creditoria netta sull’estero si è ulteriormente ampliata.  
Le esportazioni di beni e servizi in volume hanno subito nel quarto trimestre del 2021 una 
battuta d’arresto, interrompendo la fase di crescita in corso dalla metà dell’anno 
precedente. Sono lievemente scese le vendite di beni, nonostante la ripresa del 
commercio mondiale alla fine dell’anno: l’incremento delle esportazioni sui mercati 
dell’area dell’euro non ha del tutto compensato la diminuzione di quelle verso il resto del 
mondo. Tra i settori sono cresciute soprattutto le vendite della farmaceutica e, in misura 
minore, della filiera della moda; per contro, si sono ulteriormente ridotte le esportazioni di 
alcuni comparti ancora esposti alle strozzature dal lato dell’offerta (metalli di base, 
meccanica ed elettronica). Nel complesso del 2021 le vendite estere di beni dell’Italia 
sono comunque aumentate in misura più pronunciata di quelle dei principali partner 
europei.  
Dopo l’eccezionale crescita in estate legata al recupero dei flussi turistici internazionali, 
nel quarto trimestre le esportazioni di servizi sono nuovamente aumentate, sebbene in 
misura minore rispetto al periodo precedente, nonostante il peggioramento della 
situazione epidemiologica. Coerentemente con l’andamento degli investimenti fissi lordi e 
delle scorte, nello stesso periodo le importazioni di beni, in particolare dai paesi esterni 
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all’area dell’euro, hanno continuato a espandersi in misura sostenuta; sono cresciuti 
soprattutto gli acquisti di materie prime energetiche e di beni di navigazione marittima. 
Nella media del bimestre gennaio-febbraio le esportazioni di beni in volume nei paesi non 
appartenenti alla UE sono cresciute sul trimestre precedente. In gennaio anche le vendite 
nei mercati europei erano aumentate. Nei primi tre mesi dell’anno gli indicatori sugli ordini 
esteri delle imprese manifatturiere rilevati dall’Istat e il corrispondente indicatore PMI sono 
peggiorati rispetto al periodo precedente, pur restando coerenti con un’espansione delle 
vendite. Le prospettive sugli scambi commerciali scontano, tuttavia, un contesto di 
elevata incertezza legato alle possibili ripercussioni del conflitto in Ucraina. L’esposizione 
dell’Italia nei confronti della Russia è contenuta dal lato delle esportazioni, mentre gli 
acquisti di input energetici e di alcune materie prime sono consistenti. 
Secondo dati preliminari, nel 2021 l’avanzo di conto corrente è stato di 44,6 miliardi di 
euro, pari al 2,5 per cento del PIL, in calo rispetto al 2020. Il forte ampliamento del deficit 
energetico ha più che compensato l’aumento del surplus sugli altri beni. È cresciuto 
anche il disavanzo nei servizi, in particolare quelli di trasporto, sui quali ha inciso il rialzo dei 
noli. In gennaio l’ulteriore peggioramento del saldo energetico rispetto allo stesso mese 
del 2021 ha contribuito fortemente al saldo negativo di conto corrente.  
FINANZA PUBBLICA – Nel 2021 l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche in 
rapporto al PIL si è sensibilmente ridotto. Anche il peso del debito sul prodotto è 
significativamente diminuito, soprattutto grazie alla dinamica molto favorevole del 
denominatore. Nei primi mesi dell’anno in corso il Governo ha varato ulteriori misure per 
contrastare gli effetti dell’aumento dei costi energetici sui bilanci di famiglie e imprese; i 
provvedimenti che includono questi interventi prevedono anche misure di riduzione di 
altre spese e di aumento delle entrate – tra cui quelle connesse con un prelievo 
straordinario sulle società operanti nel settore energetico – tali da determinare, secondo 
le valutazioni ufficiali, un impatto sostanzialmente nullo sui conti pubblici. Lo scorso 6 aprile 
il Governo ha approvato il Documento di economia e finanza 2022 (DEF). A fronte del 
miglioramento del quadro tendenziale dei conti pubblici, gli obiettivi di indebitamento 
netto fissati in settembre sono stati confermati. Nel 2022 il disavanzo e il debito si 
collocherebbero rispettivamente al 5,6 e al 147,0 per cento del PIL per poi scendere, fino 
al 2,8 e al 141,4 nel 2025. Secondo i dati di consuntivo diffusi dall’Istat, nel 2021 
l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche è sceso al 7,2 per cento del PIL, 
oltre 2 punti percentuali in meno della stima ufficiale contenuta nella Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza 2021 (NADEF) della fine di 
settembre. Il calo rispetto al 2020 riflette la diminuzione del disavanzo primario (al 3,7 per 
cento del prodotto, dal 6,1), mentre la spesa per interessi è rimasta sostanzialmente 
stabile in rapporto al PIL.  
Nel 2021 le uscite al netto degli interessi delle Amministrazioni pubbliche sono cresciute del 
4,1 per cento, in seguito all’aumento sia delle spese primarie correnti (soprattutto in 
ragione di quello dei consumi intermedi e di altre poste minori), sia delle spese in conto 
capitale. Per queste ultime la dinamica particolarmente sostenuta è connessa con gli 
investimenti pubblici e con i contributi a quelli privati, nonché con le misure di sostegno 
alle imprese legate alla pandemia (inclusi gli accantonamenti a fronte delle garanzie 
statali sui prestiti).  
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Le entrate complessive sono salite del 9,2 per cento (72,2 miliardi). Tra quelle correnti sono 
aumentate specialmente le imposte indirette, sostenute soprattutto dal gettito dell’IVA, 
dell’IRAP e delle accise sugli oli minerali. L’incremento delle entrate in conto capitale è 
legato in particolare alla contabilizzazione dei contributi agli investimenti da parte 
dell’Unione europea in relazione al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). La 
pressione fiscale è cresciuta di oltre mezzo punto, al 43,5 per cento. 
Il rapporto tra il debito pubblico e il PIL è sceso al 150,8 per cento, dal 155,3 del 2020: il 
differenziale particolarmente ampio tra crescita nominale del prodotto e onere medio del 
debito ha più che compensato il disavanzo primario. La diminuzione del rapporto tra il 
debito e il PIL è stata più marcata rispetto alle previsioni ufficiali dello scorso settembre 
(che ne prefiguravano una riduzione di circa 2 punti percentuali), principalmente per il 
minore disavanzo registrato a consuntivo.  
Nel 2021 il debito in termini nominali è cresciuto di 105,2 miliardi; questa variazione è stata 
superiore al fabbisogno delle Amministrazioni pubbliche (92,4 miliardi), a causa 
dell’incremento delle disponibilità liquide del Tesoro (5 miliardi) e dell’effetto degli scarti e 
dei premi all’emissione e al rimborso, della rivalutazione dei titoli indicizzati all’inflazione e 
della dinamica del tasso di cambio. Alla fine dello scorso anno la quota del debito 
detenuta dalla Banca d’Italia si è collocata al 25,3 per cento (dal 21,6). L’onere medio sul 
debito è rimasto sostanzialmente in linea con il valore della fine del 2020, pari al 2,4 per 
cento. La vita media residua si è allungata a 7,6 anni (da 7,4). Nel primo trimestre di 
quest’anno è proseguito il buon andamento dei dati di cassa: il fabbisogno del settore 
statale è stato pari a 30 miliardi, in diminuzione di circa 11 miliardi rispetto al 
corrispondente periodo del 2021.  
Tra gennaio e marzo il Governo ha varato ulteriori misure di natura temporanea per 
contrastare gli effetti dell’aumento dei costi energetici sui bilanci di famiglie e imprese, 
destinando a questo scopo oltre 11 miliardi. In particolare, sono previsti: (a) 
l’annullamento, per il secondo trimestre dell’anno in corso, degli oneri di sistema delle 
bollette elettriche per tutte le utenze; (b) il riconoscimento di contributi straordinari alle 
imprese, prevalentemente sotto forma di crediti di imposta; (c) la diminuzione, per un 
periodo di 30 giorni, delle accise sui carburanti; (d) la riduzione, per il secondo trimestre, 
dell’IVA e delle aliquote relative agli oneri di sistema sul consumo di gas; (e) il 
potenziamento del bonus sociale relativo all’energia elettrica e al gas per le famiglie 
disagiate. Secondo le valutazioni ufficiali i provvedimenti che includono queste misure 
avrebbero un impatto sostanzialmente nullo sui conti; le coperture derivano 
principalmente da interventi di riduzione delle spese e da un prelievo straordinario sulle 
società operanti nel settore energetico. 
Lo scorso 6 aprile il Governo ha approvato il DEF. Nel quadro tendenziale l’indebitamento 
netto è più basso di quello atteso nella NADEF 2021 di circa lo 0,5 per cento del PIL nel 
2022 e di circa lo 0,1 per cento in media nel biennio successivo. A fronte di questo 
miglioramento dei conti, il Governo conferma gli obiettivi fissati lo scorso settembre; 
programma infatti di utilizzare questo spazio di bilancio per ulteriori misure espansive, tra 
cui quelle per contenere gli effetti dei rincari energetici. Il disavanzo passerebbe quindi 
dal 5,6 per cento del prodotto nell’anno in corso al 2,8 per cento nel 2025. Il rapporto tra il 
debito e il PIL scenderebbe di quasi 4 punti percentuali nel 2022 e di poco meno di 2 punti 
in media all’anno nel triennio successivo, collocandosi al 141,4 per cento nel 2025.  
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L’economia lombarda. La pandemia e il quadro macroeconomico (Fonte: Banca d’Italia, 
Le economie regionali. L’economia della Lombardia – numero 3 - giugno 2022)  
IL QUADRO EPIDEMIOLOGICO E LE MISURE RESTRITTIVE – Nel corso del 2021 le principali 
variabili economiche della regione hanno registrato una forte ripresa, rispecchiando una 
tendenza comune all'Italia e all'economia mondiale. In Lombardia, come in Italia, 
l'espansione è stata favorita dai risultati della campagna vaccinale e dalla graduale 
rimozione delle restrizioni alle attività economiche, che nella prima parte dell'anno erano 
risultate tra le più severe a livello nazionale. La crescita è stata accompagnata da 
difficoltà di approvvigionamento e dall'aumento dei prezzi di molte materie prime.  
Il conflitto in Ucraina, iniziato nel febbraio del 2022, ha acuito i rischi al ribasso del ciclo 
economico da un lato esacerbando le tensioni sugli approvvigionamenti, in particolare 
energetici, dall'altro per le ripercussioni sugli scambi internazionali, anche in 
considerazione delle sanzioni imposte da molti paesi avanzati a Russia e Bielorussia. I paesi 
coinvolti nel conflitto sono tra i principali produttori mondiali di materie prime energetiche, 
industriali e agricole; la Russia è un importante fornitore dell'Italia e della regione non 
soltanto di gas e petrolio, ma anche di metalli e prodotti chimici. Le esportazioni verso i 
paesi coinvolti nel conflitto costituiscono invece una quota limitata del totale delle 
vendite all'estero della regione. 
IL QUADRO MACROECONOMICO – L'indicatore trimestrale dell'economia regionale (ITER) 
stima un incremento del prodotto del 6,8 per cento nella media del 2021, in linea con le 
previsioni di Prometeia; nel quarto trimestre il prodotto sarebbe tornato sui livelli pre-
pandemici della fine del 2019, soprattutto grazie all'andamento dell'industria e delle 
costruzioni, mentre nei servizi il recupero sarebbe stato ancora parziale. Nel 2021 
l'inflazione è progressivamente aumentata, sospinta dalle componenti legate 
all'abitazione e ai trasporti, su cui ha inciso il rialzo dei prezzi dei beni energetici. 
L'indicatore coincidente Regiocoin-Lombardia elaborato dalla Banca d'Italia conferma 
anch'esso per il 2021 un quadro di espansione dell'attività; l'indicatore evidenzia però che 
le componenti di fondo dell'economia, dopo l'accelerazione registrata in primavera, sono 
tornate a indebolirsi nella parte finale dell'anno, quando le difficoltà di 
approvvigionamento si sono intensificate. La crescita è stata favorita dall'avvio di nuove 
iniziative imprenditoriali, specie nei comparti di attività caratterizzati da una maggiore 
intensità digitale. La tendenza ha accomunato anche il settore finanziario, che ha visto 
negli ultimi anni l'ingresso sul mercato di numerose imprese FinTech, localizzate in 
prevalenza nella piazza finanziaria milanese. 
LE IMPRESE – Nell'industria la produzione è cresciuta in misura marcata rispetto al 2020 e 
ha recuperato sul 2019; secondo l'Indagine della Banca d'Italia l'attività si indebolirebbe 
nel 2022, risentendo anche del conflitto in Ucraina. Nel 2021 i problemi di 
approvvigionamento di input produttivi e di semilavorati hanno però aumentato i costi 
delle imprese: secondo nostre stime, più della metà di tale incremento deriverebbe dagli 
effetti diretti e indiretti dei rincari energetici. La ripresa della domanda si è riflessa 
positivamente sugli investimenti delle imprese che, secondo l'Indagine della Banca 
d'Italia, sono cresciuti rispetto al 2020 a ritmi sostenuti; per il 2022 le previsioni sono di un 
rallentamento. Le esportazioni hanno contribuito a sostenere l'attività e il posizionamento 
delle imprese della regione sui mercati internazionali è migliorato. Nelle costruzioni si è 
intensificata la fase espansiva avviatasi nella seconda parte del 2020, con un aumento 
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della produzione del comparto, che ha beneficiato anche degli incentivi statali. Secondo 
la nostra indagine, l'attività si indebolirebbe progressivamente nel corso del 2022, 
risentendo delle difficoltà legate alla disponibilità e al costo dell'energia e degli input 
produttivi, che si starebbero riverberando in ritardi nelle consegne da parte delle imprese. 
Nel mercato immobiliare le transazioni e i prezzi delle abitazioni sono aumentati in misura 
consistente e più della media del Paese. L'attività nei servizi privati non finanziari è tornata 
a crescere nel 2021. Il miglioramento, dopo il marcato calo dell'anno precedente, ha 
riguardato sia il commercio al dettaglio, in particolare quello specializzato non alimentare, 
sia gli altri servizi.  
Le imprese industriali lombarde hanno aumentato nel tempo la quota di investimenti in 
tecnologie digitali avanzate per la realizzazione di forme di automazione e di 
interconnessione dei processi produttivi (cosiddetta Industria 4.0) e hanno iniziato a 
investire in impianti per l'autoproduzione di energia elettrica, nella maggior parte dei casi 
da fonti rinnovabili. Alla transizione verso una migliore sostenibilità ambientale degli 
impianti a maggiore assorbimento di energia ha contribuito il sistema per lo scambio delle 
quote di emissione della UE. Le aziende lombarde hanno anche saputo cogliere le 
opportunità offerte dai programmi a gestione diretta della UE, volti a favorire la 
competitività, la ricerca e innovazione e la transizione ecologica. In risposta alla crisi 
pandemica le imprese hanno fatto ampio ricorso all'indebitamento bancario, favorito 
dagli interventi di sostegno alla liquidità; la dinamica dei prestiti si è progressivamente 
attenuata nel corso del 2021, riflettendo la minore domanda di finanziamenti a seguito 
delle significative disponibilità liquide accumulate dalla primavera del 2020. È cresciuto 
anche il ricorso ai mercati finanziari tramite l'emissione di titoli obbligazionari e la 
quotazione alla Borsa di Milano. Il peggioramento congiunturale potrebbe comportare un 
aumento della rischiosità dei crediti. I possibili effetti negativi sui bilanci delle imprese 
saranno in parte attenuati dal maggiore grado di patrimonializzazione delle imprese, 
conseguito sia tramite l'autofinanziamento, sia attraverso l'apporto di nuovo capitale, 
anche mediante operazioni di private equity; queste ultime hanno raggiunto nel 2021 il 
massimo storico per numero di interventi e per risorse investite. 
IL MERCATO DEL LAVORO – La fase espansiva ha stimolato l'occupazione, salita nel 
complesso dell'anno, seppure meno che nella media del Paese. Si è intensificata la 
ricerca attiva di lavoro, che ha comportato un aumento del tasso di disoccupazione. Il 
ricorso ai regimi di integrazione salariale è diminuito, pur rimanendo ampiamente 
superiore ai livelli raggiunti nell'ultimo decennio. I divari di genere in regione, in termini di 
partecipazione al mercato del lavoro, sono inferiori rispetto alla media italiana; 
permangono tuttavia differenze a svantaggio delle donne in termini di ore lavorate, 
stabilità della posizione occupazionale e retribuzioni, anche per le difficoltà di conciliare 
la vita lavorativa con quella privata. Le donne sono inoltre fortemente sotto 
rappresentate nei percorsi di studio scientifici e tecnologici, le cui professionalità sono 
invece particolarmente richieste dalle imprese.  
LE FAMIGLIE – Il reddito delle famiglie lombarde è tornato a salire, riportandosi su livelli 
prossimi a quelli pre-pandemici. I consumi, fortemente diminuiti nel 2020, hanno 
recuperato soltanto in parte e, in prospettiva, potrebbero risentire dell'aumento dei prezzi 
e del forte calo di fiducia seguito al conflitto in Ucraina. L'indebitamento delle famiglie è 
cresciuto sia nella componente destinata a finanziare i consumi, sia in quella dei mutui per 
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l'acquisto di abitazioni. Il ricorso alle moratorie si è ampiamente ridimensionato senza 
effetti significativi sulle insolvenze. Il flusso di nuovi mutui è tornato sui livelli pre-pandemici 
ed è stato sostenuto da politiche di offerta nel complesso distese. In alcuni casi le 
preferenze abitative delle famiglie hanno riflesso l'impatto della pandemia sugli stili di vita, 
come la maggiore diffusione del lavoro agile. Si sono infatti intensificate le ricerche di 
alloggi più grandi, dotati di spazi esterni e situati con maggiore frequenza rispetto al 
passato in aree a bassa densità abitativa. La ricomposizione della ricerca di alloggi tra il 
comune capoluogo e quelli periferici è stata particolarmente intensa nell'area milanese.  
LA FINANZA PUBBLICA LOCALE – Gli enti territoriali lombardi hanno affrontato il 2021 
partendo da condizioni di bilancio complessivamente migliori rispetto all'anno 
precedente, grazie anche al contributo delle politiche attuate dal Governo in risposta 
all'emergenza pandemica. La spesa per investimenti è cresciuta, trainata da quella dei 
Comuni. In prospettiva, gli investimenti dovrebbero ricevere sostegno dai finanziamenti 
connessi con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e con il nuovo ciclo 2021-27 
dei Programmi operativi regionali (POR). L'utilizzo dei fondi a disposizione richiederà 
capacità di progettazione e di gestione degli appalti: negli anni passati gli enti territoriali 
lombardi hanno mostrato tempi di completamento delle varie fasi dei bandi pubblici 
mediamente più brevi rispetto alla media italiana. Con il PNRR la Regione disporrà anche 
di risorse aggiuntive per investimenti nella sanità pubblica, che nel triennio pre-pandemia 
erano stati inferiori alla media italiana; altri fondi potranno essere utilizzati dagli enti 
territoriali lombardi, oltre che per interventi di riqualificazione urbana e di potenziamento 
del trasporto pubblico locale, anche per rafforzare l'offerta di servizi sociali. Per alcuni di 
questi servizi sono stati recentemente individuati degli standard di riferimento: la 
Lombardia non è distante dal conseguimento dei target per numero di assistenti sociali e 
di posti negli asili nido, mentre appare in ritardo nell'assistenza agli anziani non 
autosufficienti.  
FONDI PNRR La pandemia, e la conseguente crisi economica, hanno spinto l’UE a 
formulare una risposta coordinata a livello sia congiunturale, con la sospensione del Patto 
di Stabilità e ingenti pacchetti di sostegno all’economia adottati dai singoli Stati membri, 
sia strutturale, in particolare con il lancio a luglio 2020 del programma Next Generation EU 
(NGEU).  
Il NGEU ha segnato un cambiamento epocale per l’UE. La quantità di risorse messe in 
campo per rilanciare la crescita, gli investimenti e le riforme ammonta a 750 miliardi di 
euro, dei quali oltre la metà, 390 miliardi, è costituita da sovvenzioni. Le risorse destinate al 
Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF), la componente più rilevante del programma, 
sono reperite attraverso l’emissione di titoli obbligazionari dell’UE, facendo leva 
sull’innalzamento del tetto alle risorse proprie. 
Il Next Generation EU (NGEU) è un programma di portata e ambizione inedite, che 
prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale, 
migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori, e conseguire una maggiore 
equità di genere, territoriale e generazionale. 
Il NGEU intende promuovere una robusta ripresa dell’economia europea all’insegna della 
transizione ecologica, della digitalizzazione, della competitività, della formazione e 
dell’inclusione sociale, territoriale e di genere. 
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Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e 
riforme. L’Italia deve modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il suo 
sistema produttivo e intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale 
e alle disuguaglianze. Il NGEU può essere l’occasione per riprendere un percorso di 
crescita economica sostenibile e duraturo rimuovendo gli ostacoli che hanno bloccato la 
crescita italiana negli ultimi decenni. 
L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti del NGEU: il 
Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la 
Coesione e i Territori d’Europa (REACT-EU). Il solo RRF garantisce risorse per 191,5 miliardi di 
euro, da impiegare nel periodo 2021-2026, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a 
fondo perduto. L’Italia intende inoltre utilizzare appieno la propria capacità di 
finanziamento tramite i prestiti della RRF, che per il nostro Paese è stimata in 122,6 miliardi. 
Il dispositivo RRF richiede agli Stati membri di presentare un pacchetto di investimenti e 
riforme: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che si articola in sei Missioni e 16 
Componenti.  
Le sei Missioni del Piano sono: 
- digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo;  
- rivoluzione verde e transizione ecologica; 
- infrastrutture per una mobilità sostenibile;  
- istruzione e ricerca;  
- inclusione e coesione; 
- salute. 
Il Piano è in piena coerenza con i sei pilastri del NGEU e soddisfa largamente i parametri 
fissati dai regolamenti europei sulle quote di progetti “verdi” e digitali. 
Il 40 per cento circa delle risorse territorializzabili del Piano sono destinate al Mezzogiorno, 
a testimonianza dell’attenzione al tema del riequilibrio territoriale.  
Il Piano è fortemente orientato all’inclusione di genere e al sostegno all’istruzione, alla 
formazione e all’occupazione dei giovani.  
Il Piano comprende un ambizioso progetto di riforme in tema di pubblica amministrazione, 
giustizia, semplificazione della legislazione e promozione della concorrenza. 
Per ciò che riguarda la pubblica amministrazione, la riforma punta a migliorare la 
capacità amministrativa a livello centrale e locale, a rafforzare i processi di selezione, 
formazione e promozione dei dipendenti pubblici, a incentivare la semplificazione e la 
digitalizzazione delle procedure amministrative. Si basa su una forte espansione dei servizi 
digitali, negli ambiti dell’identità, dell’autenticazione, della sanità e della giustizia. 
L’obiettivo è una marcata sburocratizzazione per ridurre i costi e i tempi che attualmente 
gravano su imprese e cittadini.  
Il Governo ha predisposto uno schema di governance del Piano che prevede una 
struttura di coordinamento centrale presso il Ministero dell’economia. Questa struttura 
supervisiona l’attuazione del Piano ed è responsabile dell’invio delle richieste di 
pagamento alla Commissione europea, invio che è subordinato al raggiungimento degli 
obiettivi previsti. Accanto a questa struttura di coordinamento, agiscono strutture di 
valutazione e di controllo. Le amministrazioni sono invece responsabili dei singoli 
investimenti e delle singole riforme e inviano i loro rendiconti alla struttura di 
coordinamento centrale. Il Governo costituirà anche delle task force locali che possano 
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aiutare le amministrazioni territoriali a migliorare la loro capacità di investimento e a 
semplificare le procedure.  
Il Governo stima che gli investimenti previsti nel Piano avranno un impatto significativo 
sulle principali variabili macroeconomiche. Nel 2026, l’anno di conclusione del Piano, il 
prodotto interno lordo sarà di 3,6 punti percentuali più alto rispetto all’andamento 
tendenziale. Nell’ultimo triennio dell’orizzonte temporale (2024-2026), l’occupazione sarà 
più alta di 3,2 punti percentuali. Gli investimenti previsti nel Piano porteranno inoltre a 
miglioramenti marcati negli indicatori che misurano i divari regionali, l’occupazione 
femminile e l’occupazione giovanile. Il programma di riforme potrà ulteriormente 
accrescere questi impatti. 
Il PNRR è parte di una più ampia e ambiziosa strategia per l’ammodernamento del Paese. 
Il Governo intende aggiornare le strategie nazionali in tema di sviluppo e mobilità 
sostenibile, ambiente e clima, idrogeno, automotive, filiera della salute.  
Il pilastro digitale dei PNRR deve comprendere la razionalizzazione e digitalizzazione della 
pubblica amministrazione e lo sviluppo dei servizi pubblici digitali. 
Il Comune di Roccafranca, attraverso la piattaforma PADIGITALE2026 gestito dal 
Dipartimento per la trasformazione digitale, si è candidato per il finanziamento delle 
misure comprese nella Missione 1-Componente 1 della Next Generation EU: programma 
digitalizzazione della PA che include ogni tassello/abilitatore tecnologico necessario ad 
offrire a cittadini e imprese servizi efficaci, in sicurezza e pienamente accessibili: 
infrastrutture, interoperabilità, piattaforme e servizi e cybersecurity. 
Le misure per quali sono state ottenuti i finanziamenti sono: 
Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali” – migrazione dei servizi CED verso un 
ambiente CLOUD; 
Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino dei servizi pubblici” - nuovo sito istituzionale, App, 
sportello telematico; 
Misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di idendità digitale – SPIE 
CIE”; 
Misura 1.4.5 “Notifiche digitali – piattaforma”: per le notifiche di sanzioni per violazione al 
codice della strada e per gli avvisi di accertamento dei tributi locali; 
Altrettanto importante il pilastro dei PNRR riguardante le infrastrutture, per le quali il 
Comune di Roccafranca si è candidato: 
ha già ottenuto fondi disponibili per un totale di € 1.250.000,000 per il finanziamento di due 
opere: 
1 – Intervento di manutenzione straordinaria con efficientamento energetico della scuola 
secondaria di primo grado – costo intervento € 580.000,00 – CUP E66J20000740001; 
2 - Intervento di manutenzione straordinaria con efficientamento energetico della 
palestra del polo scolastico – costo intervento € 110.000,00 – CUP E66J2000075001; 
3 - Ampliamento della mensa scolastica esistente al servizio del complesso polivalente 
scuola primaria e secondaria di primo grado – conto intervento € 560.000,00 – CUP 
E64E2200091006; 
- ha richiesto fondi per il finanziamento del Sistema di informatizzato per Centro di 
Raccolta comunale con videosorveglianza e gestione dati centrale (Punto Ecologico) – 
costo intervento € 249.584,00 – CUP E67H21009290001. 
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I fondi assegnati al Comune di Roccafranca nell’ambito delle misure P.N.R.R. sono 
reperibili alla sezione dedicata sul portale curato da IFEL: 
https://easy.fondazioneifel.it/ifel-easy/apps/pnrrincomune 
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

L’Amministrazione comunale – Organi Istituzionali 

 
Sono organi del Comune il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta comunale. 
In quanto tali, esercitano la funzione di indirizzo, Amministrazione, coordinamento e 
controllo sulla complessiva attività comunale secondo le rispettive competenze. 
Il Consiglio comunale determina l’indirizzo politico-amministrativo del Comune, esercita le 
proprie competenze in materia di programmazione generale e di controllo dell’attività di 
governo ed adotta gli atti fondamentali stabiliti dalla Legge (Decreto legislativo n. 
267/2000 e ss.mm.ii., articolo 42). 
La Giunta comunale, composta dal Sindaco che la presiede e attualmente da 3 
Assessori, collabora con il Sindaco stesso nell’attività di governo del Comune ed opera 
attraverso deliberazioni collegiali. 
La Giunta svolge attività di impulso e proposta nei confronti del Consiglio, al quale deve 
riferire periodicamente in merito all’attuazione degli indirizzi generali e dei programmi 
dallo stesso deliberati. 
Il Sindaco è il Capo dell’Amministrazione e rappresenta il Comune. 

L’Organizzazione – Macrostruttura dell’ente 

Si rinvia alla Sezione 3 – Sottosezione di programmazione “Struttura organizzativa” del 
presente PIAO. 

Contesto interno – analisi fenomeni corruttivi 

In relazione al contesto interno di riferimento, va rilevato che non si sono mai verificate 
condanne a carico di amministratori e dipendenti del Comune per reati connessi con il 
fenomeno corruttivo, né procedimenti penali o disciplinari inerenti tali reati. 

Soggetti coinvolti e loro ruolo 

I soggetti interni individuati per i vari processi di adozione di questa sezione del PIAO sono: 

- il Sindaco, al quale spetta la nomina del Responsabile della prevenzione e della 
trasparenza; 

- gli organi di indirizzo politico, i quali adottano tutti gli atti di indirizzo di carattere 
generale. In particolare alla Giunta comunale compete l’approvazione del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, ora PIAO; 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che elabora 
la proposta di sotto sezione del PIAO dedicata ai rischi corruttivi e alla trasparenza 
e inoltre:  

• verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica 
qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano 
mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell’attività dell'Amministrazione; 

• definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti 
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nel presente Piano; 

• vigila, ai sensi dell’articolo 15 del Decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle 
norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato 
decreto; 

• elabora la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 

• sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 
nell'Amministrazione e al monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi 
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001;   

In caso di assenza prolungata del RPCT le funzioni vicarie verranno svolte dal Segretario 
comunale individuato per la supplenza, limitatamente alle funzioni ordinarie.  

- la struttura di supporto al RPCT ed identificata nel responsabile dell’Area 
Amministrativa, oltre a tutti i Responsabili di Area dell’Ente, ciascuno in quanto 
deputato a svolgere un ruolo di impulso e controllo nei confronti del personale 
assegnato. I Responsabili di Area, partecipando al processo di gestione del rischio 
nell’ambito dei Settori di rispettiva competenza, ai sensi dell’articolo 16 del D.lgs. n. 
165 del 2001: 

• lo svolgimento di una costante attività informativa nei confronti del R.P.C.T.;  

• lo svolgimento di una attività informativa nei confronti dell’autorità giudiziaria;  

• la partecipazione al processo di gestione del rischio “corruzione”;  

• la presentazione di proposte circa l’introduzione di nuove misure di prevenzione del 
fenomeno della corruzione e di monitoraggio dei processi;  

• l’osservanza del Codice di Comportamento adottato dall’Ente e la costante 
verifica del suo rispetto da parte di tutti i dipendenti appartenenti alla propria area 
organizzativa;  

• l’attuazione delle misure gestionali finalizzate alla realizzazione delle misure 
contenute nel Piano;  

 

- Il Nucleo di Valutazione, il quale partecipa al processo di gestione del rischio e 
nello svolgimento dei propri compiti tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti alla 
prevenzione della corruzione ed inoltre: 

• partecipa al processo di gestione del rischio;  

• tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad esso attribuiti;  

• svolge le attività di propria competenza in materia di anticorruzione, con 
particolare riferimento alla trasparenza amministrativa che costituisce il presupposto 
indispensabile per realizzare il cd. controllo diffuso;  

• esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione e sugli eventuali aggiornamenti dello stesso;  

• verifica che i P.T.P.C.T. siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione 
delle performance si tenga conto degli stessi obiettivi connessi all’anticorruzione e 
alla trasparenza.  
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- L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.), il quale svolge i procedimenti disciplinari 
nell’ambito della propria competenza, provvede alle comunicazioni obbligatorie 
nei confronti dell’autorità giudiziaria e opera in raccordo con il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 
del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 

- I dipendenti dell’Amministrazione: 

• partecipano al processo di gestione del rischio “corruzione”;  

• osservano le misure contenute nel presente Piano;  

• segnalano le situazioni di illecito, indifferentemente, al proprio dirigente o 
responsabile di settore titolare di posizione organizzativa, al R.P.C.T. o all’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari come previsto dal Codice di comportamento adottato 
dall’Ente, oppure direttamente all’ANAC;  

• segnalano i casi di conflitto di interessi presenti all’interno della struttura 
organizzativa comunale di cui sono a conoscenza;  

• sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza nell’attuazione delle misure previste dal presente piano ed a 
segnalare miglioramenti nell’attività di prevenzione della corruzione intesa in senso 
lato.  

- I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione osservano, per quanto 
compatibili, le misure contenute in questa sezione del PIAO e gli obblighi di 
condotta previsti dai Codici di comportamento e segnalano le situazioni di illecito; 

- I titolari di specifiche responsabilità - i RUP: ai sensi del vigente CCNL Funzioni locali, 
sottoscritto in data 16/11/2022, con particolare riferimento all’articolo 84, i 
Responsabili di Area possono individuare, tra il personale assegnato, coloro ai quali 
affidare specifiche responsabilità nell’ambito degli uffici di competenza, ai quali 
afferiscono, di conseguenza, maggiori oneri e responsabilità nell’ambito dell’intero 
processo di prevenzione della corruzione. Analoga situazione è configurabile 
relativamente ai Responsabili unici del procedimento (RUP) nell’ambito delle 
procedure di appalto.  
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LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

L’Ente aveva provveduto nei PTPCT precedenti a mappare i processi delle aree di rischio 
generali e specifiche individuate dai PNA. 
I processi già mappati nel precedente Piano, sono stati rivisti dai diversi Responsabili in 
servizio presso l’Ente, individuando come oggetto di analisi le singole attività del processo, 
con le relative schede di valutazione del rischio. Al fine di non disperdere il lavoro già 
effettuato, è stato ritenuto corretto riportare tutti i processi già mappati in questo 
documento. E’ stato inoltre aggiornato l’elenco degli obblighi di pubblicazione 
opportunamente adattato alla struttura dell’Ente. 
Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, i Responsabili delle aree organizzative 
dell’Ente e i responsabili dei procedimenti amministrativi, devono osservare i princìpi e le 
linee guida che nel piano nazionale anticorruzione sono stati desunti dalla norma 
internazionale UNI ISO 31000 2010, di cui alla tabella dello stesso piano nazionale, che di 
seguito si riportano: 

a. La gestione del rischio crea e protegge il valore. 
La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli 
obiettivi ed al miglioramento delle prestazioni, per esempio in termini di salute e sicurezza 
delle persone, security, rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l'opinione pubblica, 
protezione dell'ambiente, qualità del prodotto, gestione dei progetti, efficienza nelle 
operazioni, governance e reputazione. 

b. La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione. 
La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività e dai 
processi principali dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle responsabilità 
della direzione ed è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la 
pianificazione strategica e tutti i processi di gestione dei progetti e del cambiamento. 

c. La gestione del rischio è parte del processo decisionale. 
La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, 
determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative. 

d. La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza. 
La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale 
incertezza e di come può essere affrontata. 

e. La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. 
Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce 
all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili. 

f. La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. 
Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione 
quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, osservazioni, 
previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero 
informarsi, e tenerne conto, di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle 
possibilità di divergenza di opinione tra gli specialisti. La gestione del rischio è "su misura". 
La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio 
dell’organizzazione dei singoli settori del comune. 
La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. 
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La gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle persone esterne 
ed interne che possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi 
dell’organizzazione. 

g. La gestione del rischio è trasparente e inclusiva. 
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei 
responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del 
rischio rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i 
portatori d’interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano 
presi in considerazione nel definire i criteri di rischio. 

h. La gestione del rischio è dinamica. 
La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual 
volta accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza, si 
attuano il monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano ed 
altri scompaiono. 

i. La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione. 
Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità 
della propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria 
organizzazione. 
 

Aree di rischio obbligatorie e Aree di rischio specifiche 

 
Dall'esame effettuato dall'ente sono emerse le seguenti aree di rischio: 

Nome Sottoaree 

AREA A - acquisizione e progressione del personale / 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture / 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto / 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto / 

AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica / 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio / 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni / 

AREA H - incarichi e nomine / 

AREA I - affari legali e contenzioso / 

 
L’elenco dei processi mappati è inserito nell’allegato n. 1 al presente documento. 

Modalità di valutazione delle aree di rischio 

 
Per valutazione del rischio si intende il processo di: 

- identificazione dei rischi; 

- analisi dei rischi; 

- ponderazione dei rischi 
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IDENTIFICAZIONE DEI  RISCHI 
L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti 
emergere i possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno 
ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni di 
responsabilità presenti nell’organizzazione comunale. 
I rischi vengono identificati: 

a) mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 
specificità dell’Amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il 
processo si colloca; 

b) dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o 
disciplinari che hanno interessato l’Amministrazione, ovvero prendendo in 
considerazione i criteri indicati all’interno del PNA. 

L’attività di identificazione dei rischi è svolta nell’ambito di gruppi di lavoro, con il 
coinvolgimento dei funzionari responsabili delle aree organizzative dell’Ente per l’area di 
rispettiva competenza e il coordinamento del responsabile della prevenzione.  A questo si 
aggiunge lo svolgimento di consultazioni ed il coinvolgimento degli utenti e di associazioni 
di consumatori che possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la loro 
esperienza, anche se ad oggi, nonostante l’avviso regolarmente pubblicato, non sono 
pervenute segnalazioni di alcun genere.  
I rischi individuati sono descritti nelle tabelle allegate. 
 
ANALISI DEI RISCHI 
L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla 
determinazione del livello di rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore 
numerico. 
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore 
dell’impatto.  
Aree di rischio Generali: 
A - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario, 
B - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario, 
C - contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture), 
D - acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e progressione del personale), 
E - gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio, 
F - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni, 
G - incarichi e nomine, 
H - affari legali e contenzioso. 
Aree di rischio specifiche: 
I - governo del territorio, 
L - gestione dei rifiuti, 
M - pianificazione urbanistica. 
La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per 
controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre 
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la probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i 
controlli a campione non previsti dalle norme). La valutazione sull’adeguatezza del 
controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente. Per la 
stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del 
controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 
L’impatto si misura in termini di: impatto economico; impatto  
organizzativo; impatto reputazionale. Il valore della probabilità e il valore 
dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che esprime il 
livello di rischio del processo. 
Valore medio della probabilità: 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile. 
Valore medio dell’impatto: 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  
Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 
Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo)  
 
PONDERAZIONE DEI RISCHI 
La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel 
raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
Intervallo da 1 a 5 rischio basso Intervallo da 6 a 15 rischio medio Intervallo da 15 a 25 
rischio alto. 
Sulla base delle aree di rischio di cui sopra è stata effettuata una mappatura di tutti i 
procedimenti, gli affari e le attività svolte dall'ente. 
Tra tutti i procedimenti/affari/attività sono state individuate quelli potenzialmente a rischio 
corruzione. L'esito della mappatura ivi descritta viene individuata in allegato al presente 
piano. 

Trattamento del rischio 

 
La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi potenziali attraverso 
l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare 
o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi amministrativi posti in essere 
dall’Ente. 
La standardizzazione dei processi e l’introduzione di sistemi di controllo integrati, nonché la 
formalizzazione di iter procedurali ritenuti virtuosi, contribuiscono significativamente al 
trattamento del rischio ed alla sua riduzione. 
La mappatura dei processi dell’Ente ha evidenziato i settori a più alto rischio di corruzione 
che, al fine di individuare ulteriori e diversificate misure di prevenzione aggiuntive a quelle 
già adottate nel tempo dall’organizzazione, sono stati oggetto di attenta riflessione. 
Le misure di gestione del rischio individuate sono classificabili in “misure generali” e 
“misure specifiche”.  
Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica 
dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di 
ulteriori strategie di prevenzione.  
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In allegato al presente piano vengono illustrate le aree di rischio esaminate.  
 

MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAMENTO DEI RISCHI 

 

LE MISURE OBBLIGATORIE 

Codici di comportamento 

 
Con D.P.R. n. 62 del 2013 è stato approvato il Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, il quale dovrà essere aggiornato come previsto dall’articolo 4 del D.L. n. 36 del 
30/04/2022. Le prescrizioni di tale regolamento rappresentano, dunque, il codice di 
comportamento generalmente applicabile nel pubblico impiego privatizzato, 
costituendo la base minima indefettibile per qualunque Pubblica Amministrazione. In 
applicazione del Codice di comportamento generale di cui al predetto D.P.R., 
l’Amministrazione ha approvato un proprio codice con deliberazione della Giunta 
comunale n.82 – del 31.12.2013 

Conflitto di interessi e obbligo di astensione 

 
Il conflitto di interessi si sostanzia in una situazione nella quale un interesse secondario di un 
funzionario pubblico interferisce con la sua primaria funzione di agire in concordanza con 
l’interesse primario che tale soggetto deve perseguire, cioè con i propri doveri e 
responsabilità istituzionali. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 “Il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”.  
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal dipendente al proprio 
Responsabile, utilizzando il modello 09 allegato al presente documento, il quale dopo 
aver valutato se la situazione realizza conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità 
dell’agire amministrativo, deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo, 
sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 
comunque l’espletamento dell’attività.  
In occasione della formazione in materia di prevenzione della corruzione, ampia 
attenzione è stata dedicata alla normativa e alla gestione del conflitto d’interesse.  

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage) 

 
La Legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma, il 16ter, nell’ambito dell’art. 53 del 
D.lgs. n. 165/2001, per impedire che, durante il periodo di servizio, un dipendente pubblico 
possa sfruttare la propria posizione e il proprio potere all’interno dell’Amministrazione, per 
ottenere un lavoro per lui attraente presso un’impresa o un soggetto privato con cui entra 
in contatto. La disposizione stabilisce che “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

34 

 

di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell’attività della pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 
l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.  
Al fine della verifica delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16ter del D.lgs. n. 165/2001, 
così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 
190, si stabilisce: 

a) nei contratti di assunzione del personale va inserita la clausola che prevede il divieto 
di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata, così come nei contratti, va inserita la condizione soggettiva di non aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto; 

c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti 
per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 
16-ter, del D.lgs. n. 165/2001. 

e) al momento del pensionamento o di qualsiasi altro motivo di cessazione del rapporto 
di lavoro, sarà cura dell’ufficio personale far firmare al dipendente la dichiarazione di 
cui al modulo 11, allegato al presente documento, nella quale il dipendente dichiara 
di essere a conoscenza della norma di legge e si impegna al rispettarla.   

 

Formazione in tema di prevenzione della corruzione 

 
La formazione costituisce uno degli strumenti centrali nella prevenzione della corruzione in 
quanto assume una funzione prioritaria per la più ampia diffusione delle conoscenze e per 
riaffermare i valori fondanti della cultura organizzativa dell'Ente. 
Gli intenti perseguiti dall’Amministrazione, tramite l’attivazione degli interventi formativi di 
seguito descritti, sono: 

- conoscenza e condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, 
misure); 

- creazione di competenze specifiche per lo svolgimento dell’attività nelle aree a più 
elevato rischio di corruzione; 
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- diffusione degli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell’esercizio della 
funzione amministrativa; 

- preclusione dell’insorgenza di prassi contrarie alla corretta interpretazione della 
norma di volta in volta applicabile; 

- diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento 
eticamente e giuridicamente adeguati. 

Data l’esigenza di formare sui succitati temi tutto il personale dell’Ente, si intende 
procedere nel triennio 2023/2025 con la seguente formazione: 

 

Formazione Generale 
Il primo livello, che definiremo d’ora   in   avanti   generale, prevede   una   formazione 
destinata   a   tutto   il   personale.   Oltre alla creazione di una base di conoscenze 
omogenea, l’azione formativa si concentrerà sulla costruzione di modalità di conduzione 
dei processi, orientati a ridurre sensibilmente il rischio di corruzione. 
L’intero processo della formazione riferito a questo livello sarà gestito dal Responsabile per 
la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
Nello stesso contesto saranno condivisi con il personale le esperienze ed alcune analisi di 
casi dai quali sia possibile evincere i riferimenti valoriali alla base di un corretto 
comportamento professionale. 
Nel corso del triennio 2023/2025 il Responsabile per la prevenzione della corruzione 
attuerà, almeno con cadenza annuale, specifici corsi di formazione ed aggiornamento 
avvalendosi di ditte specializzate. 

 

Formazione specifica 

Per quanto riguarda gli interventi formativi di secondo livello, cioè “specifici”, l’Ente 
attiverà nel corso del triennio 2023/2025 specifiche sessioni per tutti i dipendenti chiamati 
ad operare in settori esposti al rischio corruzione come individuati nel presente 
documento. 
Al fine di accrescere le competenze specifiche proprie del predetto personale, in modo 
da fornire ai dipendenti indispensabili elementi di conoscenza per contrastare il rischio di 
eventi corruttivi nello svolgimento dell’attività quotidiana, saranno avviate specifiche 
sessioni di aggiornamento delle conoscenze necessarie al miglior presidio della posizione 
funzionale rivestita. 
Anche il Responsabile per la prevenzione della corruzione parteciperà a specifiche 
attività formative di approfondimento della tematica in oggetto. 
 
Il R.P.C.T. individua il personale da inserire nei percorsi formativi tenendo presente:  

- il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione 
individuate nel presente documento;  

- la proposta del personale da formare, presentata entro il mese di dicembre con 
valenza per l’anno successivo, dai Responsabili di Area che per tale finalità 
potranno avvalersi del modulo 07 allegato al presente documento. Per l’anno 2023 
la proposta dovrà essere presentata entro il mese di Aprile.  Il livello generale di 
formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare 
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l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità.   
 

Disciplina in materia di inconferibilità, incompatibilita’, cumulo di impieghi ed 

incarichi   

 
Il D.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” ha 
disciplinato: 

a) particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di 
posizione organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

b) situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari 
responsabili di posizione organizzativa; 

c) ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di posizione 
organizzativa per i soggetti che siano stati destinatari di sentenze di condanna per 
delitti contro la pubblica Amministrazione. 

In particolare, i Capi III e IV del D.lgs. n. 39/2013 regolano le ipotesi di inconferibilità degli 
incarichi ivi contemplati in riferimento a due diverse situazioni: 

- incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni; 

- incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico. 
L’Ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai 
dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo politico intende conferire un incarico, 
all’atto del conferimento degli incarichi medesimi.  
L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000, in seguito 
pubblicata sul sito internet dell’Amministrazione (art. 20 D.lgs. n. 39 del 2013). 
La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. 
I Capi V e VI sempre del D.lgs. n. 39/2013, disciplinano le ipotesi di incompatibilità 
specifiche. 
A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa 
mediante rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato 
incompatibili tra di loro. 
Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il responsabile della 
prevenzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve essere 
rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la 
risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 del Decreto Legislativo 
8 aprile 2013, n. 39). 
Se la situazione di incompatibilità emerge prima del conferimento dell’incarico, la stessa 
deve essere rimossa prima di perfezionare il conferimento. 
Anche per l’incompatibilità, l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 
del 2000 pubblicata sul sito dell’Amministrazione. 
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Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione 
sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 
La dichiarazione dell’insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità da parte del 
personale dipendente va resa annualmente, utilizzando il modulo 03 allegato al presente 
documento. Al sorgere di un’eventuale causa di incompatibilità, la stessa va 
immediatamente comunicata al R.P.C.T. Tutte le dichiarazioni rilasciate dal personale 
dipendente potranno essere oggetto di controllo da parte del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, tramite acquisizione d’ufficio dal 
casellario giudiziale.  
 
In merito al divieto di cumulo di impieghi e incarichi, l’art. 53 del Decreto legislativo n. 165 
del 30 marzo 2001 prevede che i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri 
rapporti di lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali.  
La suddetta disciplina prevede che i dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono 
svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati 
preventivamente dall’Amministrazione di appartenenza, la quale deve aver fissato criteri 
oggettivi e predeterminati, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione.  

La rotazione del personale 

 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 
corruzione ed essa andrebbe attuata sistematicamente in tutti i settori 
dell’Amministrazione.  
L'alternanza tra più professionisti nell'assunzione delle decisioni e nella gestione delle 
procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra essi e 
soggetti esterni, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio se non addirittura 
illegali.  
Tuttavia, tenuto conto della peculiare situazione dell’Ente, che si caratterizza per una 
cronica carenza di personale e per l’infungibilità delle figure apicali, a causa dei titoli di 
studio e competenze professionali richieste per ricoprire un determinato ruolo, la rotazione 
del personale causerebbe inefficienza dell'azione amministrativa, impedendo, in alcuni 
casi, la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini, nonché di rispettare le 
scadenze di legge per l’effettuazione di importanti adempimenti. 
Ad ogni modo, in attuazione dell’art. 16, comma 1, lett. l-quater del D.lgs. n. 165/2001 che 
dispone a carico dei  dirigenti l’obbligo di provvedere “al monitoraggio delle attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 
avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”, è prevista la 
rotazione straordinaria del personale intesa come misura obbligatoria di carattere 
preventivo, rivolta a tutelare l’immagine dell’Amministrazione e l’imparzialità dell’azione 
amministrativa.  
La misura della rotazione straordinaria si applica a tutto il personale dipendente (titolari 
d’incarichi amministrativi di vertice, dirigenziale e non) compreso quello assunto a tempo 
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determinato.  I reati per i quali l’Amministrazione è chiamata obbligatoriamente ad 
adottare un provvedimento motivato atto a valutare la condotta “corruttiva” del 
dipendente sono quelli contenuti:  

- all’art. 3 comma 1 della legge n. 97/2001 (art. 314 del codice penale);  

- all’art. 7 della legge n. 69/2015, vale a dire i delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 332-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice 
penale.   

L’adozione del provvedimento risulta invece facoltativa nel caso di procedimenti penali 
avviati per gli altri reati contro la pubblica Amministrazione di cui al Capo I del Titolo II del 
Libro secondo del Codice penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità degli incarichi ai sensi 
dell’art. 3 del D.lgs. n. 39/2013, dell’art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001 e del D.lgs. n. 235/2012.  
Presupposti per l’eventuale adozione della rotazione straordinaria sono:  

- l’avvio di procedimenti penali, che avviene solo con l’iscrizione del soggetto nel 
registro delle notizie di reato, di cui all’art. 335 del Codice di procedura penale;  

- l’avvio di un procedimento disciplinare per condotte di natura corruttiva.   
 La rotazione straordinaria consiste in un provvedimento dell’Amministrazione, 
adeguatamente motivato, con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del 
dipendente. La valutazione della condotta del dipendente da parte dell’Amministrazione 
è obbligatoria ai fini dell’applicazione della misura.  
Per il personale non apicale, la misura si traduce nell’assegnazione del dipendente ad 
altro ufficio o servizio mentre, nel caso di personale apicale la stessa comporta la revoca 
anticipata dell’incarico e, se ne ricorrono i presupposti, l’assegnazione ad altro incarico. 
Per gli incarichi amministrativi di vertice, conferiti sulla base di un rapporto fiduciario, 
l’Amministrazione dovrà adottare un provvedimento di conferma dell’incarico in attesa 
della conclusione del procedimento penale, ovvero stabilire il venir meno del rapporto di 
fiducia, in relazione ai fatti di natura corruttiva, revocando l’incarico.  
In merito alla tempistica di applicazione della misura, la norma dispone che la stessa sia 
applicata non appena l’Amministrazione venga a conoscenza dell’avvio del 
procedimento penale a carico di un proprio dipendente o in corrispondenza dell’avvio di 
un procedimento disciplinare per comportamenti che possono integrare fattispecie di 
natura corruttiva.  
A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali hanno l’obbligo di comunicare 
prontamente e per iscritto, al Responsabile della prevenzione della corruzione, la 
sussistenza nei propri confronti di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali, 
affinché il medesimo valuti come procedere e che misure richiedere nei confronti del 
dipendente.  
Lo stesso obbligo è posto a carico dell’ufficio Procedimenti disciplinari quando 
nell’ambito della propria attività ravvisi condotte di natura corruttiva.  
 

Adozione di misure per la tutela del whistleblower 

 
Il pubblico dipendente ha il dovere di segnalare al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione, ovvero all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), all’autorità giudiziaria 
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ordinaria o a quella contabile condotte illecite, gravi irregolarità, fenomeni di corruzione 
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro.   
La segnalazione può essere effettuata utilizzando l’apposito modulo n. 10 allegato al 
presente Piano, che verrà trasmesso a mezzo posta elettronica a tutti i dipendenti e 
pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente – Altri contenuti del sito internet 
istituzionale. Il modulo compilato dovrà essere trasmesso direttamente al RPCT che 
garantirà il massimo riserbo in merito alla segnalazione ricevuta.   
Entro quindici giorni, decorrenti dalla data di ricezione della segnalazione, il RPCT deve 
dare avvio all’istruttoria che dovrà concludersi entro sessanta giorni dalla data d’avvio 
della stessa. Con riguardo alle segnalazioni pervenute, anche al fine di tracciare il rispetto 
dei tempi dell’iter istruttorio, le stesse verranno protocollate in apposito registro riservato.  
Il RPCT, qualora fosse necessario coinvolgere altri soggetti nella fase d’istruttoria della 
segnalazione, dovrà aver cura di tener separata l’identità del segnalante dal contenuto 
della segnalazione  
Il dipendente che compie una delle segnalazioni sopraindicate ha diritto di essere 
tutelato secondo le disposizioni previste dall’art. 54-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 così come modificato dalla Legge 30 novembre 2017, n. 179.  
L’identità del segnalante sarà tutelata attraverso il ricorso a strumenti che consentano di 
crittografare la stessa, nonché il contenuto delle segnalazioni ed eventuale 
documentazione allegata.  
L’identità del segnalante non può essere rivelata, in particolare:  

- nell’ambito del procedimento penale è coperta dal segreto nei modi e nei limiti 
previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale;  

- nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti non può essere rivelata 
fino alla chiusura della fase istruttoria;  

- nell’ambito del procedimento disciplinare non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  

  
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 
segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.   
In ogni caso, la segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.  
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Trasparenza e forme di accesso agli atti 

 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione e per l'efficienza dell'azione amministrativa. 
La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini 
dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della 
corruzione e della mala gestione. 
Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo 
2003, n. 33, che la definisce "accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche". Il 
decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato 
emanato in attuazione della delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 190, 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica Amministrazione”. 
Il nuovo assetto normativo riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a 
partire da quelli oggetto del D.lgs. n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un quadro giuridico 
utile a costruire un sistema di trasparenza effettivo e costantemente aggiornato. Il decreto 
legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, 
comma 2). 
Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche, con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità 
e cattiva Amministrazione. 
La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti 
dallo stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce 
oggetto del diritto di accesso civico, che pone in capo a ogni cittadino la facoltà di 
richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione (si specifica che l’accesso 
civico generalizzato si riferisce solo a quei dati che l’Amministrazione non ha pubblicato 
pur avendone l’obbligo). 
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili 
da chiunque, che ogni Amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti 
dalla norma, sul proprio sito Internet. 
Per le ragioni fin qui espresse, è evidente che l'attuazione puntuale dei doveri di 
trasparenza diventa oggi elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento 
amministrativo e coinvolge direttamente ogni ufficio dell'Amministrazione, al fine di 
rendere l'intera attività dell’ente conoscibile e valutabile dagli organi preposti e, non 
ultimo, dalla cittadinanza. 
 
 

Qualità dei dati pubblicati 
Secondo le direttive della CIVIT (ora A.N.A.C.) i dati devono essere: 

- aggiornati: per ogni dato l’Amministrazione deve indicare la data di pubblicazione 
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e di aggiornamento; 

- tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi 
possano essere utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di 
origine/redazione degli stessi, ecc.); 

- pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”, affinché 
possano essere riutilizzabili senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la 
fonte e di rispettarne l’integrità.  

 
Individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell'aggiornamento dei dati 

I dati oggetto di pubblicazione sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture 
organizzative dell’ente, sotto la responsabilità diretta dei Responsabili di Area che 
provvedono a verificarne la completezza, la coerenza con le disposizioni di legge e la 
corrispondenza ai principi dell’Open Data.  
In allegato al presente Piano è stato inserito l’Albero della Trasparenza, ove, a fianco di 
ciascun obbligo di pubblicazione, è stato inserito il soggetto tenuto alla pubblicazione .    

 
I referenti per la trasparenza 

I referenti per la trasparenza sono tutti i Responsabili apicali, ovvero i Responsabili di Area. 
Ciascun referente individuerà, con proprio atto di organizzazione, all’interno della propria 
area o settore, i funzionari e i dipendenti addetti alla predisposizione e trasmissione dei 
documenti e informazioni da pubblicare.  
I referenti per la trasparenza, relativamente agli ambiti e alle competenze a ciascuno di 
essi affidate:  

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;  

- controllano e assicurano la regolare attuazione dell’accesso civico;  

- pubblicano, entro 15 giorni dalla formazione, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” i documenti, gli atti e le informazioni da pubblicare;  

- garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità 
di consultazione la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 
conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione, l’indicazione 
della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate;  

- collaborano con il Responsabile della trasparenza, per la diffusione della cultura 
della trasparenza all’interno della propria area organizzativa;  

- individuano entro 15 giorni dall’approvazione del presente Piano, all’interno della 
propria struttura, i funzionari o dipendenti che collaboreranno all’esercizio delle 
suddette funzioni e ai quali potranno delegare, con atto di gestione scritto, di 
procedere alla pubblicazione delle informazioni. La relativa designazione 
dev’essere comunicata al Responsabile della Trasparenza, entro i cinque gironi 
successivi alla designazione;  

- verificano che i funzionari e dipendenti delegati alla pubblicazione dei dati 
abbiano correttamente pubblicato le informazioni e le abbiano tenute aggiornate 
secondo i tempi previsti dal D.lgs. n.  33/2013.  



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

42 

 

 

Accesso civico: definizioni 
 
Tra le novità introdotte nel D.lgs. n. 33/2013 ad opera del D.lgs 97/2016, una delle più 
importanti riguarda la riformulazione dell’accesso civico. Ogni Amministrazione è tenuta 
ad adottare, in piena autonomia, le misure organizzative necessarie al fine di assicurare 
l’efficacia di tale istituto. 
Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati soggetti ad obbligo di 
pubblicazione normativamente previsto (accesso civico). L’articolo 5, comma 2 del D.lgs. 
n.  33/2013 prevede anche la possibilità di accedere a dati, documenti ed informazioni 
detenuti dall’Ente ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti (accesso 
generalizzato).  
La richiesta di accesso civico va presentata al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata.  
La richiesta di accesso generalizzato va trasmessa all’ufficio che detiene i dati, le 
informazioni o i documenti richiesti.  
A seguito di richiesta di accesso civico il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza dispone che l’ufficio competente per materia provveda, entro trenta 
giorni a:  
  

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto;  

- comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale;  

- indicare al richiedente l’informazione o il dato richiesto qualora precedentemente 
già pubblicati specificando detta ultima circostanza  

  
La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza:  

- l’obbligo di segnalazione dell’inadempienza all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, per 
le valutazioni di competenza;  

- la segnalazione dell’inadempienza al Sindaco ed al Nucleo di Valutazione, per 
quanto di competenza.  

Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  
 
L’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013, modificato dall’art. 6 del D.lgs. 97/2016, riconosce a 
chiunque: 

- il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è 
prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati 
pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale 
(accesso civico “semplice”); 

- il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
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amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D.lgs. 
33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 
secondo quanto previsto dall’art. 5-bis (accesso civico “generalizzato”). 

La richiesta di accesso civico di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.lgs. 33/2013 non è 
sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente e 
non deve essere motivata. L’istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è 
gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 
dall’Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 
 

Accesso civico semplice (art. 5, comma 1, D.lgs 33/2013 e ss.mm.ii.) 
 
L’istanza di accesso civico semplice va presentata al Responsabile della Trasparenza 
utilizzando, preferibilmente, il modulo predisposto dall’ente e pubblicato nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti/Accesso civico”. 
Entro 30 giorni dalla richiesta il Responsabile della Trasparenza deve: 

- procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del documento, dell’informazione 
o dei dati richiesti; 

- trasmettere contestualmente il dato al richiedente, ovvero comunicargli l’avvenuta 
pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale. 

In relazione alla loro gravità il Responsabile della Trasparenza ai sensi dell’art. 43 comma 5 
del D.lgs. 33/2013 segnala i casi di inadempimento di cui all’accesso civico semplice. 
In caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del Responsabile della 
Trasparenza, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, 
comma 9 bis, della L. n. 241/1990, il cui nominativo è pubblicato sul sito web dell'ente, che 
conclude il procedimento di accesso civico semplice entro i termini di cui all’art. 2, 
comma 9-ter, della L. 241/1990. A fronte dell’inerzia da parte del Responsabile della 
Trasparenza o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente può proporre ricorso al T.A.R. 
ai sensi dell’art. 116 del D.lgs. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”. 
 

Accesso civico generalizzato 
 
L’istanza di accesso civico generalizzato va presentata all’Ufficio comunale che detiene i 
dati o i documenti utilizzando, preferibilmente, il modulo predisposto dall’ente e 
pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri 
contenuti/Accesso civico”. 
Il procedimento deve concludersi con provvedimento espresso e motivato entro 30 giorni 
dalla presentazione dell’istanza, con la comunicazione dell’esito al richiedente ed agli 
eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi (fino ad un massimo di 10 giorni) nel 
caso di comunicazione della richiesta al controinteressato. 
Qualora l’Ufficio comunale competente individui soggetti controinteressati nei confronti 
dei quali la divulgazione dei dati o documenti oggetto di richiesta di accesso possa 
comportare un pregiudizio ad uno degli interessi individuati dall’art. 5-bis, comma 2, è 
tenuto a darne comunicazione agli stessi, mediante invio di copia della richiesta. Entro 10 
giorni i controinteressati possono presentare una motivata opposizione alla richiesta di 
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accesso; decorso tale termine l’Ufficio comunale competente provvede sulla richiesta, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte del controinteressato. In caso di 
accoglimento l’Ufficio comunale competente provvederà a trasmettere 
tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti. Nel caso in cui l’accesso 
generalizzato sia consentito nonostante l’opposizione del controinteressato, i dati o i 
documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni dalla 
ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. 
Nei casi di diniego totale o parziale della richiesta di accesso generalizzato o di mancata 
risposta entro il termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza il richiedente può: 

- richiedere il riesame al Responsabile della trasparenza, che decide entro 20 giorni 
con provvedimento motivato; 

- ricorrere al difensore civico competente territorialmente, ove costituito, o, in 
assenza, a quello competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore. 
In tal caso, il ricorso deve comunque essere notificato anche all’Amministrazione 
interessata. Il difensore civico si pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del 
ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il 
richiedente e lo comunica all’Amministrazione. Se questa non conferma il diniego 
o il differimento entro 30 giorni da tale comunicazione, l’accesso è consentito; 

- attivare la tutela giurisdizionale davati al T.A.R., ai sensi dell’art. 116 del D.lgs. 
104/2010 “Codice del processo amministrativo”. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare 
richiesta di riesame al Responsabile della Trasparenza e presentare ricorso al difensore 
civico ai sensi del comma 8, dell’art. 5 del D.lgs. 33/2013. Avverso la decisione 
dell’Amministrazione, ovvero a quella del Responsabile della trasparenza, il 
controinteressato può proporre ricorso al T.A.R., ai sensi dell’art. 116 del D.lgs. 104/2010 
“Codice del processo amministrativo”. 
 

Antiriciclaggio – nomina gestore e segnalazioni all’Unità di Informazione per l’Italia 

(UIF) 

 
Per quanto concerne le misure di contrasto al antiriciclaggio e le eventuali segnalazioni 
da inviare all’UIF, l’Ente ritiene che per le proprie caratteristiche il soggetto più indicato 
quale gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di cui all’art. 1157 del 
provvedimento UIF del 23/04/2018 sia il Responsabile dell’Area economico finanziaria, il 
quale dovrà essere individuato con apposito provvedimento formale. Il ruolo e le 
responsabilità del gestore dovranno essere adeguatamente resi noti all'interno dell’Ente. Il 
gestore ha il compito di ricevere e analizzare le comunicazioni ricevute dai singoli addetti 
degli uffici che hanno il contatto diretto con l'esterno, concernenti le anomalie da questi 
ultimi intercettate nelle operazioni e nei comportamenti riferibili ai soggetti con i quali si 
relazionano, valutando l'opportunità di trasmettere alla UIF le informazioni ricevute. Il 
gestore dovrà iscriversi al portale Infostat-UIF e utilizzare tale canale per le successive 
interlocuzioni con l'Unità, garantendo la tempestività delle comunicazioni, la massima 
riservatezza e la pronta ricostruibilità delle motivazioni delle decisioni assunte. 
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Tale gestore, ove appuri la necessità di inviare delle segnalazioni, dovrà darne 
formalmente notizia anche al RPCT dell’Ente, affinché quest’ultimo sia posto nelle 
condizioni di valutare se all’interno dell’Ente non siano state rispettate le misure di 
prevenzione di fenomeni corruttivi.  
Per gli interventi finanziati con i fondi PNRR, al gestore delle segnalazioni di operazioni 
sospette è garantita la piena accessibilità alle informazioni e alla documentazione 
inerente all'esecuzione dei progetti e alla rendicontazione delle spese.  

 

 

ALTRE INIZIATIVE 

 

Direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli 

incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

 
L’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001 prevede che coloro che siano stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del Codice Penale, non possono essere assegnati – neanche con funzioni 
direttive - agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati.  
Per tale motivo, il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell’incarico 
è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti 
e/o soggetti cui l’organo d’indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del 
conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del 
D.lgs. n. 39 del 2013; l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 
del 2000 che l’Ente è tenuto a verificare.    
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 
del D. Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli 
dovranno essere applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto. 
Qualora all’esito della verifica risultassero a carico del personale interessato dei 
precedenti penali per i delitti sopra indicati, l’Amministrazione: 

- deve astenersi dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

- deve applicare le misure previste dall’art. 3 del D.lgs. n. 39/2013; 

- deve conferire l’incarico o disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 
Le situazioni di inconferibilità non possono essere sanate. Qualora una situazione di 
inconferibilità si appalesasse nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione, 
venutone a conoscenza, dovrà rivolgere apposita contestazione nei confronti 
dell’interessato, il quale, previo contraddittorio, dovrà essere rimosso dall’incarico o 
assegnato ad altro ufficio. 
 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

46 

 

Formazione delle commissioni di gara e di concorso 

 
Sempre sulla base dell’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, coloro che sono stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del 
libro II del Codice Penale non possono fare parte, anche con compiti di mera segreteria, 
di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi e di quelle istituite per la 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione di 
servizi pubblici, per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.   
Sulla base, di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina delle 
predette commissioni, tenendo conto di quanto previsto in materia dai vigenti 
regolamenti comunali sull’accesso all’impiego e sull’attività contrattuale, il responsabile 
del procedimento di norma accerta l’inesistenza di tali cause di divieto, richiedendo 
specifica autodichiarazione che verrà menzionata nell’atto di nomina della commissione. 
Nel caso in cui emerga che vi sia un nominando che rientri nella fattispecie di cui all’art. 
35 bis sopra richiamato, il responsabile del procedimento di nomina ne dà notizia al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione 

 
La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte l’Ente deve 
avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione degli incarichi, e delle 
disposizioni del Codice dei contratti in quanto applicabili, in base alle modalità di seguito 
riportate:   

- il soggetto competente dovrà, prioritariamente, controllare che l'inclusione della 
clausola compromissoria nel bando, nella lettera di invito o simile, sia stata 
preventivamente autorizzata dalla Giunta comunale;   

- l’arbitro di parte nominato dall’Ente è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici; 
la scelta dell’arbitro dovrà essere preceduta dalla pubblicazione, all’Albo pretorio, 
di apposito avviso contenente i termini della domanda ed i requisiti richiesti. Alla 
scadenza dei termini, la scelta dell’arbitro avviene mediante sorteggio in seduta 
pubblica, la cui data deve essere indicata nel bando di selezione;   

- il Comune stabilisce, a pena di nullità della nomina, l'importo massimo spettante al 
dirigente pubblico per l'attività arbitrale, indicandolo espressamente nel bando. 
L'eventuale differenza tra l'importo spettante agli arbitri nominati e l'importo 
massimo stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio comunale, nel caso in cui il 
Comune si veda rimborsati gli oneri dell’arbitrato dalla controparte soccombente;   

- nel rispetto del criterio della rotazione, l’arbitro prescelto potrà partecipare alla 
selezione successiva per attività arbitrale ma, in tal caso, potrà essere scelto 
solamente se tutti gli altri sorteggiati rinuncino, a scorrimento, fino ad esaurire 
l’elenco di tutti i partecipanti. In ogni caso potrà partecipare alle ulteriori selezioni 
senza i vincoli di cui sopra trascorsi cinque anni dalla selezione avente ad oggetto 
la controversia per la quale era risultato assegnatario dell’incarico;   
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- ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli avvocati e procuratori 
dello Stato e ai componenti delle commissioni tributarie è vietata, pena la 
decadenza dagli incarichi e la nullità degli atti compiuti, la partecipazione a 
collegi arbitrali o l'assunzione di incarico di arbitro unico.   

Protocollo di integrità per le procedure di appalto 

 
Con la Delibera di giunta comunale n.35 del 21.04.2022 con cui è stato adottato il PTPC 
2022-2024 è stato altresì approvato il Patto di integrità da sottoscrivere fra stazione 
appaltante e appaltatore nei casi previsti dalla normativa vigente. 
 

Iniziative previste nell’ambito d’erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere  

 
Le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti necessari al fine dell’assegnazione di 
contributi, benefici economici, agevolazioni di qualunque genere, ovvero inserimenti in 
graduatorie, salvo che l’accertamento dei requisiti sia già previsto prima 
dell’assegnazione del beneficio, sono verificate attraverso un controllo a campione volto 
ad assicurare la veridicità di quanto dichiarato. Il Responsabile dell’area competente 
provvede alla verifica a campione,  delle dichiarazioni ricevute ed utilizzate per la 
concessione del beneficio.   
 

Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i 

soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative 

nell’ambito dei contratti pubblici 

 
Al fine di creare un efficace sistema di monitoraggio, l’Ente adotta la check list 
informatizzata per gli appalti di cui all’allegato 8 del Piano Nazionale Anticorruzione 
approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), quale strumento agile e 
operativo per l’autovalutazione e il conseguente controllo degli atti delle procedure di 
affidamento di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore a 20.000,00 euro. In 
occasione della predisposizione delle determinazioni di aggiudicazione di tali appalti, il 
competente Responsabile di Area dovrà compilare e trasmettere in formato digitale al 
RPCT l’apposita scheda della predetta banca dati.  
Si sottolinea che lo scopo dell’adozione di tale modulistica è in primis quello di consentire 
una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, 
rispetto ai principali elementi critici di ciascuna procedura, in modo da individuare e 
trattare adeguatamente eventuali criticità, carenze ed errori formali o sostanziali delle 
procedure di affidamento.  
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Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere 

 
Le dichiarazioni attestanti il possesso di requisiti necessari, a fini di assegnazione di 
contributi, benefici economici, agevolazioni di qualunque genere, ovvero inserimenti in 
graduatorie, salvo che l’accertamento dei requisiti non sia previsto prima 
dell’assegnazione del beneficio, sono verificate attraverso un controllo a campione volto 
ad assicurare la veridicità di quanto dichiarato. Il competente Responsabile di Area 
provvede alla verifica in misura non inferiore al 10 % del totale delle dichiarazioni ricevute 
ed utilizzate per la concessione del beneficio economico.  Il R.P.C.T. provvederà a 
verificare annualmente l’attuazione di tale disposizione.  

Rispetto dei tempi 

 
Rilevanti scostamenti dalla media dei tempi di conclusione dei procedimenti 
amministrativi potrebbero dipendere da trattamenti preferenziali, omissioni o ritardi 
derivanti da fenomeni corruttivi. Per questa ragione, il monitoraggio delle tempistiche di 
avvio, gestione e conclusione dei procedimenti e l’analisi degli scostamenti rappresenta 
una misura fondamentale per prevenire fenomeni corruttivi e di mala gestione.   
L’Ente ancora non dispone di un sistema automatizzato che consenta di monitorare in 
modo automatico le tempistiche procedimentali. Ciononostante, in attesa di essere 
dotati di un software applicativo, compete ai Responsabili di Area monitorare 
costantemente e puntualmente il rispetto dei tempi procedimentali di propria 
competenza. A tal fine, così come previsto dal sistema di monitoraggio sull’attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione, con cadenza quadrimestrale, gli stessi sono 
tenuti a certificare il rispetto dei suddetti termini, e a segnalare eventuali ritardi o 
problematiche che hanno comportato il mancato rispetto dei tempi di legge.  
A tal fine, si forniscono le seguenti specificazioni:  

- i procedimenti ad istanza di parte, anche ai fini di eventuali responsabilità di 
carattere disciplinare, vanno trattati in ordine cronologico, fatte salve le eccezioni 
stabilite da legge, regolamenti o particolari urgenze adeguatamente motivate;  

- i procedimenti da monitorare e che costituiranno oggetto delle dichiarazioni 
periodiche dei Responsabili di Area, da rendersi mediante la compilazione dei 
moduli 4 e 5 allegati al presente Piano, sono soltanto quelli attivati su istanza di 
parte, ad esclusione di quelli per i quali l’Ente agisce sostanzialmente da tramite, 
ovvero quelli per i quali si limita a raccogliere le domande che vengono 
successivamente valutate da altri enti (ad esempio, ci si riferisce alle istanze relative 
al Fondo sostegno affitti, ai bonus gas ed energia elettrica);  

- non devono essere monitorati i procedimenti che si concludono all’atto stesso di 
presentazione dell’istanza, ovvero per i quali l’utente riceva immediata 
soddisfazione alla propria richiesta (a puro titolo di esempio: richieste di 
certificazioni anagrafiche, di carta d’identità);  
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- non devono essere monitorati i procedimenti i cui tempi di conclusione sono di 
norma pari o inferiori a 7 giorni lavorativi;  

- anche nei casi predetti, i procedimenti che non si dovessero concludere nei tempi 
stabiliti dovranno venire monitorati ed analizzati, al fine di rendere nota al RPCT la 
circostanza ed adottare le misure organizzative necessarie affinché il fenomeno 
non si ripeta;   

- eventuali nuove prassi organizzative che dovessero influire sui tempi dei 
procedimenti andranno celermente comunicate al Responsabile della 
prevenzione.   

 

 

MONITORAGGIO SULL’IDONEITA’ E SULLL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

 

 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione annualmente redige una relazione sull’attività svolta 
nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione e la trasmette all'organo di 
indirizzo politico. 
Qualora l’organo di indirizzo politico lo richieda oppure il Responsabile stesso lo ritenga 
opportuno, quest’ultimo riferisce direttamente sull’attività svolta. 
La relazione viene pubblicata sul sito web istituzionale dell’Ente. 
Tale documento dovrà contenere la reportistica delle misure anticorruzione come 
individuate nel Piano Nazionale Anticorruzione nonché le considerazioni sull’efficacia 
delle previsioni del Piano dell’Ente e le eventuali proposte di modifica. 
Tenuto conto che il mancato rispetto delle norme in materia di anticorruzione e 
trasparenza comporta rilevanti responsabilità in capo non solo al RPCT, ma anche a tutti i 
Responsabili apicali e, in  generale, in capo a tutto il personale dipendente, si ritiene che 
l’adozione della modulistica allegata  al presente Piano costituisca un valido strumento al 
fine di mantenere alta l’attenzione verso la necessità di porre in atto e rispettare alcune 
misure particolari e, altresì, al fine di agevolare il controllo.  
 

 

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA  

 

Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale 
dell’Amministrazione, per questo appositi obiettivi di trasparenza vengono inseriti nel Piano 
della performance.  
I responsabili dei singoli uffici sono chiamati a mettere in atto ogni misura organizzativa per 
favorire la pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei 
tempi stabiliti dalla legge. 
Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, l’Amministrazione si pone come obiettivo primario quello di proseguire nel 
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miglioramento della qualità complessiva del sito Internet, con particolare riferimento ai 
requisiti di accessibilità e usabilità. 
 
I soggetti individuati quali responsabili della trasmissione e pubblicazione dei documenti, 
delle informazioni e dei dati che dovranno essere pubblicati nell'Area "Amministrazione 
Trasparente" sono individuati nella tabella allegata al presente piano, che rappresenta 
l’Albero della trasparenza, ove, a fianco di ciascun obbligo di pubblicazione è stato 
inserito il soggetto competente. 

Controllo e monitoraggio del rispetto degli obblighi di pubblicazione 

 
Alla verifica della corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione concorrono, oltre al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione della Trasparenza ed al Nucleo di 
Valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione ed i relativi responsabili.  
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza svolge un controllo 
costante, nel limite delle risorse umane e di tempo disponibili, riferendo al Sindaco ed al 
Nucleo di Valutazione circa eventuali inadempimenti e ritardi; a tal fine il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali 
carenze, mancanze o non coerenze riscontrate i i Responsabili di Area che, entro 30 giorni 
dalla segnalazione, dovranno provvedere a sanare le inadempienze.  
Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al Nucleo di Valutazione e, se del 
caso, all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, circa la mancata attuazione degli obblighi di 
pubblicazione; il Nucleo, infatti, ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi 
relativi alla trasparenza e all’integrità. Le inadempienze in materia di pubblicazione dei 
dati, oltre ad eventuali responsabilità di carattere disciplinare, devono essere tenute in 
debita considerazione ai fini del riconoscimento del salario accessorio.  

I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti di 

programmazione 

Il Nucleo di Valutazione è tenuto a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e 
quelli indicati nel piano della performance, utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione 
degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione delle performance. L’attività di 
controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione è svolta dal RPCT con il 
coinvolgimento del Nucleo di Valutazione, al quale vengono segnalati i casi di mancato 
o ritardato adempimento, restando fermo il compito del Nucleo di valutazione 
concernente l’attestazione annuale dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza.  

Principi e modalità di pubblicazione on line dei dati 

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 
della normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne 
gratuitamente e di utilizzarli e riutilizzarli in coerenza con le vigenti disposizioni normative. 
Principale strumento attraverso cui si realizza la trasparenza è la pubblicazione nel sito 
internet istituzionale dell’Ente in generale e nella sezione “Amministrazione trasparente” in 
particolare, di documenti e notizie concernenti l’organizzazione e l’attività amministrativa, 
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cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere al sito direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
L'Ente persegue quindi l’obiettivo di migliorare la qualità delle pubblicazioni on line, nella 
prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza; per tale ragione in fase di 
pubblicazione tutti devono rispettare i seguenti criteri generali.  
 
CHIAREZZA E ACCESSIBILITÀ 
L'ente valuta la chiarezza dei contenuti e della navigazione all’interno del sito web, 
avviando tutte le opportune attività correttive e migliorative, al fine di assicurare la 
semplicità di consultazione e la facile accessibilità delle notizie. Nell’ottemperare agli 
obblighi legali di pubblicazione, il Comune si conforma a quanto stabilito dall’art. 6, del 
D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., assicurando, relativamente alle informazioni presenti nel sito del 
Comune, l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, nonché 
la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione, l’indicazione della 
loro provenienza e la loro riutilizzabilità. In ogni caso, l’esigenza di assicurare un’adeguata 
qualità delle informazioni da pubblicare non costituirà motivo per l’omessa o ritardata 
pubblicazione obbligatoria ai sensi di legge. 
L'ente si è dotato di un sito web istituzionale, la cui home page è collocata l’apposita 
sezione denominata “Amministrazione trasparente” al cui interno sono contenuti i dati, le 
informazioni e i documenti da pubblicare ai sensi della normativa vigente. 
La sezione è organizzata secondo le specifiche tecniche prescritte dal D.lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i. ed è suddivisa in sotto-sezioni in relazione ai diversi contenuti. La struttura e la 
denominazione delle singole sotto-sezioni riproduce quanto determinato nell’Allegato del 
medesimo decreto legislativo. 
Sono comunque fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la 
sezione ai modelli, agli standard e agli schemi approvati da successive disposizioni 
attuative o modifiche della normativa vigente. 
Ogni ufficio, chiamato ad elaborare i dati e i documenti per la pubblicazione sul sito 
internet, dovrà adoperarsi, al fine di rendere intelligibili gli atti amministrativi ed i 
documenti programmatici o divulgativi, sia premettendo metadati di inquadramento, 
eventuale illustrazione sintetica dei contenuti e introduzione di chiavi di lettura dei 
documenti / dati oggetto di pubblicazione, sia utilizzando, per la redazione di atti e 
documenti, un linguaggio comprensibile alla maggioranza dei cittadini / utenti. 
 
TEMPESTIVITÀ – COSTANTE AGGIORNAMENTO 
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti 
sono definite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di 
legge e, in mancanza, dalle disposizioni del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
Al termine delle prescritte pubblicazioni, il Comune procede all’archiviazione delle 
informazioni e dei dati o, al contrario, alla loro successiva eliminazione secondo quanto 
stabilito, caso per caso, dal D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nel rispetto delle disposizioni in materia 
di protezione dei dati personali e delle politiche di archiviazione dei dati. 
Alcuni documenti, per la loro natura, saranno sempre presenti nelle pagine della sezione 
“Amministrazione trasparente” e non saranno archiviati se non quando saranno eliminati / 
annullati o superati da diverse tipologie di atti che trattano la medesima materia (esempio 
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i regolamenti comunali). 
Si procederà alla pubblicazione dei dati tenendo conto dei principi di proporzionalità ed 
efficienza, che devono guidare l’attività della pubblica Amministrazione, facendo 
prevalere, rispetto agli adempimenti formali, gli adempimenti sostanziali, cui è tenuto 
l'ente nell’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese, contenendo eventuali ritardi 
nelle pubblicazioni entro tempi ragionevoli e giustificabili. Ovviamente, i dati e i 
documenti dovranno essere pubblicati entro 30 giorni, nel caso di accesso civico. 
 
LIMITI ALLA PUBBLICAZIONE DEI DATI – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI - RPD 
Tenuto conto della circostanza che l’Ente pubblica i propri provvedimenti in forma stabile 
sul proprio sito internet istituzionale, ovvero oltre il periodo di obbligatoria pubblicazione 
all’Albo pretorio on line, è necessario che sin sin dalla fase di redazione di atti e 
documenti e loro allegati, venga posta particolare attenzione affinché all’interno dei 
medesimi non siano mai inseriti dati in grado di identificare i soggetti interessati, ove 
trattasi di persone fisiche. In caso di necessità, i soggetti ai quali i provvedimenti si 
riferiscono dovranno essere identificati mediante l’utilizzo di codici numerici, quali il 
numero di protocollo dell’istanza che ha dato avvio al procedimento o altri numeri 
identificativi del soggetto a seconda del caso.  
In nessun caso potranno essere pubblicati dati personali non pertinenti o ridondanti e la 
cui pubblicazione non sia strettamente necessaria ai fini del rispetto degli obblighi di 
trasparenza. 
Particolare attenzione andrà riposta anche al rispetto del diritto all’oblio, ovvero il diritto a 
che eventuali informazioni rese pubbliche, restino pubblicate per il solo periodo di tempo 
necessario a dare attuazione alle disposizioni normative che ne hanno resa necessaria la 
pubblicazione e non oltre.  
Per quanto concerne gli atti di gestione del rapporto di lavoro del personale dipendente, 
essi non dovranno consistere in determinazioni soggette a pubblicazione, ma atti di 
organizzazione interna, nei quali, comunque, i dipendenti dovranno essere identificati 
mediante il proprio numero di matricola.  
 
Come peraltro suggerito anche dall’ANAC, la figura del Responsabile della protezione dei 
dati (RPD) non coincide con il RPCT, al fine di non limitare l’effettività dello svolgimento 
delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e 
responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

Come definito dal vigente Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi, la struttura organizzativa dell’Ente è articolata in Aree organizzative, a loro volta 
suddivise in settori e servizi.  
L’AREA è la struttura apicale nell’organizzazione del Comune, alla quale è attribuita la 
responsabilità di una o più attività che l’Ente decide di realizzare. Ciascuna Area può 
articolarsi in uno o più Settori. Per l’individuazione di essi si tiene conto di più parametri 
quali, in particolare: 
gli specifici obiettivi e progetti di azione deliberati dagli organi di governo sulla base del 
programma di mandato del Sindaco; 
l'aggregazione di molteplici tematiche fra loro omogenee o comunque integrate, anche 
dal punto di vista dell'interesse dei cittadini e degli utenti a vederle gestite presso un unico 
centro di imputazione amministrativa; 
Al SETTORE è attribuita la responsabilità gestionale di uno o più servizi tra loro omogenei o 
di cui comunque si reputi opportuno, per ragioni di specializzazione, peculiare 
responsabilità, carico delle richieste, incombenze od altro motivo, organizzarne l'attività 
mediante tale struttura. Le competenze del Settore sono stabilite dal Responsabile di 
Area. A livello di settore possono essere attribuite, da parte del competente responsabile, 
le particolari responsabilità di cui all’articolo 84 del CCNL funzioni locali sottoscritto in data 
16/11/2022.  
Al SERVIZIO, di norma, compete la gestione amministrativa delle attività ricorrenti ed 
anche progettuali dell'Amministrazione ed ha la responsabilità di erogazione diretta di 
servizi all’utenza. Il Servizio è, in genere, composto da uno o più dipendenti per ciascuna 
delle posizioni di lavoro previste. La posizione di lavoro si caratterizza, sostanzialmente, in 
base alla categoria e profilo professionale, previsto in sede di determinazione della 
dotazione organica. 
 
Di seguito, si rappresenta l’attuale organigramma dell’Ente. 
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 DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE AL 1 GENNAIO 2023 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

AREA 

CATEGORIA 

GIURIDICA/ 

ECONOMICA 

PROFILI 

PROFESSIONALI 

TEMPO PIENO 

/ 

 PART TIME 

ORE 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 

Responsabile di Area 
D/1 

Istruttore 

Direttivo 
TEMPO PIENO 36 

Servizio Demografico C/6 
Istruttore 

Amministrativo 
TEMPO PIENO 36 

C/5 
Istruttore 

Amministrativo 
TEMPO PIENO 36 

Servizi sociali     

  
C/3 

Istruttore 

Amministrativo TEMPO PIENO 36 

      

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

Responsabile di Area D/5 
Istruttore 

Direttivo 
TEMPO PIENO 36 

      

Servizio Ragioneria C/1 
Istruttore 

contabile 
TEMPO PIENO 36 

      

AREA TECNICA 

Responsabile di Area D/2 
Istruttore 

Direttivo 
TEMPO PIENO 36 

Servizio 

LLPP/Manutenzioni 

    

C/2 
Istruttore 

tecnico 
TEMPO PIENO 36 

B/1 
Operaio 

specializzato  
TEMPO PIENO 36 

Servizio Edilizia 

Privata/urbanistica 
C/1 

Istruttore 

tecnico 
TEMPO PIENO 36 

AREA POLIZIA LOCALE 
     

Agente di Polizia 

locale 
C/1 

Agente di Polizia 

Locale 
TEMPO PIENO 36 
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3.2 – ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE 

 

La disciplina essenziale del lavoro agile è contenuta nel CCNL Funzioni locali sottoscritto in 
data 16/11/2022, in particolare negli articoli da 63 a 68, che si riportano di seguito in 
quanto rappresentano aspetti fondamentali non derogabili. 

 
Art. 63 -Definizione e principi generali 

 
1. Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari 

requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per 
l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, 
previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a 

conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, 

al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
disciplinata da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche 
con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di 

luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali 
dell’ente e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i 
limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per 
la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, 
il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In 
ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il 

dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la 

sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

nonchè la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni 

e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle 

informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine 
l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 
3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del 
rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità 
a distanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 
lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello 
complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime 
mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le 
precisazioni di cui al presente Titolo. 
4. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni 
di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle 
iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in 
presenza. 
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Art. 64 - Accesso al lavoro agile 
 
1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i 
lavoratori – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato 
o determinato – con le precisazioni di cui al presente Titolo. 
2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), l’amministrazione individua le 

attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli 

che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 
benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, 
nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e 
fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e 
l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - 
previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di 
facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare 
necessità, non coperte da altre misure. 
 

Art. 65 - Accordo individuale 
 
1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della 
vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 
19 e 21 della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 

all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere 
direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma 
vengono forniti dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti 
elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, 
con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da 
svolgere a distanza; 
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un 
termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n.81/2017; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità 
agile e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata 
quella di cui al comma 1, lett. b); 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli 
previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto 
disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e successive modificazioni; 
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute 
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e sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 
2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere 
dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo 
determinato o a tempo indeterminato. 
 

Art. 66 - Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 
 
1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce 

temporali: 

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che 
via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario 
medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le 
esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente; 
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione 
lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 
29, comma 6, del presente CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro 
notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 
2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di 
legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di 
cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi 
sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 
(Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L.104/1992. Il dipendente che fruisce 
dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal 
comma 1 per le fasce di contattabilità. 
3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 

possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 

condizioni di rischio. 

4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso 
di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività 
lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a 
darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette 
problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la 
prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a 
lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 
completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 
lavoro. 
5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa 
del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto 
al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 
6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, lett.b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi 
da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i 
colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle 
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email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema 
informativo dell’Ente. 
 

Art. 67 - Formazione lavoro agile 
 
1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 
nell’ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative 
formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale 
all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e 
degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché diffondere moduli 
organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, 
la collaborazione e la condivisione delle informazioni 
 
Si rinvia all’allegato n.3 del presente atto per la disciplina regolamentare del lavoro agile 
applicabile ai dipendenti del Comune di Roccafranca. 
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3.3 – ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

 

Il Titolo III del CCNL Funzioni locali 2019-2021, approvato il 16 novembre 2022,  al Capo I, 
disciplina il “Nuovo sistema di classificazione” per il personale del comparto Funzioni Enti 
Locali, prevedendo all’art.12 il sistema di classificazione in quattro aree che 
corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali 
denominate, rispettivamente:  

• Area degli Operatori; 
• Area degli Operatori esperti; 
• Area degli Istruttori; 
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 

 
Le declaratorie, definite nell’Allegato A del citato CCNL 16.11.2022, descrivono l’insieme 
dei requisiti indispensabili per l’inquadramento in ciascuna area dei dipendenti previsti 
nella dotazione organica. 
Ai sensi dell’art. 52 del D.lgs n. 165/2001 e ss.mm.ii., ogni dipendente è tenuto a svolgere le 
mansioni per le quali è stato assunto e le mansioni equivalenti nell’ambito dell’area di 

inquadramento, fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche 
abilitazioni professionali.  
 
Le aree professionali individuate dal CCNL 16.11.2022 corrispondono alle precedenti 
categorie giuridiche denominate A, B, C e D, come di seguito rappresentato: 
 

 

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 

PRECEDENTE 

CATEGORIA GIURIDICA 

CCNL 2019-2021 

 

AREE PROFESSIONALI 

A (da A1 a A6) AREA DEGLI OPERATORI 

B (da B1 a B8) AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

C (da C1 a C6) AREA DEGLI ISTRUTTORI 

D (da D1 a D7) AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE 
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Di seguito si riassume la specifica realtà dell’Ente pre e post CCNL 2022. 
 

 

AREA 

Profili professionali  

CCNL 31.3.1999 

Profili professionali  

CCNL 16.11.2022 

 

DEGLI  

OPERATORI 
Area non presente e non prevista nella vigente programmazione 

DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI 

(ex B) 

Collaboratore professionale Collaboratore amministrativo 

Operaio generico  Operatore tecnico manutentivo  

 

DEGLI 

ISTRUTTORI 

(ex C) 

Istruttore amministrativo Istruttore amministrativo  

Istruttore amministrativo - 

contabile 
Istruttore amministrativo - contabile 

Istruttore tecnico Istruttore tecnico 

Agente di Polizia Locale Agente di Polizia Locale 

DEI 

FUNZIONARI E 

DELLA ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

(ex D) 

Istruttore direttivo amministrativo Funzionario amministrativo 

Istruttore direttivo contabile Funzionario economico finanziario 

Istruttore direttivo - Assistente 

sociale 

Funzionario amministrativo – Assistente 

sociale 

Istruttore direttivo tecnico Funzionario tecnico 
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3.4 – PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

 

Con deliberazione consiliare n. 2 del 22.03.2023 è stata approvata la Nota di 
aggiornamento del DUP sezione strategica 2019/2024, sezione operativa 2023/2025, la 
quale costituisce il DUP definitivo per le annualità di riferimento.  
All’interno della predetta sezione operativa sono stati definiti gli indirizzi in materia di 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, specificando che in sede di 
stesura del PIAO sarebbe stata definita la vera e propria programmazione triennale del 
fabbisogno di personale e sarebbe stato richiesto il prescritto parere dell’organo di 
revisione contabile.  
Il Consiglio comunale, tenuto conto: 

- del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai 
processi lavorativi svolti e a quelli che si intendono svolgere; 

- delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli 
obiettivi di carattere generale di efficienza, efficacia ed economicità della 
pubblica amministrazione; 

- dei vincoli cogenti in materia di spese di personale; 

- dell’assenza di eccedenze di personale come attestato dai singoli Responsabili di 
Area (protocolli 2471/2023 – 2472/2023 – 2473/2023 - 2475/2023 – 2476/2023 – 
2480/2023); 

ha assegnato al Responsabile del personale i seguenti indirizzi operativi: 

- l’autorizzazione, in via preventiva e generalizzata, alla copertura dei posti che si 
libereranno nell’arco del triennio, non necessariamente con stesso profilo 
professionale e categoria giuridica del personale cessato, ma con i profili e le 
categorie più confacenti alle reali necessità dell’Ente, e nel pieno rispetto del 
principio della sostenibilità finanziaria;  

- assunzione di n.1 Assistente Sociale part time 18 ore (con decorrenza 01.06.2023) 
e n.1 Istruttore amministrativo tempo pieno 36 ore (con decorrenza 01.10.2023); 

 

In merito alle modalità con le quali procedere alle assunzioni, sono state assegnate le 
seguenti direttive:  

- attivazione della procedura di mobilità obbligatoria ai sensi dell’articolo 34bis del 
D.lgs. n. 165/2001;  

- sino a quando permarrà la facoltatività delle procedure di mobilità volontaria di 
cui all’articolo 30, comma 2bis, del D.lgs. n. 165/2001 (attualmente sino al 
31/12/2024), il Responsabile del personale valuterà caso per caso l’opportunità di 
espletare la procedura finalizzata alla mobilità volontaria del personale 
dipendente di altre pubbliche amministrazioni, tenendo in considerazione, in 
particolare, l’urgenza di copertura dei posti da mettere a concorso e la tipologia 
di professionalità ricercata; 
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- utilizzo delle graduatorie in corso di validità approvate da Comuni posti nel 
medesimo ambito provinciale o regionale. Al fine di appurare l’esistenza di 
graduatorie disponibili, l’ufficio personale utilizzerà l’apposito portale della 
Funzione pubblica e contatterà gli enti con graduatorie vigenti al fine di proporre 
la conclusione di un accordo preventivo allo scorrimento della graduatoria 
concorsuale, previa verifica che il programma d’esame del relativo concorso 
pubblico fosse compatibile con le specifiche necessità che questo Ente intende 
soddisfare con l’assunzione;  

- indizione di apposito bando pubblico, anche in forma associata con altri Enti 
interessati all’assunzione del medesimo profilo professionale. Effettuate le 
assunzioni programmate, si potrà procedere alla cessione della relativa 
graduatoria ad eventuali enti non associati, ma interessati all’assunzione, 
richiedendo in tal caso un contributo alle spese concorsuali determinato come 
segue: per un istruttore amministrativo: euro 500,00; per un istruttore direttivo: euro 
700,00.  

 
 
Recepiti gli indirizzi assegnati dal Consiglio, sono state verificate le esigenze di personale 
dei singoli Responsabili di Area dell’Ente i quali hanno evidenziato i seguenti fabbisogni: 

- AREA AMMINISTRATIVA: 

• n.1 assistente sociale – profilo professionale Area dei Funzionari – part time 18 
ore; 

• n. 1 amministrativo – profilo professionale Area degli Istruttori – tempo pieno 36 
ore. 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le assunzioni programmate per l’annualità 
2023. Non sono previste cessazioni per le annualità 2024 e 2025.  

 

La tabella che segue è un esempio: 
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AREA 

EX CATEGORIA 

GIURIDICA/ 

ECONOMICA 

NUOVI PROFILI 

PROFESSIONALI 

TEMPO PIENO 

/ 

 PART TIME 

ORE  

PREVISIONE 

CESSAZIONI 

(ultimo 

giorno di 

servizio) 

PREVISIONE 

ASSUNZIONI 
NOTE 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Responsabile di 

Area 
D/1 

Area dei 

Funzionari E.Q. 
TEMPO PIENO 36       

 C/1 
Istruttore 

amministrativo 
TEMPO PIENO 36   

01/10/2023 

NUOVA 

ASSUNZIONE 

Servizio 

Demografico 

C/6 
Istruttore 

amministrativo 
TEMPO PIENO 36       

C/5 
Istruttore 

amministrativo 
TEMPO PIENO 36      

Servizi sociali 

C/3 

Istruttore 

amministrativo TEMPO PIENO 36 
      

D1 

ASSISTENTE 

SOCIALE 

Assistente 

sociale  
PART TIME 18   01/06/2023 

NUOVA 

ASSUNZIONE 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

Responsabile di 

Area 
D/5 

Area dei 

Funzionari E.Q. 
TEMPO PIENO 36      

Servizio Ragioneria C/1 

Istruttore 

amministrativo 

contabile 

TEMPO PIENO 36       

AREA TECNICA 

Responsabile di 

Area 
D/2 

Area dei 

Funzionari E.Q. 
TEMPO PIENO 36       

Servizio 

LLPP/Manutenzioni 

C/2 
Istruttore 

tecnico 
TEMPO PIENO 36       

B/1 

Operatore 

esperto servizi 

manutentivi 

TEMPO PIENO 36       

Servizio Edilizia 

Privata/urbanistica 
C/1 

Istruttore 

amministrativo 
TEMPO PIENO 36       

AREA POLIZIA LOCALE 
Agente di Polizia 

locale 
C/1 

Agente Polizia 

locale 
TEMPO PIENO 36       

     

NUOVE 

ASSUNZIONI     

     CESSAZIONI     
 

 

 

Ciò predetto, si riportano i dati forniti dal Responsabile dell’Area economico finanziaria 
e già inseriti nella Nota di aggiornamento del DUP in merito alla determinazione degli 
spazi assunzionali, ora aggiornati con i dati afferenti alle nuove assunzioni prima non 
previste, ovvero: 

• 1 Assistente Sociale P.T. per i servizi alla persona,; 

• 1 Istruttore Amministrativo per l’area affari generali.  
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Dalla tabella si evince il rispetto dei limiti di Legge in materia di spese per il personale.  

RISPETTO SOGLIA SPESA PER IL PERSONALE D.M. 17/03/2020                          

ABITANTI AL 31/12/2022 4899 

 

Dati ultimi tre Consuntivi approvati (dati BDAP) 
 

Anno 2020 2021 2022 
 

Entrate titolo 1 1.942.806,22 2.110.227,19 2.114.386,45 

Entrate titolo 2 751.971,39 386.065,26 317.160,47 

Entrate titolo 3 595.483,71 625.382,94 597.396,78 

Totale accertato ENTRATE CORRENTI  3.290.261,32 3.121.675,39 3.028.943,70 

 
  Media annua entrate correnti 3.146.960,14 

Importo del F.C.D.E. (assestato 2022) 135.768,20 

Media da riportare nel denominatore del rapporto (B) 3.011.191,94 

 

DATI da Bilancio triennale 2022 
 

U. 1.01.00.00.000 – Spesa di personale al lordo di oneri al netto di Irap 465.586,78 

U. 1.03.02.12.001 – Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

U. 1.03.02.12.002 – Quota LSU in carico all’ente 0,00 

U. 1.03.02.12.003 – Collaborazioni coordinate a progetto 0,00 

U. 1.03.02.12.004 – Tirocini formativi extracurricolari 0,00 

U. 1.03.02.12.999 – Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

Totale (A) 465.586,78 

 

Rapporto come calcolato da tabella 1 del D.M. 17.03.2020 (A/B) 15,46% 
GLIA 

SOGLIA MINIMA PER LA FASCIA DEMOGRAFICA 27,20% 

SOGLIA MASSIMA PER LA FASCIA DEMOGRAFICA 31,20% 

 

COLLOCAZIONE ENTE 

PRIMA 

FASCIA 
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INCREMENTO PROGRESSIVO ANNO DELLE SPESE DI PERSONALE (da calcolare dispetto alla spesa di personale 

2018) 

SPESA DI PERSONALE 2018 385.999,73 

 

CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE 2023 2024 2025 

Spesa massima teorica di personale (valore soglia 385.999,73% su 

media entrate correnti) 

819.044,20 819.044,20 819.044,20 

Percentuale di incremento annuo per fascia demografica 27,00% 28,00% 28,00% 

Capacità assunzionale annuale (% tabella 2 del d.m. 17/03/2020) 104.219,93 108.079,92 108.079,92 

Spesa potenziale massima 490.219,66 494.079,65 494.079,65 

Spesa prevista nell’anno comprese assunzione e cessazioni 

programmate 

464.397,00 494.077,20 489.194,00 

Differenza con spesa massima teorica 354.647,20 324.967,00 329.850,20 

 

Fasce demografiche Prima 

soglia 

Seconda 

soglia 

Incremento spesa personale massimo annuo 

2021 2022 2023 2024 2025 

Comuni con meno di 1.000 

abitanti 

29,50% 33,50% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 35,00% 

Comuni da 1.000 a 1.999 

abitanti 

28,60% 32,60% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 35,00% 

Comuni da 2.000 a 2.999 

abitanti 

27,60% 31,60% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 30,00% 

Comuni da 3.000 a 4.999 

abitanti 

27,20% 31,20% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 28,00% 

Comuni da 5.000 a 9.999 

abitanti 

26,90% 30,90% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 26,00% 

Comuni da 10.000 a 59.999 

abitanti 

27,00% 31,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 22,00% 

Comuni da 60.000 a 249.999 

abitanti 

27,60% 31,60% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 16,00% 

Comuni da 250.000 a 1.499.999 

abitanti 

28,60% 32,80% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 10,00% 

Comuni con 1.500.000 di 

abitanti e oltre 

25,30% 29,30% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 5,00% 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PIAO 
 

2023-2025 
 
 

Allegato n. 1 
 
 

MAPPATURA DEI PROCESSI 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  na. 
Area di rischio 

(PNA 2019, All.1 
Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo Unità 
organizzativa 

responsabile del 
processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Incentivi economici al 
personale (produttività 
e retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei criteri di 

valutazione 
analisi dei risultati 

graduazione e 
quantificazione dei premi 

Ufficio Segretario 
Comunale / 

Segreteria / Area 
Finanziaria 

Selezione "pilotata" 
per interesse 

personale di uno o 
più commissari 

2 2 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione 

Ufficio Segretario 
Comunale / 

Segreteria / Area 
Finanziaria 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

3 3 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del personale  

bando selezione  
progressione economica del 

dipendente 

Ufficio Segretario 
Comunale / 

Segreteria / Area 
Finanziaria 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

4 4 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, 
ferie, ecc.  

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 
istruttoria  

provvedimento di 
concessione / diniego 

Segretario 
Comunale / 

Responsabili di 
Area 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

5 5 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, svolgimento 
degli incontri, relazioni  

verbale  

Segretario 
Comunale / 

Responsabili di 
Area 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

6 6 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Contrattazione 
decentrata integrativa 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

contrattazione  contratto 

Segretario 
Comunale / 

Segreteria / Area 
Finanziaria 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

7 7 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

servizi di formazione 
del personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 
 affidamento 

diretto/acquisto con 
servizio di economato 

erogazione della formazione  

Segretario 
Comunale / 

Responsabili di 
Area 

selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 

parte 

8 1 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa d'ufficio 
registrazione della posta in 

entrate e in uscita 
registrazione di protocollo Segreteria 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
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9 2 Altri servizi 
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

iniziativa d'ufficio  
organizzazione secondo 

gli indirizzi 
dell'amministrazione 

evento Cultura 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

10 3 Altri servizi 
Funzionamento degli 
organi collegiali  

iniziativa d'ufficio  
convocazione, riunione, 

deliberazione 
verbale sottoscritto e 

pubblicato 
Segreteria 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

11 4 Altri servizi 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 
proposta di provvedimento  

Uffici Competenti 
in materia  

violazione delle 
norme procedurali 

12 5 Altri servizi 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio  
ricezione / individuazione 

del provvedimento 
pubblicazione Segreteria  

violazione delle 
norme procedurali 

13 6 Altri servizi 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

domanda di parte istruttoria  
provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento 
o rifiuto 

uffici responsabili 
dei documenti 

oggetto di 
richiesta 

violazione di norme 
per interesse/utilità  

14 7 Altri servizi  
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione 

uffici responsabili 
dei documenti 

oggetto di 
richiesta 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

15 8 Altri servizi  
Gestione dell'archivio 
storico 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione Ufficio Tecnico 
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

16 9 Altri servizi  

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti ed 
altri atti amministrativi  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 
provvedimento sottoscritto e 

pubblicato 

uffici responsabili 
dei documenti 

oggetto di 
richiesta 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

17 10 Altri servizi  
Indagini di customer 
satisfaction e qualità  

iniziativa d'ufficio  indagine, verifica  esito  Segreteria 

violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 
celare criticità 

18 1 Contratti pubblici 
Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi professionali  

bando / lettera di 
invito 

selezione  
contratto di incarico 

professionale 

tutti gli uffici per 
materie di propria 

competenza 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 
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19 2 Contratti pubblici 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

bando  selezione contratto d'appalto 
tutti gli uffici per 

materie di propria 
competenza 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

20 3 Contratti pubblici 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta con 
gli operatori consultati 

affidamento della 
prestazione 

tutti gli uffici per 
materie di propria 

competenza 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

21 4 Contratti pubblici 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita di 
beni  

bando  selezione e assegnazione contratto di vendita 
tutti gli uffici per 

materie di propria 
competenza 

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

22 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio 
verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e contratto di 

servizio  

tutti gli uffici per 
materie di propria 

competenza 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità di 
parte 

23 6 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità  
provvedimento di nomina 

tutti gli uffici per 
materie di propria 

competenza 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

24 7 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

iniziativa d'ufficio 
esame delle offerte e delle 
giustificazioni prodotte dai 

concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni 

tutti gli uffici per 
materie di propria 

competenza 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o del 

RUP 

25 8 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in 
base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria 
tutti gli uffici per 

materie di propria 
competenza 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  
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26 9 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in 
base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria 
tutti gli uffici per 

materie di propria 
competenza 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

27 10 Contratti pubblici 
Programmazione dei 
lavori art. 21 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da uffici 

e amministratori 
programmazione 

tutti gli uffici per 
materie di propria 

competenza 

violazione delle 
norme procedurali 

28 11 Contratti pubblici 
Programmazione di 
forniture e di servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da uffici 

e amministratori 
programmazione Area Finanziaria 

violazione delle 
norme procedurali 

29 12 Contratti pubblici 
Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

iniziativa d'ufficio  
stesura, sottoscrizione, 

registrazione 
archiviazione del contratto Segreteria 

violazione delle 
norme procedurali 

30 1 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  richiesta di pagamento Area finanziaria 
omessa verifica per 

interesse di parte 

31 2 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

iniziativa di parte / 
d'ufficio  

attività di verifica  
adesione e pagamento da 

parte del contribuente 
Area finanziaria 

omessa verifica per 
interesse di parte 

32 3 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
sanzione / ordinanza di 

demolizione 
Area Tecnica 

omessa verifica per 
interesse di parte 

33 4 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Area Polizia 

Locale 
omessa verifica per 

interesse di parte 

34 5 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in sede 
fissa  

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Polizia Locale / 

Commercio 
omessa verifica per 

interesse di parte 

35 6 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Polizia Locale  
omessa verifica per 

interesse di parte 

36 7 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Controlli sull'uso del 
territorio 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Area Tecnica 
omessa verifica per 

interesse di parte 

37 8 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Area Polizia 

Locale / Ufficio 
tecnico 

omessa verifica per 
interesse di parte 
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38 1 Gestione dei rifiuti 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

39 1 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione delle sanzioni 
per violazione del 
Codice della strada 

iniziativa d'ufficio  
registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento dell'entrata e 
riscossione 

Area Polizia 
Locale 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

40 2 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria 
della entrate  

iniziativa d'ufficio  registrazione dell'entrata 
accertamento dell'entrata e 

riscossione 
Area Finanziaria 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

41 3 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria 
delle spese di bilancio  

determinazione di 
impegno 

registrazione dell'impegno 
contabile  

liquidazione e pagamento 
della spesa 

Area Finanziaria 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

42 4 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  Area Finanziaria violazione di norme   

43 5 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Stipendi del personale  iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  Area Finanziaria violazione di norme 

44 6 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione Area Finanziaria violazione di norme 

45 7 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione delle 
aree verdi 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

46 8 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  
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47 9 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e verticale, 
su strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  

Area Polizia 
Locale / Ufficio 

tecnico 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

48 10 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizio di rimozione 
della neve e del 
ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

49 11 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione dei 
cimiteri 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

50 12 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di custodia dei 
cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

51 13 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione degli 
immobili e degli 
impianti di proprietà 
dell'ente 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

52 14 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione degli 
edifici scolastici 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

53 15 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di pubblica 
illuminazione 

iniziativa d'ufficio  gestione in economia erogazione del servizio Area Tecnica 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

54 16 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione della 
rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

55 17 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di gestione 
biblioteche  

iniziativa d'ufficio  gestione in economia erogazione del servizio 
Segreteria / 

Cultura 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
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56 20 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di gestione 
impianti sportivi 

iniziativa d'ufficio  gestione in economia erogazione del servizio Area Tecnica 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

57 21 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di gestione 
hardware e software 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
AreaTecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

58 22 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di disaster 
recovery e backup 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

59 23 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

gestione del sito web iniziativa d'ufficio  gestione in economia erogazione del servizio 
Segreteria / 

Tecnica 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

60 2 Gestione rifiuti 
Gestione delle Isole 
ecologiche  

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione del 

contratto  
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

61 3 Gestione rifiuti  
Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in economia 
della pulizia  

igiene e decoro Area Tecnica 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

62 4 Gestione rifiuti  Pulizia dei cimiteri 
iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in economia 
della pulizia  

igiene e decoro Area Tecnica 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

63 5 Gestione rifiuti  
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in economia 
della pulizia  

igiene e decoro Area Tecnica 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

64 1 
Governo del 
territorio 

Permesso di costruire  
domanda 

dell'interessato  

esame da parte del SUE (e 
acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA)  
rilascio del permesso Area Tecnica 

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 
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65 2 
Governo del 
territorio 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del SUE (e 
acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA)  
rilascio del permesso Area Tecnica 

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

66 1 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

Area Tecnica 

violazione del 
conflitto di interessi, 

delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

67 2 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale e della 

convenzione 
Area Tecnica 

violazione del 
conflitto di interessi, 

delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

68 3 
Governo del 
territorio 

Permesso di costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 
approvazione della 

convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e rilascio del 

permesso 
Area Tecnica 

conflitto di interessi, 
violazione delle 

norme, dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

69 4 
Governo del 
territorio 

Gestione del reticolo 
idrico minore  

iniziativa d'ufficio  
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento  

accertamento dell'entrata e 
riscossione 

Area Tecnica 

 violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

70 6 
Pianificazione 
urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
variazione PGT  

iniziativa di parte:   

esame da parte dell'ufficio 
(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA),  
sottoscrizione atti 

accordi/atti Area Tecnica 

violazione dei divieti 
su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 

indici urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte 

71 7 
Governo del 
territorio 

Sicurezza ed ordine 
pubblico  

iniziativa d'ufficio  
gestione della Polizia 

locale  
servizi di controllo e 

prevenzione 
Area Polizia 

Locale 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini 

di servizio  
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72 1 Incarichi e nomine 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso enti, 
società, fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei curricula sulla 
base della 

regolamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina Ufficio Segreteria 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto 
di interessi e delle 

norme procedurali 
per interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

73 1 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti dell'ente  

concessione Ufficio Segreteria 

violazione delle 
norme, anche di 
regolamento, per 
interesse di parte 

74 2 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni ex artt. 
68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio 
e acquisizione del parere 

della commissione di 
vigilanza 

rilascio dell'autorizzazione 

Ufficio Polizia 
Locale / Ufficio 
Tecnico / Ufficio 

Commercio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

75 3 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per minori e 
famiglie 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto della 
domanda 

Ufficio Servizi 
Socali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

76 4 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per 
anziani 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto della 
domanda 

Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 
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77 5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per disabili 
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto della 
domanda 

Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

78 6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per adulti in 
difficoltà 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto della 
domanda 

Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

79 7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di integrazione 
dei cittadini stranieri 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto della 
domanda 

Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

80 8 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Demografici 

ingiustificata 
richiesta di "utilità" 

da parte del 
funzionario 

81 9 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni demaniali 
per tombe di famiglia 

bando  selezione e assegnazione contratto  Demografici 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 
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82 10 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 
selezione delle sepolture, 
attività di esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di sepolture 
presso i cimiteri 

Demografici 

 violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

83 11 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Gestione degli alloggi 
pubblici 

bando / avviso  selezione e assegnazione contratto  
Servizi Sociali / 

Area Finanziaria 

selezione "pilotata", 
violazione delle 

norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

84 12 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento / rigetto della 
domanda 

Segreteria 
Pubblica 
Istruzione 

 violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

85 14 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di "dopo 
scuola" e simili 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento / rigetto della 
domanda 

Servizi Sociali / 
Pubblica 
Istruzione 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

86 15 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di trasporto 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento / rigetto della 
domanda 

Pubblica 
Istruzione 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 
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87 16 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di mensa 
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento / rigetto della 
domanda 

Pubblica 
Istruzione 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

88 1 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio  rilascio dell'autorizzazione 
Polizia Locale / 

Tecnico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

89 2 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche anagrafiche  
domanda 

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

esame da parte dell'ufficio 
iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc.  
Anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

90 3 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio rilascio del certificato Anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

91 4 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 
istruttoria atto di stato civile  Stato Civile  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 
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92 5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di documenti 
di identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio  rilascio del documento Anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

93 6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di patrocini 
domanda 

dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio 
sulla base della 

regolamentazione  
dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

Segreteria 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

94 7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Gestione della leva iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 
Stato Civile  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

95 8 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 
Elettorale  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

96 9 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 
Elettorale  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo 
obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Area/Servizio 
Competenza 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Area Amministrativa 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme 
di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 
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Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo Servizio Personale 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Tutte le aree 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 
atti 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

  

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 10/2016 

  

Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013  

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 
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Organizzazione 
Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 
direzione o di governo  

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  
 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Area Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 
di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Area Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Area Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno Area Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico).  

Area Amministrativa 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Area Amministrativa 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

non applicabile 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 
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Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizio Personale 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Consulenti e collaboratori 
Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

  Per ciascun titolare di incarico:     

 
Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 
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Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione 
pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Tempestivo tutte le aree 

Personale 
Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

91 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 

20/2019 della Corte 
Costituzionale che 

ha dichiarato 
l’illegittimità 

costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 

n.33/2013 in 
riferimento 

all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 

d’incarichi dirigenziali 
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Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 

20/2019 della Corte 
Costituzionale che 

ha dichiarato 
l’illegittimità 

costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 

n.33/2013 in 
riferimento 

all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 

d’incarichi dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 

20/2019 della Corte 
Costituzionale che 

ha dichiarato 
l’illegittimità 

costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 

n.33/2013 in 
riferimento 

all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 

d’incarichi dirigenziali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
Servizio Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
Servizio Personale 
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Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

Servizio Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 
conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 
dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
titolari dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
titolari dell'incarico 
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Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
titolari dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 
20/2019 della Corte 
Costituzionale che 
ha dichiarato 
l’illegittimità 
costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 
n.33/2013 in 
riferimento 
all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 
d’incarichi dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 

20/2019 della Corte 
Costituzionale che 

ha dichiarato 
l’illegittimità 

costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 

n.33/2013 in 
riferimento 

all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 

d’incarichi dirigenziali 
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Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 

20/2019 della Corte 
Costituzionale che 

ha dichiarato 
l’illegittimità 

costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 

n.33/2013 in 
riferimento 

all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 

d’incarichi dirigenziali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
Servizio Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
Servizio Personale 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

Servizio Personale 

Art. 15, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

  

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo Servizio Personale 
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Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale non applicabile 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno non applicabile 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno non applicabile 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno non applicabile 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno non applicabile 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno non applicabile 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno non applicabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichairazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 

20/2019 della Corte 
Costituzionale che 

ha dichiarato 
l’illegittimità 

costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 

n.33/2013 in 
riferimento 

all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 

d’incarichi dirigenziali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

Obbligo sospeso 
dalla Sentenza n. 

20/2019 della Corte 
Costituzionale che 

ha dichiarato 
l’illegittimità 

costituzionale 
dell’art. 14, comma 
1, lett. f) del D.lgs. 

n.33/2013 in 
riferimento 

all’applicabilità dello 
stesso ai titolari 

d’incarichi dirigenziali 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
titolari dell'incarico 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 
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Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto 
di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Contrattazione integrativa 
Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Personale 
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Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 
Area Finanziaria 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 
della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Performance 
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Area Amministrativa 

  Piano della Performance 
Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 
(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa 
e Area Finanziaria 

  

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Finanziaria 
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Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa 
e Area Finanziaria 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa 
e Area Finanziaria 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa 
e Area Finanziaria 

  Benessere organizzativo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

  

Enti controllati 
  

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non applicabile 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

101 

 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non applicabile 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
non applicabile 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
non applicabile 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Società partecipate 
Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 
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  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 
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Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non applicabile 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non applicabile 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

104 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
non applicabile 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
non applicabile 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

  

Tipologie di procedimento 

  

Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

tutte le aree 
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Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione 
e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 
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Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 
di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 
29, l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 
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Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 
con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 
con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

Controlli sulle imprese   
Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 
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Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative  

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 

economici 
 
  

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 
 

(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 

situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

  Per ciascun atto:     
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Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

tutte le aree 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 
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Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

tutte le aree 
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Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

tutte le aree 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 
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Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 19 
e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Beni immobili e gestione 
patrimonio 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 
Area Amministrativa 
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Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Area Amministrativa 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Area Amministrativa 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 
e contabile al bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 
di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione 
o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo Area Amministrativa 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Area Amministrativa 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Area Amministrativa 
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Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di 
attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16    

 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   
fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche 
di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  Area Amministrativa 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Area Finanziaria 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 
lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Area Finanziaria 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 
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Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Ammontare complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Finanziaria 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate. 
 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

116 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Pianificazione e governo 
del territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Informazioni ambientali   
Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 
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Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Tecnica 

Strutture sanitarie private 
accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
non applicabile 
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Interventi straordinari e di 
emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
tutte le aree 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Area Amministrativa 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

Tempestivo Area Amministrativa 
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Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati) 

Tempestivo Area Amministrativa 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 
Area Amministrativa 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Area Amministrativa 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo Area Amministrativa 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo Area Amministrativa 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo Area Amministrativa 
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Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale Area Amministrativa 

Altri contenuti 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite 
link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA 
e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo  Area Amministrativa 

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale Area Amministrativa 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 
221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 
del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 
Area Amministrativa 
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Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. Area Amministrativa 

 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 

 

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016) 

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento normativo 
Denominazione del 

singolo obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Area/servizio 

Competenza 

Bandi di gara e contratti   

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 

 

(da pubblicare secondo 

le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei 

dati ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

Codice Identificativo Gara 

(CIG)/SmartCIG, struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate  

Tempestivo Area Amministrativa 
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Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

nella delib. Anac 

39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente  

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate) 

 

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Area Amministrativa 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013; Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016 

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, commi 

4 e 10  

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

 

Programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

Comunicazione della mancata redazione 

del programma triennale dei lavori pubblici 

per assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi per 

assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

co. 8 e art. 7, co. 4) 

 

Modifiche al programma triennale dei 

lavori pubblici  e al programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Tempestivo Area Finanziaria 
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Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee e di concessioni.,  

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Per ciascuna procedura 

  

Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi di preinformazione  

 

SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori 

ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 

SETTORI SPECIALI 

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali 

di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente  Tempestivo Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e 

Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7 e Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 

lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristrette e 

procedure competitive con negoziazione 

Tempestivo Tutte le Aree 
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(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione 

per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di 

progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI  

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1)  

Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3)  

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di 

sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto 

proposto  (art. 19, c. 1) 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi relativi all'esito della 

procedura 

 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 

ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 

nei casi in cui si procede ad affidamento 

diretto tramite determina a contrarre ex 

articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 

aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 

a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2 

 

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi di cui all'allegato IX eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 

3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 153, c. 2) 

  

SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 

129, c. 2 e art. 130)  

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi sociali e di altri servizi specifici 

eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 141, c. 2) 
 

Tempestivo Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;   

Trasparenza nella 

partecipazione di 

portatori di interessi e 

 

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi 

opere infrastrutturali e di architettura di 

Tempestivo Area Tecnica 
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DPCM n. 76/2018 dibattito pubblico rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 

territorio, nonché gli  esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, con pari 

evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi 

agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 

76/2018 "Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 

delle opere sottoposte a dibattito 

pubblico"  

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Commissione giudicatrice 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti, il compenso dei singoli 

commissari e il costo complessivo sostenuto 

dall’amministrazione per la procedura di 

nomina.  

Tempestivo Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Verbali delle  

commissioni di gara 

 

Verbali delle commissioni di gara (fatte 

salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 

ai sensi dell'art. 162) 

Tempestivo Tutte le Aree 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimenti di 

esclusione e di 

ammissione 

 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali 

Tempestivo Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Contratti 

 

Testo dei contratti (fatte salve le esigenze di 

riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 

documenti secretati ai sensi dell'art. 162) 

Tempestivo Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

Concessioni e 

partenariato pubblico 

privato 

 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 

nel presente allegato sono applicabili 

anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 

del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 

richiamano inoltre: 

  

Bando di concessione, invito a presentare 

offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 

disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi ) 

 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito 

Tempestivo Tutte le Aree 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

128 

 

della modifica dell’ordine di importanza 

dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

Nuovo bando di concessione a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza 

dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

Bando di gara relativo alla finanza di 

progetto  (art. 183, c. 2)  

 

Bando di gara relativo alla locazione 

finanziaria di opere pubbliche o di 

pubblica utilità (art. 187) 

 

Bando di gara relativo al contratto di 

disponibilità (art. 188, c. 3) 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di 

protezione civile 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta 

e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10)  

Tempestivo Area Tecnica 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

Affidamenti in house 

 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, 

c. 1 e 3) 

Tempestivo Tutte le Aree 
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  Art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016 

Elenchi ufficiali di 

operatori economici 

riconosciuti e 

certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli 

elenchi e per gli organismi di certificazione 

   

Elenco  degli operatori economici iscritti in 

un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)  

Elenco degli operatori economici in 

possesso del certificato rilasciato dal 

competente organismo di certificazione  

(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  

Tempestivo non applicabile 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Fase esecutiva                                                                                                               

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 

sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione 

ed autorizzazione relativi a: 

-  modifiche soggettive 

-  varianti 

-  proroghe 

-  rinnovi  

- quinto d’obbligo 

Certificato di collaudo o regolare 

esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei 

lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle 

commissione di collaudo 

Tempestivo Area Tecnica 
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D.l. 76/2020, art. 6 

Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 
Collegi consultivi tecnici 

 

Composizione del CCT, curricula e 

compenso dei componenti, costo 

complessivo sostenuto dall’amministrazione 

per la procedura di nomina   

Tempestivo Tutte le Aree 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione.  

Il resoconto deve contenere, per ogni 

singolo contratto, almeno i seguenti dati:  

data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 

importo del contratto, importo complessivo 

liquidato e nel caso di scostamento, il 

dettaglio delle voci che lo hanno 

determinato  con l'indicazione dei singoli 

importi  

 Tempestivo 

(non oltre 6 mesi dal 

termine dell'esecuzione 

del contratto) 

Area Tecnica 

  

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneamente) 

Avviso sui risultati della 

procedura di 

affidamento diretto (ove 

la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 

adottato entro il  

30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro e per servizi 

e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non  

obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000) 

Tempestivo Tutte le Aree 
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d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneamente) 

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della 

aggiudicazione di  

procedure negoziate 

senza bando  

(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 139.000 euro e 

fino alle soglie comunitarie e di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a un milione di euro: pubblicazione 

di un avviso che evidenzia l'avvio della 

procedura negoziata e di un avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati 

Tempestivo Tutte le Aree 

  
Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC 

 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile 

prodotto al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o 

dell'offerta da parte degli operatori 

economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 

d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 

Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei  mesi  dalla  

conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Tempestivo Tutte le Aree 
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Art. 47, co. 3-bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della 

certificazione di cui all'articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all'assolvimento degli obblighi di cui 

alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell'operatore economoi nel triennio 

antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte e consegnati 

alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione 

del contratto (per gli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore 

a quindici dipendenti) 

Tempestivo Tutte le Aree 

Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal 

PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 

europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure 

negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi 

ricorrono  quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, 

anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 

tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 

al PNC e ai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione Europe 

Tempestivo Tutte le Aree 
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Art. 1 - Finalità 

 

Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione della prestazione lavorativa, senza 
precisi vincoli di orario o di luogo, basata sui principi di autonomia, responsabilità, 
fiducia e delega nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità. 

 
Tale modello organizzativo si propone come strumento di ripensamento intelligente 
delle modalità di lavoro in grado di innescare un profondo cambiamento culturale e di 
promuovere un processo di innovazione nell’organizzazione del lavoro e nel 
funzionamento delle pubbliche amministrazioni e dei servizi ai cittadini. 

 
Il lavoro agile si è affermato sia come una misura di conciliazione vita-lavoro sia come 
una nuova visione del lavoro volta a favorire una maggiore efficacia dell’azione 
amministrativa, della produttività e di orientamento ai risultati. Ai vantaggi goduti dal 
lavoratore agile sul piano della conciliazione tra vita privata e professionale si affiancano 
quelli del datore di lavoro che può vantare alle sue dipendenze lavoratori più efficienti, 
responsabilizzati e motivati. 

 
Il lavoro agile, inoltre, pone l’attenzione su temi di interesse collettivo e sviluppo 
economico del territorio favorendo la riduzione degli spostamenti a favore di una 
maggiore viabilità, il contenimento dei livelli di inquinamento e un abbattimento dei 
costi sia per il datore di lavoro che per il lavoratore. 

 
Sulla base di queste premesse, il lavoro agile persegue le seguenti finalità: 

 
- Promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare 

l’autonomia, la responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di 
incremento della produttività e del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la 
delega e la capacità di gestione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici 
dell’attività lavorativa nei responsabili e nelle figure quadro; 

- Consolidare, inoltre, le competenze manageriali nell’organizzazione del lavoro per 
obiettivi svolto dai collaboratori e nella concomitante valutazione step-by-step di 
tali obiettivi; 

- Favorire altresì, attraverso lo sviluppo della cultura gestionale orientata al risultato 
e l’utilizzo crescente delle ICT che il lavoro agile implica, l’incremento 
dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, in primo luogo quella 
rivolta direttamente al cittadino; 

- Favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro- 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano  
in termini di volumi, percorrenza e inquinamento; 

- Agevolare la conciliazione vita-lavoro (work-life balance) di tutti i dipendenti che  
lo svolgono. 

 
Art. 2 – Definizioni 
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Ai fini della presente disciplina si intende per: 
 
1. “Lavoro agile” o “smartworking”: una modalità flessibile di esecuzione della 
prestazione di lavoro subordinato, la cui possibilità è concordata tra le parti. Il “lavoro 
agile” o “smartworking” si connota in generale con le seguenti caratteristiche: 
- svolgimento di parte dell’attività lavorativa all’esterno delle abituali sedi di lavoro del    
Comune di Roccafranca e senza vincolo d’orario, anche con forme di organizzazione 
per fasi, cicli ed obiettivi entro i soli limiti di durata del tempo di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

- utilizzo per il lavoro da remoto di strumenti tecnologici e informatici (ICT); 
- assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti in luogo diverso dalle  
abituali sedi di lavoro del Comune di Roccafranca. 

 
2. “Lavoratore agile/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l’Amministrazione 
che svolge parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini 
stabiliti dall’accordo individuale; 

 
3. “Accordo individuale”: l’accordo concluso tra dipendente e Responsabile di Area di 
appartenenza del lavoratore. L’accordo è stipulato per iscritto e disciplina l’esecuzione 
della prestazione lavorativa al di fuori dei locali dell’Amministrazione. L’accordo 
individua, inoltre, la durata, gli obiettivi, le modalità organizzative e di svolgimento 
dell’attività lavorativa in lavoro agile; 

 
4. “Amministrazione” o “Ente”: il Comune di Roccafranca; 

 
5. “Attività eseguibile da remoto”: attività che può essere espletata in modalità agile; 

 
6. “Luogo di lavoro”: spazio, al di fuori dei locali dell’Amministrazione, nella disponibilità 
del dipendente quali la propria abitazione o altro luogo- prescelto e ritenuto idoneo dal 
lavoratore per svolgere l’attività lavorativa in modalità agile; 

 
7. “Sede di lavoro abituale” o “sede istituzionale”: la sede dell’ufficio presso i locali 
dell’Amministrazione a cui il dipendente è assegnato. 

 

Art. 3 – Disciplina generale, oggetto e ambito di applicazione 

 

1. Il Comune di Roccafranca disciplina, nel presente regolamento, l’istituto del lavoro 
agile/smartworking (d’ora in poi lavoro agile) quale forma di organizzazione e di 
esecuzione della prestazione lavorativa volta anzitutto e principalmente a promuovere, 
per i propri dipendenti, la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro (work-life balance) in 
attuazione: 

• dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
• degli articoli      da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81; 
• della Direttiva del presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017, n.3; 
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• del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 n.132; 
• delle disposizioni degli articoli da 63 a 68 del CCNL comparto Funzioni Locali 

2018/2021 del 16.11.2022. 
2. Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune di Roccafranca 
(d’ora in poi Ente), siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato       
o determinato. 

 
3. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, 
anche per quanto concerne il trattamento economico, la valutazione della 
performance  e le aspettative in merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative 
formative. 
In particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto 
ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente 
applicato, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente in presenza. 

 
4. I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei 
medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, inclusi i 
permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la 
prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è tuttavia possibile effettuare 
lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
 
5. In ragione della natura flessibile del lavoro agile, nelle giornate lavorative effettuate 
a distanza non sono configurabili prestazioni di lavoro straordinario, che non può 
pertanto essere richiesto né tantomeno autorizzato. 
 
6. Il lavoratore agile non può svolgere servizi di reperibilità e percepire la relativa 
indennità.  

 
7. Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui 
all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. Il dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al 
codice disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni ivi previste. 

 
8. Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche 
e/o di coordinamento inerenti al rapporto di lavoro subordinato. Il potere di controllo 
sulla prestazione resa al di fuori dei locali comunali si espliciterà, attraverso la verifica dei 
risultati ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e diretto Responsabile di servizio o di 
Area saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che possano consentire di 
monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 

Art. 4 – Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di 

lavoro agile 

 

La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le 
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seguenti condizioni generali: 
 
a) sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la 
necessità di costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 
b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete 
internet comunale sicure se necessarie allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di 
fuori dei locali   di lavoro dell’Ente; 
c) sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati 
raggiunti o conseguiti; 
d) l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali 
della struttura lavorativa di appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 

e) il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la 
possibilità di organizzare da sé, in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione 
lavorativa al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati con il proprio 
Responsabile/Segretario Comunale e abbia sufficienti competenze informatiche e 
tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento dell’attività lavorativa 
assegnata. 

f) le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima     
efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici; 
g) le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la 
medesima efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e 
telematici. 

 
Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le 
caratteristiche indicate sopra, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 
quelle che prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire 
presso specifiche strutture di erogazione di servizi (es. rilascio carte d’identità, 
biblioteche), oppure ancora prestazioni che richiedono la partecipazione ad eventi, 
fiere, commissioni di concorso ecc. Sono considerate, altresì, non remotizzabili le attività 
che richiedono l’impiego di particolari macchine ed attrezzature o da effettuare  in 
contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: assistenza sociale e domiciliare, 
attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, servizi di polizia municipale sul territorio, 
manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile 
la consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti all’esterno della 
sede di lavoro. 
 

Art. 5 – Modalità di accesso al lavoro agile e natura dell’Accordo 

 

1. L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma 
scritta fra il dipendente, e il Responsabile di Area di appartenenza del dipendente 
stesso o, per i dipendenti inquadrati nelle funzioni di EQ con incarico di Responsabile di 
Area, verrà sottoscritto tra questi ultimi ed il Segretario Comunale. 
 
2. L’autorizzazione alla stipula dell’Accordo di lavoro agile non equivale all’autorizzazione 
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all’effettiva fruizione delle giornate richieste dal dipendente, subordinata, volta per 
volta, ai requisiti indicati agli artt.6, 7 e 8 del presente Regolamento. 

3. L’Accordo ha natura generale ed è finalizzato a: 
- stabilire la disciplina generale per l’esecuzione dell’attività da remoto; 
- legittimare la possibilità di usufruire di giornate di lavoro agile. L’Accordo non 

attribuisce al dipendente il diritto ad ottenere l’autorizzazione del Responsabile 
all’ effettivo numero di giornate richieste. 

 
4. Per i motivi sopra descritti, l’accordo individuale indica: 

- Dati anagrafici e professionali del richiedente; 
- Disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali 

aziendali, con specifico riferimento alla durata complessiva dell’accordo, 
indicazione della quantità massima di giornate in lavoro agile fruibili mensilmente  
attraverso un rinvio al Regolamento vigente; 

- Strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego; 
- Forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di riferimento; 

- Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; 
- Garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro; 
- Diritti e modalità di recesso; 

- Modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 
comunali, tenendo conto dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori (limiti e 
possibilità di controllo a distanza); 

- Fasce temporali o orario di contattabilità; 
- Diritto di disconnessione. 

5. La fruizione di giornate in lavoro agile deve essere sempre e comunque autorizzata 
volta per volta a seguito di richiesta/istanza trasmessa al responsabile/segretario tramite 
il software gestionale di protocollo interno. 

 

Art. 6 – Accordo di lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate in lavoro agile 

 

1. Gli accordi di lavoro agile hanno durata di 24 mesi, rinnovabili. 
2. Sono previste fino ad un massimo di 8 giornate mensili, di norma, non più di due a 
settimana. Il Responsabile di Area/Segretario Comunale può eccezionalmente 
autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore di giornate in lavoro agile 
rispetto a quelle consentite per venire incontro a particolari esigenze, urgenze, o 
impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un evidente 
beneficio per l’Amministrazione. 
3. La disposizione di cui al punto 2 si applica a tutti i dipendenti, fatta eccezione per 
coloro che, non svolgendo attività lavorativa eseguibile da remoto, nemmeno 
parzialmente, possono usufruire del lavoro agile solo nei casi disciplinati all’art. 12 del 
presente Regolamento. 

 
Art. 7 – Programmazione del lavoro agile e delle giornate in presenza nella singola 
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struttura organizzativa 

 

Nel quadro delle condizioni generali di cui all’art.4, le giornate di lavoro agile fruibili dal 
dipendente devono essere concordate col Responsabile di area /Segretario Comunale 
sulla base di  una programmazione dell’attività lavorativa della singola struttura 
organizzativa, prendendo in considerazione i seguenti criteri: 

- Garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 
- Garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo 

delle prestazioni e dei servizi erogati dalla singola struttura; 
- Tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale 

della singola struttura organizzativa e della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti 
o prevedibili; 

- Tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai 
dipendenti della singola struttura organizzativa. 

 

Art. 8 – Requisiti di priorità per la fruizione delle giornate di lavoro agile 

 

Qualora i dipendenti, che hanno già sottoscritto l’accordo, presentino richieste di 
giornate di lavoro agile in un numero ritenuto organizzativamente non sostenibile nella    
stessa struttura, si adotteranno i seguenti criteri di preferenza per: 

 
- I lavoratori che presentino comprovata condizione di disabilità psico–fisica 

anche temporanea, debitamente certificata, tale da rendere disagevole il 
raggiungimento del luogo di lavoro; 

- I lavoratori con esigenza di cura di figli minori, prioritariamente le 
lavoratrici/lavoratori con figli fino a dodici anni di età o senza limiti di età nel caso 
di lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della  
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

- I lavoratori che prestano assistenza/cura, debitamente certificata, a familiari 
conviventi; 

- I lavoratori che risiedono, al di fuori del territorio comunale, ad una maggiore 
distanza dal luogo di lavoro. 

 
In caso di parità di condizioni avrà precedenza il dipendente che ha avanzato prima la 
richiesta di lavoro agile ovvero quello che ha precedentemente svolto la prestazione a 
distanza in tempo più remoto. In caso di ulteriore parità, quello con la maggiore età 
anagrafica. 
 

 

Art. 9 – Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

 

1. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel 
singolo accordo tra il dipendente interessato ed il suo Responsabile/Segretario 
Comunale, il quale autorizza e sottoscrive l’accordo insieme all’interessato. 
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2. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del 
dipendente e tendendo conto delle esigenze organizzative della struttura di 
appartenenza, rispettando comunque i limiti di durata massima di tempo di lavoro 
giornaliero e le prescrizioni di cui al successivo comma 4. 

Deve essere in ogni caso garantito il mantenimento almeno del medesimo livello quali-
quantitativo di prestazione e di risultato che si sarebbe conseguito presso la sede 
istituzionale. 

L’attività lavorativa deve essere inoltre improntata al raggiungimento degli obiettivi 
fissati. 

 
3. I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel 
pieno rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e la sicurezza 
sui luoghi di lavoro nonché sulla riservatezza e la sicurezza dei dati e delle informazioni 
oggetto di lavoro o di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il dipendente, altresì, deve 
garantire la prestazione del servizio presso la struttura di appartenenza, su richiesta del  
proprio Responsabile, formulata nella giornata lavorativa antecedente (o formulata 
almeno 24 ore prima) per ragioni organizzative di comprovata indifferibilità, fatti salvi 
casi di assoluta  impossibilità. 

 
4. Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa nonché permettere le necessarie 
occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare 
garanzia certa, nell’arco della giornata di lavoro agile, di essere contattabile, attraverso 
gli strumenti di comunicazione a disposizione, nella fascia che opera: 

• dalle ore 08:00 alle ore 13:00 e dalle ore 13:30 alle 16:30 nelle giornate articolate 
su n.8 ore lavorative; 

• dalle ore 08:00 alle ore 14:00 nelle giornate articolare su n.6 ore lavorative. 
 

Durante tale fascia di contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile 
tramite e-mail e/o telefonicamente dagli altri colleghi e  Responsabili. 
In caso di reiterata mancanza di contatto, senza giustificato motivo, il Responsabile può 
procedere al recesso dall’accordo ai sensi dell’art.11 del presente Regolamento, fatta 
salva l’eventuale applicazione di sanzioni disciplinari. 
5. In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione 
dalle strumentazioni tecnologiche e piattaforme informatiche, che opera dalle 19:00 alle  
08:00 del mattino successivo. 

 
Art. 10 – Decadenza dell’accordo e nuova stipula 

 

In caso di cambio di mansione, di categoria, profilo professionale o di trasferimento ad 
altra Area operativa dell’Ente, l’accordo decade d’ufficio e deve essere nuovamente 
stipulato. 

 
Art. 11 – Modalità di recesso dall’accordo 
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1. L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 

–  su richiesta scritta del dipendente; 
– d’ufficio, ai sensi dell’art. 10 o su iniziativa del Responsabile di Area/Segretario 
Comunale, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina contrattuale delle 
prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite dal suo 
dirigente, per mancato raggiungimento degli obiettivi, oppure per oggettive e 
motivate esigenze organizzative. 
2. Per il recesso da parte del Responsabile di Area/Segretario Comunale nei confronti dei 
dipendenti  è necessario un preavviso di almeno 30 giorni, elevati a 90 per i lavoratori 
disabili. Per il recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni. 

 

Art. 12 – Lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro- geologiche a 

carattere eccezionale 

 

Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità in situazione di 
criticità, limitare o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di 
autoprotezione e autotutela, in caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con 
carattere di calamità naturale, quando la Protezione Civile regionale dirama un 
messaggio di Allerta Rossa, il dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire di 
“lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche a carattere 
eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti temporali di 
cui al Regolamento. 

 
Art. 13– Lavoro agile per situazioni emergenziali prolungate nel tempo 

 

In caso di situazioni emergenziali prolungate nel tempo – e solo a seguito di Decreto 
Ministeriale o di Ordinanza Regionale o del Sindaco quale Ufficiale di Governo - che 
comportino situazioni gravi di pericolo per la salute e la sicurezza pubblica, il dipendente 
può richiedere l’autorizzazione a fruire del “lavoro agile per situazioni emergenziali 
prolungate nel tempo”. 

 
Nei casi di cui sopra, nel rispetto di quanto disposto dai suddetti provvedimenti, 
l’autorizzazione al lavoro agile può essere concessa anche oltre i limiti temporali di cui al 
Regolamento. 

 

Art. 14 – Tutela assicurativa 

 

1. Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto (art. 23 L.81/2017) alla tutela contro  gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla 
prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali e alla tutela contro gli infortuni 
sul lavoro ‘in itinere’ che possono occorrere durante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione 
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lavorativa all’esterno dei locali comunali. 
 
2. Il lavoratore in lavoro agile ha diritto alla stessa tutela contro gli infortuni in 
spostamento dalla propria abitazione per un luogo prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa in lavoro agile ma solo quando la scelta di tale luogo risponda a  
criteri di ragionevolezza e sia dettata: 
- da comprovate esigenze connesse alla prestazione stessa (es: per motivi legati alla 
connessione internet, utilizzo ottimale degli strumenti informatici); 
- da comprovata necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle 
lavorative. 

3. Il dipendente deve comunicare e motivare al proprio Responsabile le necessità di 
spostamento per i motivi di cui al comma precedente: 

- contestualmente alla richiesta di svolgimento di lavoro in modalità agile; 

- tempestivamente nel caso in cui la necessità sorga in un momento successivo a 
richiesta già inoltrata al Responsabile o nel corso della giornata di lavoro agile. 

4. Nell’eventualità di un infortunio occorso durante la prestazione in modalità di lavoro 
agile, il lavoratore deve fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Ente, che 
provvede ad attivare le relative procedure previste dalle disposizioni vigenti in materia di 
infortuni. 

 

Art. 15 – Tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della 
legge 22 maggio 2017, n. 81. 

 
2. Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in 
materia di sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio 
e curare un’adeguata ed esaustiva formazione in materia di sicurezza e salute sul 
lavoro. 

 
3. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque 
tenuto a cooperare attivamente all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro in base alla L. 81/2017 (art.22 comma 2) al fine di fronteggiare i 
rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

 
4. L’amministrazione garantisce pertanto la salute e la sicurezza del dipendente 
compatibilmente con l’esercizio flessibile dell’attività attenendosi ai principi e alle linee 
guida predisposti dall’INAIL. 

 
5. Fa parte integrante dell’accordo di lavoro agile l’informativa, accettata per presa 
visione, che indica i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di 
esecuzione della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile 
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indicazione utile affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole e 
ragionevole del luogo in cui espletare l’attività lavorativa in modalità agile-remota. 

 
6. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata 
diligenza del dipendente nella scelta del luogo ove espletare il lavoro agile che sia 
ritenuto irragionevole e non compatibile con quanto indicato nella informativa sulla 
sicurezza e la vigente normativa INAIL. 

 

Art. 16– Formazione al lavoro agile e monitoraggio del lavoro agile 

 

1. L’Ente proporrà specifici moduli di formazione o circolari esplicative riguardanti la 
sicurezza sul lavoro da remoto per tutti i dipendenti, nonché moduli specifici di 
formazione riguardanti, in generale, le caratteristiche del lavoro agile e del lavoro da 
remoto, e altri riguardanti le capacità e le abilità coinvolte nel lavoro da remoto e messe 
in campo dai dipendenti e dai loro responsabili e coordinatori. 

 
2. Il monitoraggio del lavoro agile e in generale del lavoro da remoto nonché il suo 
andamento sarà curato periodicamente dall’Ente, anche tramite questionari, interviste, 
focus group e analisi dei dati forniti dai competenti Uffici. 

 

Art. 17 – Norme di rinvio 

 

Per quanto non specificamente disciplinato nel presente Regolamento, anche in 
relazione agli obblighi del dipendente ed ai doveri discendenti dal codice di 
comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, trovano applicazione i 
contenuti del contratto individuale in essere, nonché le altre norme di riferimento per 
quanto compatibili. 

 
La disciplina del presente regolamento sarà integrata dalle disposizioni contenute nello 
stipulando CCNL di settore e da eventuali successive disposizioni normative o 
regolamentari in materia. 
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                            PIANO TRIENNALE DELLE 
AZIONI POSITIVE 

2023/2025 

LA NORMATIVA  

 
Le azioni positive contenute nei Piani di Azioni Positive sono misure temporanee speciali 
che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla 
piena ed effettiva parità di op-portunità tra donne e uomini. Sono misure “speciali”, in 
quanto non generali ma specifiche e ben defi-nite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia di-retta che indiretta e 
“temporanee”, in quanto necessarie fintanto si rilevi una disparità di trattamento tra 
donne e uomini.  
 
L’origine delle azioni positive si rintraccia nella legislazione degli Stati Uniti (Equal Pay Act, 
legge di parità salariale, del 1963; Civil Rights Act, legge per i diritti civili, del 1964), che le 
ha introdotte e speri-mentate inizialmente in relazione al contrasto delle discriminazioni 
fondante sulla razza, allargandone poi il campo d’azione a quelle legate alla confessione 
religiosa, all’origine nazionale e soprattutto al sesso per tutto ciò che attiene ai rapporti di 
lavoro. Le affirmative actions, questa è la denominazione delle azioni positive nel lessico 
d’oltreoceano, hanno rappresentato un caposaldo delle politiche di pari op-portunità, 
uno strumento essenziale di realizzazione dell’eguaglianza sostanziale.  
 
Le azioni positive hanno la finalità di eliminare le disparità di fatto di cui le donne sono 
oggetto nella vita lavorativa e favorire il loro inserimento nel mercato del lavoro: questa è 
la definizione che il diritto della Comunità Europea e la Corte di Giustizia CE hanno nel 
tempo sostanzialmente mantenuto valida per introdurre nei corpi normativi dei singoli 
Paesi tale strumento di attuazione delle politiche di pari opportunità.  
 
Le azioni positive, introdotte nel nostro ordinamento con la Legge 125 del 1991, 
ottengono un defini-tivo riconoscimento nel Codice delle Pari Opportunità (D.Lgs. n. 198 
del 2006 articolo 1), così come ri-scritto dall’art. 1 del D.Lgs. n. 5 del 2010 che 
espressamente chiarisce: "Il principio della parità non osta al mantenimento o 
all’adozione di misure che prevedano vantaggi specifici a favore del sesso sottorap-
presentato" (comma 3).  
 
La normativa italiana ha diversificato i modelli di azioni positive a seconda che si tratti di 
realizzarle nel settore privato, ovvero nella Pubblica Amministrazione.  
 
Nel settore pubblico il legislatore ha scelto di adottare il modello obbligatorio: le 
Pubbliche Ammini-strazioni devono redigere un piano triennale di azioni positive per la 
realizzazione delle pari oppor-tunità, ai sensi dell’art. 48 del Decreto legislativo n. 198 del 
2006:  
 
•  devono riservare alle donne almeno un terzo dei posti di componente delle 
commissioni di concorso; 
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•  devono adottare propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra 
donne e uomini sul lavoro;  

•  devono garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione 
e di aggior-namento professionale, in rapporto proporzionale alla loro presenza nella 
singola amministra-zione, adottando tutte le misure organizzative atte a facilitarne la 

partecipazione e consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare;  

•  devono adottare tutte le misure per attuare le direttive della Unione europea in 
materia di pari opportunità (art. 57 decreto legislativo n. 165 del 2001).  
 
I soggetti tenuti alla predisposizione dei piani sono le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordina-mento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici.  
 
I piani di azioni positive, che hanno vigenza triennale, devono tendere alla rimozione 
degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro tra donne e uomini.  
 
Le Fonti normative sono:  

• Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 196 - Disciplina dell'attività delle consigliere 
e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma 
dell'articolo 47 della legge 17 maggio 1999, n. 144  

•  Decreto Legislativo 25 gennaio 2010, n. 5 – Attuazione della direttiva 
2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego  

• Decreto Legislativo n. 198 del 2006 - Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna  

• Legge n. 903 del 1977 – Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di 
lavoro  

• Legge n. 125 del 1991 – Azioni positive per la realizzazione della parità uomo –

donna nel lavoro  

• Legge n. 53 del 2000 - Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei 
tempi delle città  

• Decreto Legislativo n. 151 del 2001 - “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’art. 
15 della Legge 53/2000  

• Decreto legislativo n. 165 del 2001 – Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche  

 
 
LE RISORSE UMANE  

 
Il punto di partenza indispensabile per qualsiasi attività di pianificazione è costituito da 
una rappre-sentazione della situazione di fatto nella quale si opera e, pertanto, per ciò 
che riguarda le politiche connesse allo sviluppo delle pari opportunità. Dalla 
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raffigurazione di un’aggiornata situazione degli organici, distinti per qualifiche e per 
genere dei dipendenti del Comune di Roccafranca.   

 

Dotazione organica del Comune di Roccafranca al 31/12/202022 suddivisa per AREA e 
categoria con disaggregazione per genere e orario di lavoro in regime di part-time (PT)  
 

AREA SEGRETERIA – PUBBLICA ISTRUZIONE – CULTURA 
Ufficio  Protocollo - Segreteria – Pubblica Istruzione –  

Cultura – Biblioteca – Transizione al digitale 

 

CATEGORIA POSTI COPERTI PT F M 

D1 1 0 1 0 

TOTALE 1 0 1 0 

 

 
AREA DEMOGRAFICO-STATISTICA 

Ufficio anagrafe – Stato Civile – Elettorale – Statistica - Commercio 

 

CATEGORIA POSTI COPERTI PT F M 

C6 1 0 1 0 

C5 1 0 1 0 

TOTALE 2 0 2 0 

 
 

AREA FINANZIARIA E TRIBUTI 
Ufficio Ragioneria E Tributi – Canoni SAP 

 

CATEGORIA POSTI COPERTI PT F M 

D5 1 0 1 0 

C1 1 0 1 0 

TOTALE 2 0 2 0 

 

AREA TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA  
Ufficio Urbanistica – Territorio – Lavori Pubblici – Manutenzioni 

 

CATEGORIA POSTI COPERTI PT F M 

D2 1 0 1 0 

C2 1 0 0 1 

C1 1 0 1 0 

B3 1 0 0 1 

TOTALE 4 0 2 2 
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AREA SOCIALE 
Ufficio Servizi Sociali  

 

CATEGORIA POSTI COPERTI PT F M 

C2 1 0 1 0 

TOTALE 1 0 1 0 

 

 

AREA VIGILANZA E CUSTODIA 
Servizio Polizia Locale  

 

CATEGORIA POSTI COPERTI PT F M 

C1 1 0 0 1 

TOTALE 1 0 0 1 

 

 

 

Analisi dati del Personale del Comune di Roccafranca in servizio al 31/12/2022 tenuto conto 
della disaggregazione e del raffronto tra la situazione di femmine e maschi: 

 

 

 

 

  

MASCHI 27,27%

FEMMINE 72,73%

0 0

PERSONALE

MASCHI FEMMINE
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Analisi dati del Personale del Comune di Roccafranca PART-TIME in servizio al 31/12/2022 
tenuto conto della disaggregazione e del raffronto tra la situazione di femmine e maschi: 
 

 

 
 

 

 

 
 

     

     

 

SITUAZIONE GENERALE DEI DIPENDENTI COMUNALI AL 31/12/2022 
CONFRONTATA CON LA STESSA AL 31/12/2021 

 

CATEGORIA 

 

DIPENDENTI AL 31/12/2022 

 

DIPENDENTI AL 31/12/2021 

TOTALE M F TOTALE M F 

D 3 0 3 3 0 3 

C 6 2 4 7 2 5 

B 2 1 1 1 1 0 

TOTALE 11 3 8 11 3 8 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

0   0   

TEMPO PIENO 

100

PART TIME 0%0 0

FEMMINE

TEMPO PIENO PART TIME

TEMPO PIENO 

PART TIME 0%00

MASCHI

TEMPO PIENO PART TIME
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Come si può notare dai grafici il Comune di Roccafranca presenta nel suo organico al 
31/12/2022, 11 dipendenti, dei quali 8 sono donne e rappresentano il 72,73% della totalità, 
mentre gli uomini sono 3 e rappresentano il 27,27%. 
Si evidenzia  pertanto la preponderanza di personale femminile e l’assenza di personale 
part-time. 
Per quanto concerne le categorie dei dipendenti, la parità di genere viene assicurata, 
come si evince dalla tabella seguente: 

 CAT B CAT C CAT D 

UOMO 1 2 0 

DONNA 0 5 3 

 

Personale con funzioni Apicali di Responsabilità di P.O. 

SETTORE UOMINI DONNE 

AREA SEGRETERIA – PUBBLICA ISTRUZIONE – CUTURA  1 

AREA DEMOGRAFICO-STATISTICA 1  

AREA FINANZIARIA E TRIBUTI  1 

AREA TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA  1 

AREA SOCIALE 1  

AREA VIGILANZA E CUSTODIA 1  

 
Organi elettivi comunali al 31/12/2022 

Per quanto riguarda la composizione degli organi elettivi del Comune, il quadro di 
raffronto tra uomini e donne è il seguente: 
ORGANI ELETTIVI UOMINI DONNE 

Sindaco 1  

Assessori 1 3 

Consiglieri comunali 6 2 

 

L’amministrazione favorisce l’adozione di misure che garantiscono effettive pari 
opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche 
della vita privata delle lavoratrici e dei lavoratori, con particolare riferimento a doveri 
familiari, promuovendo nello specifico i seguenti obiettivi:  

1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;  

2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale;  

3. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale;  

4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di 
disagio comunque alla conciliazione tra tempi di lavoro e vita familiare.  
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Ambito di azione obiettivo 1: molestie/mobbing/discriminazioni  

Il Comune di Roccafranca si impegna ad agire in modo che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, ritenendo quale valore fondamentale da tutelare il 
benessere psicologico dei lavoratori, garantendo loro condizioni di lavoro prive di 
comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminanti, al fine di rendere l’ambiente di 
lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto 
della persona e alla correttezza dei comportamenti;  

 

Ambito di azione obiettivo 2: procedure di reclutamento  
• Citare espressamente nei bandi di concorso e selezioni il rispetto della normativa in 
tema di pari opportunità;  

• Assicurare la presenza, nelle commissioni esaminatrici, di almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile;  

• Non privilegiare, in caso di parità di esito, l’uno o l’altro sesso, ma adeguatamente 
giustificare l’eventuale scelta;  

• Non prevedere posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di 
sole donne  

 
Ambito di azione obiettivo 3: formazione  

Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale con corsi di formazione professionale che offrano 
possibilità di crescita e di miglioramento, sviluppo carriera e professionalità al 
personale maschile che femminile programmare attività formative, senza 
discriminazione di genere, che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco di un 
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera per creare un 
ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire 
l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno e migliorare la gestione delle risorse 
umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la valorizzazione delle 
capacità professionali dei dipendenti.  
 

Ambito di azione obiettivo 4: orario  
Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione delle ore di lavoro, promuovendo l’articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato e facilitando l’utilizzo del lavoro 
agile, per alcuni giorni alla settimana, in particolare in presenza di figli di età minore 
dei tre anni, e per le attività che verranno individuate dalla Amministrazione come 
eseguibili da remoto, garantendo che ciò non comporti penalizzazioni nella 
formazione e nella crescita professionale;  

 

Ambito di azione obiettivo 5: ricostituzione del CUG  
Attuazione delle linee guida contenute nella Direttiva n.2 del 26 giugno 2019 
emanata di concerto dal Ministro per la Pubblica amministrazione e il sottosegretario 
Delegato alle Pari Opportunità ad oggetto “Misure per promuovere le pari 
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opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni 
pubbliche”.  
Il Comitato promuove, la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della 
persona nel contesto lavorativo, lavora per prevenire e battere le discriminazioni 
dovute non soltanto al genere, ma anche all’età, alla disabilità, all’origine etnica, alla 
lingua, alla razza, all’orientamento sessuale e una tutela che comprende, il 
trattamento economico, le progressioni in carriera, la sicurezza e che viene estesa 
all’accesso al lavoro.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 10.03.2022 è stato costituito il Comitato 
Unico di Garanzia, dando mandato al Segretario Comunale per l’adozione di tutti gli atti 
conseguenti.  
Con nota prot.3352/2022 i dipendenti comunali sono stati invitati ad avanzare 
candidature quali membri del citato Comitato. 
Considerato che non è stata avanzata nessuna candidatura, si procederà a 
individuazione d’ufficio dei membri del Comitato entro il 30.06.2023. 
 

Ambito di azione obiettivo 6: Promozione della cultura di genere  
Valorizzare la differenza di genere. Sensibilizzare sul tema delle molestie sessuali e sul tema 
del contrasto alle discriminazioni di genere sui luoghi di lavoro, introducendo percorsi 
formativi rivolti sia la personale femminile che a quello maschile sulle discriminazioni di 
genere sui posti di lavoro e inserendo sul sito web istituzionale del Comune di 
Roccafranca il link del sito dell'Ufficio della Consigliera Regionale di Parità: al fine di 
recepire tutta la normativa sulla parità e pari opportunità, contro ogni discriminazione di 
genere.  
 
Il Comune di Roccafranca, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato 
all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 
perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne di godere dello stesso 
trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare nel rispetto del C.C.N.L. e 
della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente, con i cittadini. Viene 
stabilito il principio, pertanto, che un’amministrazione è tanto più performante quanto più 
riesce a realizzare il benessere dei propri dipendenti.  
 

 

DURATA, PUBBLICITA’ E REVISIONE DEL PIANO  
Il presente piano ha durata triennale (2023/2025).  
Il piano è pubblicato: nella sezione “Amministrazione Trasparente” dell’Ente;  
Lo stesso potrà essere rivisto in considerazione dell’esperienza maturata.  
Inoltre nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da 
poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento.  
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AFFIDAMENTO INCARICHI 
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PROGRAMMA RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO 
DI INCARICHI DI STUDIO, RICERCA, CONSULENZA, 

A SOGGETTI ESTRANEI ALL’AMMINISTRAZIONE 
2023/2025 

 

L’articolo 3, comma 5, della Legge Finanziaria n. 244 del 24/12/2017 ha previsto che gli 
enti locali possano affidare incarichi di studio, ricerca e consulenza solo nell’ambito di un 
programma approvato dal Consiglio comunale ai sensi dell’articolo 42 del D.lgs. 
18/08/2000 n. 267.  
La Corte dei Conti con propria deliberazione n. 6 del 15/02/2005 ha definito il significato 
delle accezioni "incarico di ricerca, studio e consulenza" nel modo che segue: a) incarichi 
di studio: possono essere individuati con riferimento ai parametri indicati dal D.P.R. n. 
338/1994 che, all’articolo 5, determina il contenuto dell’incarico nello svolgimento di 
un'attività di studio, nell'interesse dell’amministrazione. Requisito essenziale, per il corretto 
svolgimento di questo tipo d'incarichi, è la consegna di una relazione scritta finale, al cui 
interno saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte (es.: studio e soluzione 
di questioni inerenti all’attività dell’amministrazione committente, studi per l'elaborazione 
di schemi di atti amministrativi o normativi);  
 
b) incarichi di ricerca: presuppongono la preventiva definizione del programma da parte 
dell’amministrazione (raccolta organica di materiale che consenta all'ente di reperire 
contenuti di conoscenza utili per la realizzazione di finalità istituzionali e che si concretizzi in 
un esito ben definito ovvero in una relazione scritta che evidenzi la raccolta di fonti 
reperite, ne fornisca una sistemazione organica e riassuma le conclusioni dell'incaricato 
fornendo un valore aggiunto rispetto alla semplice raccolta del materiale);  
 
c) incarichi di consulenza: riguardano le richieste di pareri a esperti (es.: prestazioni 
professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressione di giudizi, consulenze 
legali al di fuori della rappresentanza processuale e del patrocinio dell’amministrazione, 
idonee a orientare l'azione dell'Ente).  
 
La magistratura contabile ha altresì precisato che detti incarichi hanno per contenuto la 
prestazione d'opera intellettuale cosi come disciplinata dagli artt. 2229 - 2238 del Codice 
civile. e che, al fine di valutare se un incarico rientri o meno in una delle categorie sopra 
descritte, occorre avere riguardo non tanto alla sua qualificazione formale, quanto al 
contenuto dell'atto di conferimento e, dunque, alla prestazione sostanziale sottostante.  
 
Per quanto attiene il limite massimo di spesa per gli incarichi di studio, ricerca e/o 
consulenza a soggetti estranei all’amministrazione, come per Legge lo stesso verrà fissato 
nella delibera di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 
.  
Le procedure di affidamento degli incarichi dovranno sempre e comunque rispettare le 
vigenti disposizioni normative, oltre che l’apposita regolamentazione comunale. Tenuto 
conto delle necessità che potrebbero verificarsi nel corso del triennio di riferimento, di 
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seguito si riportano le tipologie di incarichi attivabili in funzione delle effettive necessità 
dell’Ente:  

- incarichi a docenti universitari o specialisti altamente qualificati per la 
partecipazione a convegni organizzati dall’Ente;  

- incarichi conferiti per conferenze su argomenti artistici, storici, letterari, religiosi, 

scientifici, naturalistici;  

- incarichi conferiti a storici e critici d’arte per la realizzazione di mostre e esposizioni 
temporanee o permanenti;  

- attività di promozione della lettura per adulti e ragazzi;  

- incontri con autori;  

- progettazione grafica e illustrazione di testi, opuscoli, materiale promozionale;  

- consulenze legali al di fuori della rappresentanza processuale e del patrocinio 
dell’amministrazione in giudizio;  
- incarichi di rappresentanza processuale e patrocinio in giudizio;  

- consulenze su specifiche tematiche che richiedano competenze specifiche non 
rinvenibili all’interno dell’Amministrazione;  

- incarichi per lo svolgimento di attività formativa;  

- incarichi per la redazione di piani di sviluppo locale;  

- incarichi di supporto all’attuazione di progetti nell’ambito del PNRR;  

- incarichi di supporto e assistenza per la partecipazione dell’Ente a bandi pubblici e 
privati finalizzati alla richiesta di finanziamenti per l’attuazione dei progetti dell’Ente. 
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PROGRAMMA TRIENNALE PER IL CONTENIMENTO 
E LA RAZIONALIZZAZIONE 

DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

 2023/2025 
 

Razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di 

servizio e dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio 
(Art. 2, commi 594-599, Legge 24.12.2007 n. 244 "Legge Finanziaria anno 2008") 

 

 
PIANO TRIENNALE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 2023-2025  
 
La Legge n. 244 del 24/12/2017, Legge Finanziaria 2008, e in particolare i commi dal 594 al 
599 dell’art. 2 della Legge 24/12/2007, n. 244 hanno introdotto alcune misure tendenti al 
contenimento della spesa di funzionamento delle strutture delle Pubbliche 
Amministrazioni, fissando l’obbligo per quest’ultime, di adottare Piani finalizzati a 
razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali.  
In particolare, la legge ha individuato i beni oggetto di tale razionalizzazione e 
precisamente:  
− le dotazioni strumentali, anche informatiche;  
− le autovetture di servizio;  
− i beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; − le 
apparecchiature di telefonia mobile.  
Tra gli obiettivi strategici dell’amministrazioni vi è quello di razionalizzare la spesa della 
macchina comunale con particolare riguardo alle spese di funzionamento della stessa.  
A tal fine, vengono di seguito definite le misure, alle quali ciascun dipendente deve 
attenersi nello svolgimento della propria attività lavorativa, al fine di perseguire e 
assicurare il contenimento delle spese.  
 
CRITERI DI GESTIONE DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE (PERSONAL COMPUTER E MONITOR)  
 
Nel corso del 2023, si procederà con la migrazione del ced al cloud e verrà portata a 
regime la gestione per tutte le postazioni del Terminal server. 
  
La dotazione standard del posto di lavoro, inteso come postazione individuale, è così 
composta:  
a) un personal computer e monitor con relativo sistema operativo e con gli applicativi 
tipici dell’automazione d’ufficio;  
b) una stampante e/o un collegamento alla stampante/fotocopiatrice di rete a servizio di 
tutte le aree di lavoro.  
L’attività d’installazione sia dell’hardware che dei software applicativi, la manutenzione 
ordinaria delle attrezzature, la gestione dei software di base, applicativi di produzione 
individuale è affidata alla ditta incaricata dell’assistenza informatica dell’ente e 
all’amministratore di sistema, così come la gestione della sicurezza dei dati.  



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

160 

 

Si affidano a società esterne solo le manutenzioni e assistenza straordinarie dell’hardware, 
gli aggiornamenti tecnologici legislativi dei software istituzionali e di adeguamento degli 
applicativi per la sicurezza informatica.  
Le apparecchiature informatiche assegnate agli uffici devono essere gestite secondo i 
seguenti criteri generali:  

a) durata utile: con questo termine s’intende il periodo di tempo per il quale non si 
procederà alla sostituzione delle apparecchiature in uso, salvo il verificarsi di un 
guasto per il quale la valutazione costi/benefici relativa alla riparazione, effettuata 
dal Responsabile del servizio informatica, dia esito negativo:  
- durata utile di un personale computer: anni 10 (innalzamento degli anni di durata a 
seguito dell’attivazione del Terminal server);  
- durata utile di una stampante: anni 6.  
b) garanzia: le apparecchiature acquistate devono prevedere l’estensione della 
garanzia on-site sino a trentasei mesi.  

c) selezione delle apparecchiature: l’individuazione dell’apparecchiatura 
informatica da assegnare a ciascuna postazione di lavoro è effettuata dal 
Responsabile del servizio informatica, tenuto conto dei seguenti parametri di 
valutazione e secondo principi di efficacia operativa e di economicità:  
- esigenze operative dell’ufficio interessato;  
- durata utile della specifica apparecchiatura;  
- oneri accessori connessi all’acquisto (manutenzione, ricambi, materiali di 
consumo).   
 
Qualora un’apparecchiatura si rivelasse non più adeguata alle necessità di un 
ufficio, per essa verrà individuata una postazione di lavoro richiedente performance 
inferiori.  

d) modalità di acquisto: gli acquisti devono essere effettuati ricorrendo al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) o, in alternativa, alle convenzioni 
CONSIP. In assenza di disponibilità su tali canali, si procederà tramite acquisizione 
mediante il portale ARCA Sintel di Regione Lombardia.  
e) dotazioni software: il Responsabile del servizio informatica, qualora si rendesse  
necessaria l’acquisizione di nuovo software, privilegerà l’utilizzo di prodotti “open  
source”, al fine di poterli utilizzare per più postazioni di lavoro senza dover acquistare più 
licenze dello stesso software.  
 
CRITERI DI GESTIONE DELLE STAMPANTI  
Ciascuna Area gestisce il proprio parco macchine stampa e copia, provvedendo alla 
loro fornitura e al supporto manutentivo.  
 
L’approvvigionamento di tali attrezzature si è evoluto negli anni prediligendo contratti di 
noleggio/costo copia inclusivi di materiale di consumo (toner), assistenza tecnica così da 
garantire sempre attrezzature tecnologicamente idonee a soddisfare le diverse esigenze 
dei vai uffici e al contempo ridurre i costi.  
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I contratti di assistenza tecnica e di noleggio/costo copia solo del tipo “tutto incluso” con 
corrispettivo fissato in base al tipo di macchina e all’effettivo consumo delle copie 
effettuate.  
 
Ove possibile e funzionale, con particolare riferimento agli uffici a diretto contatto con gli 
utenti, si prevede la rimozione delle stampanti individuali laser e a getto d’inchiostro e il 
collegamento delle postazioni di lavoro con stampanti di rete, allo scopo di:  
− ridurre i costi di copia;  
− ridurre la tipologia e il numero di toner di scorta;  
− ridurre i costi di gestione delle stampanti.  
Le stampanti così recuperate potranno essere utilizzate per servizi che non possono, o per 
i quali non è funzionale, fruire dei collegamenti di rete. In alternativa, tali stampanti 
possono essere cedute a scuole o enti e associazioni senza scopo di lucro che ne 
facciano richiesta.  
L’acquisto dei toner è effettuato tramite l Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) o, in alternativa, alle convenzioni CONSIP.  
 
CRITERI DI UTILIZZO DEI PERSONAL COMPUTER, DEI FOTOCOPIATORI, DELLE STAMPANTI E, IN 
GENERALE, DELLE APPARECCHIATURE ELETTRONICHE  
 
Tutte le apparecchiature elettroniche in dotazione, al termine dell’orario di lavoro, 
devono sempre essere spente. Relativamente, ai personal computer, impostarli affinché 
vanno automaticamente in stand by dopo cinque minuti di inutilizzo.  
Non consentire a terzi l’utilizzo delle stampanti e dei fotocopiatori dell’Ente. Qualora si 
renda necessario effettuare fotocopie in favore degli utenti dei servizi comunali, è 
essenziale richiederne il pagamento applicando le tariffe stabilite dall’apposita 
deliberazione della Giunta comunale.  
Nel caso di sostituzione delle stampanti si dovrà privilegiare, ove possibile, le 
stampanti/fotocopiatori di rete a servizio di una pluralità di uffici.  
 
CRITERI INERENTI LA TRASMISSIONE E LA RICEZIONE DELLA POSTA  
 
La posta elettronica, anche certificata, deve sostituire l’utilizzo del telefax e l’invio di 
corrispondenza tramite il servizio postale al fine del ridurre le spese e il materiale di 
consumo.  
In tutti i casi in cui ciò è possibile, anche al fine di ridurre ulteriormente le spese postali, le 
comunicazioni dovranno essere sottoscritte solo con firma digitale o elettronica; a tal fine 
si prende atto che tutti i Responsabili apicali sono già in possesso della firma digitale.  
Le comunicazioni sottoscritte con firma digitale o elettronica non dovranno essere 
stampate per l’acquisizione del protocollo, bensì acquisite come file all’interno 
dell’apposito programma gestionale.  
Lo stesso metodo dovrà essere utilizzato anche per le comunicazioni interne.  
Per tutte le comunicazioni pubblicitarie (convegni, pubblicazioni ecc.) i dipendenti 
rilasciano l’indirizzo di posta elettronica.  
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Per qualsiasi comunicazione non soggetta a protocollazione, il personale dovrà richiedere 
la trasmissione unicamente tramite la posta elettronica.  
La posta raccomandata da recapitare sul territorio comunale ove possibile deve essere 
sostituita dalla notificazione tramite il messo comunale.  
 
CRITERI DI UTILIZZO E DI CONSERVAZIONE DELLA CARTA E DI ALTRO MATERIALE DI 
CONSUMO  
 
Ogni ufficio è responsabile dell’utilizzo della carta allo stesso assegnata e dovrà 
monitorare il consumo della propria carta.  
I rifiuti di carta devono essere conferiti negli appositi contenitori per la raccolta 
differenziata.  
Nelle procedure di stampa privilegiare la modalità di stampa in fronte-retro.  
Per la stampa di bozze a uso interno:  
− stampare in “modalità bozza”;  
− recuperare carta già utilizzata, stampando sulla facciata bianca;  
− stampare due pagine su un’unica facciata;  
− ottimizzare l’area di stampa, utilizzando l’interlinea singola e un carattere appropriato;  
− utilizzare di norma la stampa in bianco e nero, utilizzando, la stampa a colori solo se 
necessario per particolari stampe grafiche.  
Le comunicazioni interne tra gli uffici devono essere inviate tramite la posta elettronica, 
salvo che il destinatario della comunicazione ne sia privo.  
Il materiale di consumo, compresa la carta, non può in alcun caso essere consegnato a 
soggetti esterni al Comune, salvo previa autorizzazione scritta del Sindaco, del Segretario 
comunale o del Responsabile di area, ove si tratti d’istituzioni scolastiche pubbliche locali 
o di altri enti o associazioni operanti sul territorio comunale e privi di lucro.  
Vanno inoltre seguite le seguenti ulteriori indicazioni finalizzate alla riduzione dell’utilizzo di 
materiale di consumo: 
− inviare alla Tesoreria comunale i mandati di pagamento e le reversali di riscossione 
sottoscritti con firma digitale tramite internet;  
− inviare il CUD annuale tramite e-mail;  
− effettuare comunicazioni interne solo tramite e-mail;  
− massimizzare l’utilizzo della posta elettronica al posto dell’invio della posta ordinaria;  
− utilizzare la posta elettronica certificata in luogo delle raccomandate;  
− condividere cartelle elettroniche sui server;  
− riutilizzare la carta già stampata su un solo lato per gli appunti e per le fotocopie interne.  
 
GESTIONE ABBONAMENTI A RIVISTE E PUBBLICAZIONI SPECIALIZZATE A USO DEGLI UFFICI  
 
In merito agli abbonamenti a giornali e riviste, si dovrà privilegiare l’abbonamento via 
web a giornali e riviste, al fine di:  
- ridurre il costo annuo dell’abbonamento;  
- consentire la contemporanea consultazione di più uffici tramite le specifiche credenziali 
di accesso;  
- possibilità di archiviare e ricercare le pubblicazioni su supporto informatico.  
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CRITERI DI UTILIZZO DEL SERVIZIO TELEFONICO  
 
Si provvederà a valutare annualmente la convenienza dei contratti in essere sia per la 
telefonia fissa che mobile considerando la possibilità di recedere dai contratti in essere 
quando gli stessi non risultino convenienti per l’ente.  
 
TELEFONIA FISSA  
L’ente è dotato di centrale telefonica realizzata con tecnica digitale con smistamento 
automatico delle chiamate in entrata.  
Nel corso del biennio 2020-2022 si è proceduto alla razionalizzazione delle spese 
verificando le utenze attive e prediligendo un unico operatore per la telefonia fissa. Per le 
utenze legate ad impianti di ascensori e allarmi è stata verificata l’effettiva funzionalità e 
sono state cessate quelle non più in uso.  
E’ previsto un apparecchio telefonico per ogni postazione di lavoro con linee e numeri 
condivisi su più postazioni. La sostituzione viene effettuata esclusivamente in caso di 
guasto irreparabile.  
 
TELEFONIA MOBILE  
Sono dotati di telefono cellulare il personale dipendente incaricato delle seguenti funzioni:  
- agente di polizia locale;  
- tecnico dell’ufficio lavori pubblici e manutenzioni;  
- addetto ufficio cultura;  
- addetto comunale al pronto intervento.  
Il cellulare deve essere utilizzato esclusivamente per ragioni di servizio, quando il 
dipendente si trova fuori sede. In ufficio deve essere utilizzato prioritariamente il telefono 
fisso.  
Gli assegnatari degli apparati telefonici sono responsabili del loro corretto utilizzo e 
conservazione. Fuori dalla sede comunale il telefono deve essere mantenuto acceso e 
con carica sufficiente a ricevere e effettuare telefonate di servizio.  
Gli apparati telefonici vengono sostituiti solo in caso di guasto irreparabile o qualora la 
riparazione non risulti economicamente conveniente.  
 
CRITERI DI UTILIZZO E DI GESTIONE DEI VEICOLI  
I veicoli di proprietà dell’amministrazione devono essere utilizzati dal personale 
dipendente esclusivamente per esigenze di servizio e non possono mai essere utilizzati al di 
fuori dell’orario di servizio.  
Ciascun veicolo deve essere dotato di una scheda di servizio, sulla quale annotare il 
nominativo dell’utilizzatore, i chilometri percorsi e la relativa motivazione. 
La fornitura del carburante avverrà presso la stazione di servizio convenzionata utilizzando 
la specifica tessera abbinata al singolo veicolo. 

 
 

BENI IMMOBILI  
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Annualmente viene aggiornato il patrimonio immobiliare dell’Ente e la ricognizione dei 
beni immobili viene comunicata al Dipartimento del Tesoro.  
L’ufficio patrimonio è competente per l’aggiornamento e la ricognizione del patrimonio 
comunale e annualmente predispone il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
previsto ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008 convertito con Legge n. 133/2008.  
Le lampade a incandescenza devono essere progressivamente sostituite con lampade a 
basso consumo energetico.  
Il personale è tenuto a assicurarsi che i condizionatori siano spenti prima di terminare il 
servizio. Non è consentito utilizzare stufette elettriche se non previa autorizzazione 
dell’Ufficio tecnico comunale.  
La programmazione centralizzata dell’accensione degli impianti di riscaldamento 
compete all’Ufficio tecnico comunale, tenuto conto dell’effettivo orario di servizio del 
personale, e degli uffici o zone dell’edificio comunale effettivamente utilizzati. 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 
 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI INCOMPATIBILITA 

PER LA PARTECIPAZIONE ALLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE PER IL CONCOSO 

PUBBLICO INDENNTO CON DETERMINAZIONE N._________DEL ________________________. 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di __________________________________ residente 

in ___________________________________________________ in Via _________________________________________ n. 

_____, con il seguente incarico_____________________________________________________________, 

 

D I C H I A R A 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n.190  e 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, che: 

- non sussistono condizioni di incompatibilità per la nomina a Componente e/o 

Segretario della Commissione di concorso pubblico n oggetto; 

- non è stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i delitti dei 

pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, per i reati previsti nel Capo I 

del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, dall’art.314 all’articolo 335-bis. 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

 

________________________________________ 

 

 

Da compilarsi a cura di: membri di commissione concorsi 

 

Periodicità di compilazione: immediatamente prima della nomina 

 

 

PIAO – Modulo 1 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E  DELL’ILLEGALITA’ E IN MATERIA DI 

TRASPARENZA (L.N.190/2012). 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

D I C H I A R A 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n.190  e del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, ed in applicazione delle disposizioni 

di prevenzione della corruzione approvate dall’Ente, di aver regolarmente adempiuto alle prescrizioni 

contenute nel Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e di aver vigilato per la 

loro puntuale applicazione da parte del personale assegnato. 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di Area 

 

Periodicità di compilazione: Annuale – mese di Dicembre 
 

 

 

 

 

 

PIAO – Modulo 02 
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  COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE GENERALE DI CONOSCENZA DEL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE E DELL’OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO. 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

D I C H I A R A 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n.190  e del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, di essere a conoscenza 

dell’approvazione del PIAO da parte  dell’Amministrazione e, conseguentemente, con particolare 

riferimento alla sezione 2, sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, di provvedere a darvi 

esecuzione. 

 

D I C H I A R A 

 

Inoltre, di essere a conoscenza dell’obbligo di astenersi, ai sensi dell’art.6 bis, L.n.241/1990, in caso di 

conflitto di interessi e/o incompatibilità, impegnandosi a segnalare tempestivamente ogni situazione 

di conflitto, anche potenziale. 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di Area, titolari di particolari responsabilità, 

responsabili di procedimenti complessi. 

 

Periodicità di compilazione: all’atto dell’attribuzione o del rinnovo dell’incarico. 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI VERIFICA DEL RISPETTO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 

(L.190/2012 e D.Lgs. n.33/2013). 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

D I C H I A R A 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n.190  e del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, di aver proceduto alla verifica, in 

relazione al quadrimestre precedente, del rispetto dei tempi procedimentali ed all’immediata 

risoluzione delle (eventuali) anomalie riscontrate. 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

 

 

 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di Area 

 

Periodicità di compilazione: quadrimestralmente (entro il giorno 10, relativamente al 

quadrimestre precedente) 
 

 

 

 

 

 

 

PIAO – Modulo 04 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

 

OGGETTO: INFORMAZIONE IMMEDIATA AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE DEL MANCATO RISPETTO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI E DEI PROVVEDIMENTI 

NECESSARI PER ELIMINARE LE DIFFORMITA’ (L.n.190/2012 D.LGS. N.33/2013). 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

I N F O R M A 

 

Immediatamente, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, 

n.190  e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445,  il Responsabile della 

prevenzione della corruzione relativamente al mancato rispetto dei tempi del procedimento avente 

all’oggetto ___________________________________________; a tal riguardo, dichiara di aver già adottato i seguenti 

provvedimenti, necessari all’eliminazione delle difformità: 

 

 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

 

 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di Area 

 

Periodicità di compilazione: immediata al verificarsi dell’evento 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

 

OGGETTO: INFORMAZIONE IMMEDIATA AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE DEL MANCATO RISPETTO DELLE MISURE ANTICORRUZIONE CONSEGUENTE A 

COMPORTAMENTO DIFFORME. 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

I N F O R M A 

 

Immediatamente, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, 

n.190  e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445,  immediatamente 

l’Autorità Locale Anticorruzione relativamente al mancato rispetto del Piano e dei suoi contenuti 

conseguente al comportamento difforme di seguito descritto: 

 

 

 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

 

 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di Area 

 

Periodicità di compilazione: immediata al verificarsi dell’evento 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

 

OGGETTO: PROPOSTA DEL PERSONALE DA FORMARE (L.n.190/2012 e D.P.R. n.62/2013). 

 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

P R O P O N E 

 

Al Responsabile per la prevenzione della corruzione, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli 

effetti della Legge 6 novembre 2012, n.190  e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n.445, il seguente elenco di personale da includere nei programmi di formazione: 

Nominativo Ufficio di appartenenza Ruolo Formazione richiesta 

    

    

    

    

    

 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di Area 

 

Periodicità di compilazione: entro il mese di dicembre per l’anno successivo 
 

 

 

 

 

PIAO – Modulo 07 



                               Piano integrato di attività  e organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 
 

173 

 

 

 

COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE  DI SUSSISTENZA DI SITUZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE IN 

RELAZIONE AL PROCEDIMENTO RIF. PROT.____________________________ (L.n.190 E d.P.R. n.62/2013). 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

D I C H I A R A 

 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n.190  e del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, che: 

a) con i soggetti interessati al procedimento di cui all’oggetto sussiste una situazione 

attuale/potenziale di conflitto di interessi per le seguenti motivazioni: 

- legami di parentela o affinità fino al quarto grado; 

- legami di amicizia e/o frequentazione, anche saltuaria, ovvero di grave inimicizia; 

- legami professionali; 

- legami societari; 

- legami associativi; 

- legami politici; 

- legami di diversa natura capaci di incidere sull’imparzialità dell’azione amministrativa. 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di una o più fasi del procedimento, Responsabile 

dell’adozione del provvedimento finale. La dichiarazione va rilasciata al proprio Responsabile 

di Area. I Responsabili devono indirizzare la dichiarazione al RPCT. 

 

Periodicità di compilazione: immediata al verificarsi della situazione. 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE  CIRCA L’ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E DI 

INCOMPATIBILITA’ CON LO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO CONFERITO 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

 

D I C H I A R A 

 

- l’insussistenza di cause di inconferibilità alla nomina di cui all’articolo 3 del D.lgs.8 aprile 2013, 

n.39 per non avere subito condanne per reati contro la pubblica amministrazione; 

- di non aver svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal 

Comune di Roccafranca nei due anni precedenti alla nomina (articolo 4 del D.Lgs. 8 aprile 

2013, n.39); 

- di non aver svolto in proprio attività professionali, regolate, finanziate o comunque retribuite 

dal Comune di Roccafranca nei due anni precedenti alla nomina (articolo 4 del D.Lgs. 8 aprile 

2013, n.39); 

- l’insussistenza di cause di incompatibilità alla nomina di cui agli articoli 9, commi 1 e 2, e 11, 

comma 1, del D.Lgs. 8 aprile 2013, n.39; 

SI IMPEGNA 

a comunicare tempestivamente eventuali situazioni che rendessero non più attuale la presente 

dichiarazione e a presentarne una nuova. 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

 

Da compilarsi a cura di: Responsabile di Area 

 

Periodicità di compilazione: annuale, al conferimento dell’incarico o nel mese di gennaio in 

caso di prosecuzione di incarico già in corso. 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

MODULO PER  LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEL DIPENDENTE 

PUBBLICO AI SENSI DELL’ART.54 BIS DEL D.LGS. 165/20011 

Dati del segnalante 

Nome del segnalante  

Cognome del segnalante  

Codice Fiscale  

Qualifica servizio attuale  

Incarico (Ruolo) di servizio attuale  

Unità Organizzativa e sede di servizio attuale  

Qualifica servizio all’epoca del fatto segnalato  

Unità Organizzativa e sede di servizio all’epoca 

del fatto 

 

Telefono  

email  

 

Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguente tabella: 

 

 

 

 

1Si chiede di compilare il maggior numero di informazioni possibili che possono risultare utili alla fase d’istruttoria 
 

Soggetto a cui è stata fatta 

la segnalazione 

Data della 

segnalazione 

Esito della segnalazione 
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Se no , specificare i motivi per cui la  

segnalazione non  è stata rivolta  ad 

altri soggetti 

 

 

 

Dati e informazioni segnalazione condotta illecita 

Periodo in cui si è verificato il fatto  

Data in cui si è verificato il fatto  

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto  

Soggetto che ha commesso il fatto: Nome, 

Cognome, Qualifica (possono essere inseriti 

più nomi) 

 

Eventuali altri soggetti privati coinvolti  

Eventuali imprese coinvolte  

Modalità co cui si è venuti a conoscenza del 

fatto 

 

Eventuali altri soggetti che possono riferire 

sul fatto  (Nome, Cognome, qualifica, 

recapiti) 

 

 

Descrizione del fatto (è possibile allegare fogli aggiuntivi) 

 

 

                                                                                                  Firma 
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COMUNE DI ROCCAFRANCA 

 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE  CIRCA LA CONOSCENZA E IL RISPETTO DELLA NORMA IN MATERIA 

DI INCOMPATIBILITA’ SUCCESSIVA, COSIDDETTA “PANTOUFLAGE”. 

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________, nota/a a 

_____________________________________________, provincia di ________________________________ residente in 

____________________________________ in Via ____________________________________ n. _____, con il seguente 

incarico____________________________________________________________, 

D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n.190  e del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445,  di essere a conoscenza della norma 

in materia di incompatibilità successiva, di cui all’art.1 comma 42, lett. l) della Legge 190/2012, che 

prevede per i “dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri.  I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con l’obbligo della restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

D I C H I A R A 

 

inoltre, di impegnarsi al rispetto del divieto di pantouflage, ai sensi dell’art. 1, comma 42, lett. l) della 

Legge 190/2012. 

 

Roccafranca lì,______________________________ 

________________________________________ 

Da compilarsi a cura di: del dipendente 

 

Periodicità di compilazione: al momento della cessazione dal servizio 
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